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Cosa si è detto
Interesse Generale

Vitalizi: comunicato congiunto Presidenti Camera e Senato

Il Presidente del Senato della Repubblica Renato Schifani e il Presidente della Camera dei deputati Gianfranco Fini, si sono incontrati, assieme ai rispettivi Collegi dei Questori, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, professoressa Elsa Foriero, ed hanno comunicato al Governo la volontà di procedere entro la fine dell'anno, nell'ambito dell'autonomia costituzionale riconosciuta alle Camere dal nostro ordinamento, ad una radicale modifica della disciplina in tema di assegni vitalizi.

CENSIS: 45° Rapporto sulla situazione sociale del Paese/2011

Le «Considerazioni generali» - Fragili, isolati e eterodiretti. In questi mesi la società italiana si è rivelata fragile, isolata e eterodiretta. Nel picco della crisi 2008-2009 avevamo dimostrato una tenuta superiore a tutti gli altri, guadagnandoci una good reputation internazionale. Ma ora siamo fragili a causa di una crisi che viene dal non governo della finanza globalizzata e che si esprime sul piano interno con un sentimento di stanchezza collettiva e di inerte fatalismo rispetto al problema del debito pubblico. Siamo isolati, perché restiamo fuori dai grandi processi internazionali (rispetto all’Unione europea, alle alleanze occidentali, ai mutamenti in corso nel vicino Nord Africa, ai rampanti free rider dell’economia mondiale). E siamo eterodiretti, vista la propensione degli uffici europei a dettarci l’agenda. I nostri antichi punti di forza (la capacità di adattamento e i processi spontanei di autoregolazione nel welfare, nei consumi, nelle strategie d’impresa) non riescono più a funzionare. «Viviamo esprimendoci con concetti e termini che nulla hanno a che fare con le preoccupazioni della vita collettiva (basti pensare a quanto hanno tenuto banco negli ultimi mesi termini come default, rating, spread, ecc.) e alla fine ci associamo ma da prigionieri alle culture e agli interessi che guidano quei concetti e quei termini».
Una dialettica politica prigioniera del primato dei poteri finanziari. Era prevedibile che la verticalizzazione e la personalizzazione del potere coltivate negli ultimi vent’anni avrebbero impoverito nel tempo la nostra forza di governo. Si è così creato un deficit politico che ha favorito una logica di polarizzazione decisionale: in basso vince il primato del mercato, in alto il primato degli organismi apicali del potere finanziario. «Ognuno per sé e Francoforte per tutti» sembra il messaggio corrente. «Ma una società complessa come la nostra non può vivere e crescere relegando milioni di persone a essere una moltitudine egoista affidata a un mercato turbolento e sregolato, e affidando la tenuta dell’ordine minimale a vertici e circuiti finanziari ristretti e non sempre trasparenti». Oggi la dialettica politica sembra prigioniera del primato, anche lessicale, della regolazione finanziaria di vertice, che però può esprimere solo una dimensione di controllo, non di evoluzione e crescita. È illusorio pensare che i poteri finanziari disegnino sviluppo. «Perché lo sviluppo si fa con energie, mobilitazioni, convergenze collettive, quindi soltanto se si è in grado di fare governo politico della realtà».

Per uscire dalla crisi, coltivare la lunga durata della nostra linea evolutiva. Il solido «scheletro contadino», metafora in cui ritroviamo l’origine della nostra cultura di continuo adattamento, resta il riferimento della nostra evoluzione sociale. Siamo ancora una realtà in cui vige il primato dell’economia reale, nonostante l’attuale trionfo dell’economia finanziaria. La nostra crescita dell’ultimo mezzo secolo è stata il frutto di processi di sviluppo della soggettività individuale (iniziativa imprenditoriale di piccola e media dimensione, vitalità delle diverse realtà territoriali, coesione sociale, forza economica e finanziaria delle famiglie, diffusa patrimonializzazione immobiliare, radicamento sul territorio del sistema bancario, responsabile copertura pubblica e privata dei bisogni sociali): fattori ancora essenziali per superare la congiuntura negativa e il declinismo. «Potremo superare la crisi attuale se, accanto all’impegno di difesa dei nostri interessi internazionali, sapremo mettere in campo la nostra vitalità, rispettarne e valorizzarne le radici, capirne le ulteriori direzioni di marcia».

Una forte articolazione socio-economica interna. «La vitalità è sempre tesa al molteplice e la lunga durata si associa progressivamente ai processi di articolazione». Così, alla crisi non ha corrisposto una reazione omogenea, ma una risposta articolata e differenziata. Ci sono le «minoranze attive» che restano fedeli alla sfida imprenditoriale, ma non riescono a trainare il resto della società; i «borghigiani», che hanno scelto di perseguire una più alta qualità della vita; il «ceto medio», impaurito dalla prospettiva di uscire dalla fascia intermedia della composizione sociale; la parte marginale della società, resa ancora più fragile dalla crisi. Nel prossimo futuro potrebbero essere incubati germi di tensione sociale e di conflitto a causa della tendenza all’aumento delle diseguaglianze e dei processi che creano emarginazione.

Lo sviluppo delle relazioni. Il disinnesco delle tensioni passa attraverso l’arricchimento dei rapporti sociali. La lunga durata porta infatti alla differenziazione dei soggetti e dei loro comportamenti, ma la società è fatta di relazioni fra soggetti. È nel binomio «più articolazione, più relazione» che la società italiana può riprendere respiro. Lo si vede nella ricerca di nuovi format relazionali: l’esplosione dei tanti social network, la diffusione di aggregazioni spirituali, la crescita di forme amicali collettive (le crociere, le movide, le sagre), lo sviluppo di aggregazioni capaci di supplire alle carenze del welfare pubblico (asili nido, mense scolastiche, esperienze mutualistiche), la partecipazione comunitaria a livello di quartiere urbano o di area agricola, i borghi risistemati e le medie città di antico prestigio, la tenuta di tutti i soggetti intermedi portatori di interessi o di istanze civili.

La difesa e valorizzazione della rappresentanza. Un sistema che vive nel quotidiano svolgersi dell’articolazione e delle relazioni esprime il bisogno di sedi e meccanismi di rappresentanza, dove le parti possono contribuire ai processi decisionali ai vari livelli. «Il vuoto lasciato nella fascia intermedia della società dalla polarizzazione fra il mercato (e il soggettivismo etico che esso produce) e la verticalizzazione finanziaria (e i suoi spazi astrali, ma non trasparenti) può essere riempito soltanto dalla rappresentanza». Senza il funzionamento della rappresentanza, sociale e politica, la società sarebbe priva di vitalità dialettica e dinamica sociale, oltre che di un indispensabile tessuto socio-politico intermedio.

LAVORO:

Il futuro incerto della ripresa occupazionale. La frenata della crisi nel 2010 (bruciati 153.000 posti di lavoro, contro i 380.000 del 2009) e i dati positivi per il 2011 (+0,4% gli occupati nel primo semestre) fanno sperare in una chiusura d’anno con segno positivo. Viene meno la capacità di tenuta dell’occupazione a tempo indeterminato. Dopo due anni di tendenziale stabilità, si riduce dell’1,3% nel 2010 e dello 0,1% nel primo semestre del 2011. Si segnala però una crescita significativa del lavoro a termine (+1,4% nel 2010 e +5,5% nei primi sei mesi del 2011) e del lavoro autonomo (dopo cinque anni di contrazione, nel 2010 c’è una prima tiepida crescita: +0,2%). La crisi ha colpito il mercato del lavoro in modo molto differenziato. Tra il 2007 e il 2010 è aumentata l’occupazione straniera (quasi 580.000 lavoratori in più, di cui circa 200.000 nell’ultimo anno, con un incremento complessivo del 38,5%), mentre quella italiana ha registrato la perdita di 928.000 posti di lavoro (-4,3%), di cui 335.000 nell’ultimo anno. I più colpiti sono stati i giovani. Tra il 2007 e il 2010 il numero degli occupati è diminuito di 980.000 unità, e tra i soli italiani le perdite sono state oltre 1.160.000. Di contro, nelle generazioni più mature i livelli occupazionali non solo sono stati salvaguardati, ma sono addirittura aumentati: +7,2% l’occupazione tra i 45-54enni e +12,9% tra i 55-64enni.

Mentre il mercato è sempre più incapace di garantire sbocchi professionali, i mestieri manuali sembrano non conoscere crisi. Terreno d’occupazione per 8.383.000 lavoratori (il 36% del totale degli occupati), anche nel 2011 sono stati i più richiesti. A fronte di quasi 600.000 assunzioni previste dalle aziende, ben 264.000 (il 44,4%) hanno interessato lavori di tipo manuale: artigiani e operai specializzati (20,3%), operai conduttori di macchine e impianti (11,7%), mestieri non specializzati (12,4%). Lavoratori in campo edile (per il 2011 sono previste circa 57.000 assunzioni, il 9,6% del totale), addetti alle pulizie (44.000), meccanici e montatori (17.000), magazzinieri (11.000): sono queste le professioni più ricercate dalle aziende, per le quali tuttavia le imprese lamentano difficoltà di reperimento, visto che sarebbero circa 50.000 (il 19% del totale) le posizioni di lavoro considerate di difficile copertura. È così che negli anni è avvenuto un vero e proprio processo di sostituzione tra italiani e stranieri in molte professioni manuali. Tra il 2005 e il 2010, a fronte di un crollo dei lavoratori italiani occupati in professioni manuali (-842.000, -11%), si registra un aumento praticamente identico dei lavoratori stranieri (+725.000, +83,8%), la cui incidenza passa dal 10,2% al 19% del totale.

In Italia l’11,2% dei giovani di 15-24 anni, e addirittura il 16,7% di quelli tra 25 e 29 anni, non è interessato né a lavorare né a studiare, mentre la media europea è pari rispettivamente al 3,4% e all’8,5%. Di contro, da noi risulta decisamente più bassa la percentuale di quanti lavorano: il 20,5% tra i 15-24enni (la media Ue è del 34,1%) e il 58,8% tra i 25-29enni (la media Ue è del 72,2%). A ciò si aggiunga che tra le nuove generazioni sta progressivamente perdendo appeal una delle figure centrali del nostro tessuto economico, quella dell’imprenditore. Solo il 32,5% dei giovani di 15-35 anni dichiara di voler mettere su un’attività in proprio, meno che in Spagna (56,3%), Francia (48,4%), Regno Unito (46,5%) e Germania (35,2%).

Il ciclo inverso del sommerso. A partire dal 2008, a fronte di un calo generalizzato dell’occupazione regolare (-4,1%), quella informale è aumentata dello 0,6%, portando il lavoro sommerso al 12,3% del totale nel 2010 (era l’11,6% nel 2003). Tra il 2008 e il 2010 nell’industria (settore che ha registrato le maggiori perdite occupazionali) c’è stata una contrazione del 10,5% del lavoro regolare e una crescita di quello sommerso del 5,5%. Il livello di irregolarità è passato dal 17,9% al 18,7% nel settore del commercio, delle riparazioni e del turismo, e dall’8,8% al 9,6% nei servizi immobiliari e avanzati alle imprese.

I giovani sono oggi i lavoratori su cui grava di più il costo della mobilità in uscita. Nel 2010, su 100 licenziamenti che hanno determinato una condizione di inoccupazione, 38 hanno riguardato giovani con meno di 35 anni e 30 soggetti con 35-44 anni. Solo in 32 casi si è trattato di persone con 45 anni o più. L’Italia presenta un tasso di anzianità aziendale ben superiore a quello dei principali Paesi europei. Lavora nella stessa azienda da più di dieci anni il 50,7% dei lavoratori italiani, il 44,6% dei tedeschi, il 43,3% dei francesi, il 34,5% degli spagnoli e il 32,3% degli inglesi. Tuttavia, solo il 23,4% dei giovani risulta disponibile a trasferirsi in altre regioni o all’estero per trovare lavoro.

Nell’ultimo triennio i tempi di lavoro si sono sempre più ridotti, passando dalle 40 ore settimanali del 2007 alle 39 del 2010. È cresciuto significativamente anche il ricorso al part time, aumentato nello stesso arco di tempo dell’8,7%, portando l’incidenza di questa formula occupazionale dal 13,6% del 2007 al 15% del 2010. A crescere è stata soprattutto la quota di part time involontario: la maggioranza (il 49,3%) è costretta a lavorare part time perché non trova un lavoro full time, mentre solo per il 40,2% si tratta di una scelta volontaria.

Il capitolo «Territorio e reti»   
Il capitolo «I soggetti economici dello sviluppo» 
Il capitolo «Comunicazione e media»  
Il capitolo «Governo pubblico»  
Il capitolo «Sicurezza e cittadinanza»  
Il capitolo «Processi formativi»  
Per acquistare il libro
Affari costituzionali

Sistemi contabili EELL e Regioni: trasmissione schema DPCM
Il ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso la richiesta di parere parlamentare sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente le modalità di sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi (n. 427).

Tale richiesta è assegnata alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale e alle Commissioni bilancio di Camera e Senato; tali Commissioni dovranno esprimere i pareri entro il 29 dicembre 2011.

S2646 - Riforma legge comunitaria: termine emendamenti 

La Commissione affari costituzionali del Senato ha fissato alle ore 18 di martedì 13 dicembre il termine per la presentazione di emendamenti, da riferire al testo del disegno di legge 2646, sulla riforma della legge comunitaria. Nella successiva seduta verrà votata la proposta di costituzione di un comitato ristretto.
Valutazione Schengen: parere 

La Commissione affari costituzionali del Senato ha pronunciato osservazioni favorevoli con rilievi sul pacchetto di documenti elaborati dalla Commissione europea, per modificare e verificare l'applicazione dell'acquis di Schengen.

Assegno sociale per cittadini extracomunitari: risposta a interrogazione
Il Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali, Musumeci, ha risposto all’interrogazione Bevilacqua (PdL), concernente da un lato l’assegno sociale percepito dai cittadini extracomunitari e dall’altro la previsione di cui all’art. 18 della legge n. 189 del 2002, che ha sostituito l’art. 22 del decreto legislativo n. 286 del 1998 (testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero). 
C4620 cost e abb.  - Pareggio di bilancio: sì unanime

L’Assemblea della Camera ha approvato all’unanimità (solo 11 le astensioni) il disegno di legge costituzionale per l’introduzione nella Costituzione del principio dell'equilibrio di bilancio. Tutte le parti politiche hanno espresso soddisfazione per l'introduzione nella Costituzione di un preciso vincolo alle spese pubbliche, che costituirà una garanzia soprattutto per le future generazioni. 

Secondo Simonetti (LNP), invece, la rivisitazione dell'articolo 81 della Costituzione, rispondendo alle istanze dell'Eurogruppo, nonché alle pressioni dei mercati e della finanza internazionale, si risolve, in realtà, “nell'inaccettabile violazione del principio fondamentale e irrivedibile della sovranità popolare e dell'indipendenza della Nazione”. 

In pratica, l’orientamento emerso è stato quello di intervenire sulla Costituzione razionalizzando e contenendo le novelle; ne è derivata una formulazione asciutta e concisa delle modifiche da apportare all'articolo 81 e agli altri articoli.

Nella nuova formulazione proposta, dunque, l'articolo 81 prevede che lo Stato assicura l'equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del ciclo economico e che il ricorso all'indebitamento è consentito solo al fine di considerare gli effetti del ciclo economico e, previa autorizzazione delle Camere adottata a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, al verificarsi di eventi eccezionali. Si è anche eliminato il riferimento al rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea, che è stato inserito nell'articolo 97 della Costituzione, dove viene sancito, come principio generale, quello secondo cui «le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano l'equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico».

La modifica dell'articolo 97 ha la funzione di generalizzare l'obbligo di equilibrio di bilancio, rendendolo valido per tutte le pubbliche amministrazioni della Repubblica. Come ha spiegato il relatore Bruno, durante il dibattito presso le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio, questa soluzione di “compromesso”, forse non completamente soddisfacente, ha permesso di non modificare la prima parte della Costituzione e nel contempo di sottomettere al nuovo principio anche le pubbliche amministrazioni non immediatamente riconducibili né allo Stato (che è vincolato mediante la revisione dell'articolo 81) né alle autonomie territoriali (che sono vincolate mediante la revisione dell'articolo 119).

L'altra rilevante modifica proposta è la soppressione dell'articolo 2 del «testo A», e quindi della previsione di una facoltà della Corte dei conti di promuovere il giudizio di legittimità costituzionale di una legge per la violazione dell'obbligo di copertura finanziaria di cui al terzo comma dell'articolo 81.

Il relatore Giorgetti ha invece illustrato l'articolo 4-bis relativo alla disciplina di dettaglio che non modifica la Costituzione, pur tracciando il quadro della riforma; si ribadisce, tra l’altro, che nei casi nei quali le Camere possano autorizzare il ricorso all'indebitamento esse debbano altresì prevedere un piano di rientro. È, inoltre, previsto che la legge rinforzata definisca il limite massimo degli scostamenti negativi cumulati rispetto alle previsioni, al superamento del quale si dovrà intervenire con specifiche misure di correzione. Inoltre non si fa più riferimento alle funzioni fondamentali degli enti territoriali. Giorgetti ha voluto sottolineare, infatti, che, da un lato, le regioni e gli enti locali sono chiamati a raggiungere un equilibrio di bilancio in termini nominali, senza tener conto degli effetti del ciclo economico, e che, dall'altro, agli enti territoriali è attribuito il gettito di entrate fortemente influenzate dall'andamento del ciclo stesso.

La formulazione proposta non intende, quindi, cristallizzare una volta per tutte i livelli delle prestazioni riconosciuti in un preciso momento storico, dal momento che lo Stato potrà sempre, nell'esercizio della sua potestà legislativa esclusiva, rideterminare per il futuro il contenuto. 

Indagine conoscitiva - Diritto d’asilo: audizione Ministero lavoro
Presso il Comitato di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen, si è svolta l’audizione di Natale Forlani, Direttore generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul diritto di asilo, immigrazione ed integrazione in Europa.

Commissione antimafia: audizione

Presso la Commissione parlamentare antimafia, si è svolta l’audizione del Direttore generale dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, dottor Raffaele Ferrara.

Elezioni consiglieri comunali: risposta a interrogazione

Il sottosegretario di Stato per l’interno, Davico, ha risposto all’interrogazione Ceccanti e Legnini (PD), riguardante le norme che regolano la proclamazione dei risultati nelle elezioni del sindaco e dei consigli nei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti spetta direttamente agli Uffici centrali costituiti presso i Tribunali competenti, preposti alle operazioni ufficiali di assegnazione dei seggi.
Terzo mandato: risoluzione 

La legge n. 81/93, confluita poi nel Testo unico degli enti locali (dlg n. 267 del 2000), ha introdotto nell'ordinamento l'elezione diretta del sindaco e del presidente della provincia e, all'articolo 51, comma 2, stabilisce che queste figure non sono immediatamente rieleggibili alla medesima carica dopo due mandati consecutivi.

Richiesto di parere sul punto, l'ANCI ha accolto l’impostazione secondo cui «...chi abbia ricoperto per due volte consecutive il mandato di sindaco presso un ente, possa ricandidarsi per la stessa carica presso un ente diverso...».
Ciò premesso, gli onorevoli Santelli e Ascierto (PdL) hanno presentato una risoluzione in Commissione affari costituzionali considerando che si impone la necessità di superare le difficoltà interpretative attualmente esistenti, consentendo una corretta formazione delle liste e delle candidature e l'esercizio delle cariche pubbliche nel rispetto del voto espresso dagli elettori. Nello specifico, la risoluzione intende impegnare il Governo ad emanare una circolare interpretativa che chiarisca come il divieto del terzo mandato dei sindaci si riferisca esclusivamente al mandato esercitato presso il medesimo comune o provincia e non ad eventuali successivi mandati esercitati, anche continuativamente, presso altri comuni e province. (7-00735) 

Schema dlg - Roma Capitale: competenze

Il Presidente della Commissione affari costituzionali del Senato, considerato che lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di ordinamento di Roma Capitale (n. 425), sottoposto al parere della Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, presenta profili rilevanti per la competenza della Commissione affari costituzionali, ha proposto di chiedere al Presidente del Senato che la Commissione possa formulare le proprie osservazioni in proposito.
Interno: Cancellieri al G6 di Parigi

Nella riunione del G6 a Parigi, il ministro dell'Interno Annamaria Cancellieri, alla sua prima missione estera, ha affrontato i temi della «governance Schengen, dei flussi migratori, dell'asilo, della criminalità itinerante e della gestione dei patrimoni confiscati alle mafie».

Su quest'ultimo punto, il ministro ha parlato dell'esperienza italiana dell'Agenzia nazionale per la gestione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata,  unica nel suo genere al livello internazionale, che ha suscitato grande interesse. 

Cancellieri, al termine dell'incontro, ha ricordato che il vertice di oggi aveva anche lo scopo di fare il punto sul Consiglio Giustizia e Affari Interni (GAI), che si terrà il 13 e 14 dicembre a Bruxelles.

In appena «undici mesi», ha detto, lo Stato ha sequestrato alla criminalità organizzata beni per oltre 4 miliardi e mezzo di euro e ne ha confiscati per altri 1,4 miliardi, spiegando che si tratta di un risultato reso possibile grazie al lavoro dell'Agenzia nazionale.

«Un modello su cui intendiamo lavorare ancora molto», ha affermato il ministro, sottolineando che l'Agenzia, unica nel suo genere al livello internazionale, ha suscitato grande interesse sia da parte dei ministri dell’Interno del G6 (oltre all'Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Spagna e Polonia) che degli Stati Uniti, anch'essi presenti ai lavori con il segretario di Stato alla Giustizia Eric Holder ed il segretario di Stato per la Sicurezza interna Janet Napolitano. 

Quella dell'Agenzia, ha spiegato il titolare del Viminale, «è un'attività importantissima che va seguita e monitorata», precisando, tuttavia, che molte cose vanno migliorate. In particolare, ha aggiunto, rimuovendo «le varie forme di lacci e lacciuoli che spesso impediscono» di sfruttare al meglio le potenzialità dell'Agenzia. Per il ministro, «la vera sfida è utilizzare presto e bene, perché le complessità sono tantissime». 

Cancellieri ha, inoltre, ricordato che i proventi dei beni sequestrati alle mafie sono destinati a fini sociali e culturali, ma anche a finanziarie le strutture e le attività delle stesse Forze dell'ordine. Proprio ieri, ha sottolineato, l'Agenzia ha messo in vendita Ferrari e Porsche sottratte alla criminalità organizzata. 

A margine dei lavori, il ministro Cancellieri ha avuto diversi incontri bilaterali con i colleghi di Francia, Stati Uniti e Gran Bretagna. Con la collega britannica, Theresa May, in particolare, il ministro ha affrontato il tema delle Olimpiadi di Londra 2012, in occasione delle quali, ha annunciato, l’Italia fornirà alle autorità britanniche un «contributo in termini di sicurezza ed intelligence», settori nei quali il nostro Paese «ha un elevatissimo livello di esperienza». 

Il tema immigrazione è stato, invece, al centro dell’incontro con l’omologo francese Claude Gueant. Sull’argomento il ministro Cancellieri non ha escluso che il problema legato agli sbarchi massicci di clandestini sulle coste italiane «possa ripresentarsi in futuro». Il responsabile del Viminale ha, infine, sottolineato la disponibilità del ministro francese ad una «grande collaborazione» con l'Italia su questo problema.

Interno: Fondo UNRRA 2011, pubblicate le graduatorie dei progetti ammessi al finanziamento

La Commissione di valutazione ha approvato la graduatoria e ha ammesso al finanziamento 29 progetti presentati da enti pubblici e 34 da organismi privati. I progetti sono destinati alla realizzazione di interventi socio-assistenziali per l’inserimento e l’integrazione delle persone con disabilità nel mondo del lavoro. 

L’erogazione dei contributi avverrà in relazione alle progressive disponibilità di cassa.

Graduatoria Enti pubblici
Graduatoria Organismi privati
Interno: Nasce a Caserta la 'Scuola di alta formazione' contro il crimine organizzato

Sarà Caserta ad ospitare una scuola di alta formazione interforze per la prevenzione ed il contrasto del crimine organizzato. L'annuncio arriva dalla splendida cornice della Cappella Palatina della Reggia dove si è svolto, alla presenza ministro dell'Interno Annamaria Cancellieri, del capo della Polizia Antonio Manganelli e dell'Autorità di gestione del Pon Sicurezza, Nicola Izzo, il convegno annuale del Pon Sicurezza dal titolo “Aggressione e recupero: una strategia vincente”. 

Il nuovo centro sarà ospitato dalla Scuola allievi agenti della Polizia di Stato di Caserta. Obiettivo dell'iniziativa, creare un 'Polo di eccellenza' per rendere più efficace la cooperazione tra Stati ed individuare validi modelli di intervento in materia di aggressione ai patrimoni accumulati illecitamente armonizzando le diverse disposizioni legislative. Nel corso del convegno sono stati forniti dati aggiornati sui progetti finanziati dal 'programma' e analizzate strategie e prospettive future.

SVIMEZ: nominata vicepresidente

È una donna la nuova Vice Presidente della SVIMEZ: Maria Teresa Salvemini, già professoressa ordinaria di Politica Economica all’Università “La Sapienza” di Roma, da anni Consigliere SVIMEZ, è stata nominata dal Presidente Adriano Giannola nel corso del Consiglio d’Amministrazione. La Salvemini è la prima donna a diventare Vice Presidente dell’Associazione.

Chi è la Vice Presidente - Nata a Molfetta (Bari), ha insegnato Politica Economica ed Economia Bancaria all’Università di Bari e per molti anni alla Facoltà di Scienze Statistiche alla Sapienza di Roma. È stata consulente del Ministro del Tesoro e membro di numerose commissioni di studio. Ha fatto parte del Consiglio di amministrazione di molte banche, tra cui Crediop, Banco Ambrosiano Veneto e Banque Palatine. E' stata Presidente dell’Istituto di Studi per la Programmazione Economica e del Formstat - Consorzio per la Formazione e l'Aggiornamento Statistico.

Capo di Gabinetto del Ministro per la Programmazione Economica (Governi Amato e Ciampi), è stata presidente dell’Osservatorio per le Politiche Regionali e dal 1996 al 2002 Direttore Generale della Cassa depositi e prestiti e successivamente Presidente di Europrogetti e Finanza spa.

Grande Ufficiale della Repubblica Italiana, è entrata nel consiglio di Amministrazione

della SVIMEZ nel 1997 In vigore il Comitato di Presidenza – Il Presidente ha inoltre nominato un Comitato fra i membri del Consiglio, con l’incarico di coadiuvarlo su singoli temi nella realizzazione del programma di attività e nell’attuazione di iniziative sociali, delle quali il Presidente rimane comunque responsabile.

Ne fanno parte i Consiglieri Ettore Artioli, Alessandro Bianchi, Piero Barucci, Manin Carabba, Amedeo Lepore, Giuseppe Soriero.

Autonomie locali

Interno: pareri in materia di enti locali, 2011

Status amministratori 

29/09/2011 - Art. 82 TUOEL – gettoni di presenza per sedute andate deserte 

Personale enti locali 

18/03/2011 - Sulla concessione di permessi individuali per diritto allo studio, ad un dipendente iscritto ad una Università Telematica. 

11/08/2011 – Quesito se personale con profilo di educatore di asilo nido al quale è stato modificato il profilo professionale in istruttore amministrativo può avere diritto alla corresponsione dell’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett.c) del CCNL 6.7.1995 e dell'indennità di cui all'art. 31, comma 7 del CCNL 14.9.2000. 

26/05/2011 – Sulla possibilità di proroga del periodo di prova per un operatore di polizia municipale che non ha superato il periodo di prova. 

04/04/2011 - Chiarimenti in ordine all’applicazione della disposizione contenuta nell’art. 22 del CCNL del 14.9.2000, disciplinante l’indennità di turnazione (servizio di polizia municipale che effettua la propria prestazione lavorativa su 12 ore giornaliere senza pausa). 

21/04/2011 - Art. 28 Ccnl 14.9.2000 – Rimborso spese legali – Dipendente sottoposto ad indagini preliminari concluse con provvedimento di archiviazione perchè “la notizia di reato appare infondata”. 

03/03/2011 - Parere in materia di patrocino legale - Refusione delle spese legali sostenute in un procedimento penale concluso con sentenza di assoluzione ex art. 530, c. 2 c.p.p. perché il fatto non costituisce reato. 

11/08/2011 – In materia di progressioni verticali. 

18/04/2011 - Art. 3, comma 61 legge 350/2003 – Utilizzo graduatoria concorsuale altro comune. 

Organi del Comune e delle Province 

29/08/2011 - Composizione della giunta provinciale. 

22/08/2011 - Composizione numerica della giunta comunale. 

24/08/2011 - Applicazione del regolamento per il funzionamento del consiglio comunale. 

23/09/2011 - Costituzione di nuovi gruppi consiliari. 

24/08/2011 – Gruppi consiliari formati da un unico consigliere. 

19/05/2011 – Conservazione incarico di componente della commissione elettorale da parte di un consigliere dimissionario. 

30/09/2011 – Dimissioni vicesindaco a seguito scioglimento del Consiglio Comunale per decadenza del sindaco – Dimissioni anche da consigliere comunale. 

08/02/2011 - Richiesta parere su prerogative del vicesindaco ai sensi dell’art. 53, comma 1, del d.lgs.vo n.267/2000 - Competenza a nominare Segretario comunale.   
(selezione di segretarientilocali.it)

Interno: finanza locale, recuperi da effettuare per ICI D, ICI c.d. rurale e mobilità del personale.

Con un comunicato, la Direzione centrale per la finanza locale fornisce chiarimenti in ordine ai recuperi da effettuare riferiti all’ICI D, all’ICI c.d. rurale ed alla mobilità del personale. Sono pervenute, infatti, alla Direzione  diverse istanze con le quali gli enti chiedono come devono essere effettuate le richieste di rateizzazione, su come verrà applicato il calcolo degli interessi e la decorrenza degli stessi, nonché le modalità di recupero.
ANCI: Patto stabilità, Btp-day per enti locali utilizzando soldi bloccati 

Il sindaco di Albignasego, Massimiliano Barison, è pronto a chiedere che "il Governo autorizzi lo sblocco del Patto di Stabilità per acquistare titoli di Stato", in una sorta di riproposizione del Btp-day accessibile anche agli enti locali. “Ci sono - ha detto Barison in una nota - più di 10 miliardi di euro depositati nelle casse degli enti locali, comunali, provinciali e regionali che sono bloccati per il patto di stabilità. Perchè non usarli per comprarci il nostro debito e difendere l'Italia dalla speculazione internazionale che sta alzando fuori misura lo spread e quindi i tassi d'interesse sul debito, tanto da dover costringere il governo a varare una nuova manovra lacrime e sangue? Senza considerare poi che l'aumento dello spread significa un maggior costo sull'accesso al credito da parte delle nostre aziende (oggi gli interessi sui prestiti sono almeno del 4% più alti rispetto agli altri paesi europei) con il rischio di non essere più competitivi sul piano internazionale”.

“I soldi bloccati dal Patto di Stabilità – ha spiegato Barison – sono infruttiferi” e in parte potrebbero essere usati 'per partecipare all'acquisto del debito pubblico italiano. I vantaggi sarebbero sotto gli occhi di tutti perchè anche le istituzioni territoriali potrebbero concorrere a salvare l'Italia dalla speculazione evitando che il debito vada in mano agli stranieri che oggi stanno strangolando la nostra economia pubblica e privata”'. Il sindaco ha ricordato che il suo comune ha bloccati, causa patto di stabilità, più di 4 milioni di euro che “all'ultima asta dei Btp avrebbe avuto un rendimento annuo del 7,89% quindi ogni anno avrebbero fruttato 315.000 euro contrariamente ad oggi che non rendono nulla. A conti fatti, se gli 8.092 Comuni mettessero nei bond italiani 50 euro per abitante, su circa 60 milioni di iscritti all'anagrafe si può acquistare debito per 3 miliardi di euro. Si aggiunga, in media, 1 milione di euro che le 110 Province d'Italia potrebbero versare per un totale di 110 milioni di euro e altrettanti potrebbero essere acquistati dalle 20 Regioni del nostro Paese”. (Comunicato Anci)

ANCI: manovra – convocato Consiglio nazionale

Venerdì 9 dicembre a Firenze, ore 12 presso il Salone dei Duecento di Palazzo Vecchio, è stato convocato il Consiglio Nazionale dell'Anci. All'ordine del giorno le comunicazioni del presidente in merito alla situazione economica del Paese e gli effetti per i Comuni e il budget 2012. 
Associazione Avviso Pubblico: Mafia - Rapporto “Amministratori sotto tiro”

Sono 212 gli episodi di minacce e di intimidazioni di tipo mafioso e criminale ai danni di amministratori locali e personale della pubblica amministrazione – una media di 18 casi al mese, una ogni giorno e mezzo – censite per l’anno 2010 dall’Associazione Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie nel suo Rapporto intitolato Amministratori sotto tiro. Buona politica e intimidazioni mafiose.
I 212 casi sono così distribuiti:

· in 145 casi (il 68% del totale) nei confronti di amministratori locali

· in 23 casi (l’11% del totale) nei confronti di personale della pubblica amministrazione

· in 11 casi (il 5% del totale) nei confronti di candidati a ricoprire un ruolo politico

· in 8 casi (il 4% del totale) nei confronti di parenti degli amministratori in carica

· in 6 casi (il 3% del totale) nei confronti di ex amministratori. 

A questi dati vanno aggiunti i 19 casi (il 9% del totale) che sono stati registrati come atti vandalici nei confronti dei Municipi di altri strutture/uffici comunali. 

Ad essere più colpiti dalla violenza e dall’intimidazione mafiosa e criminale sono soprattutto amministratori locali delle regioni meridionali, in particolare: 

· Calabria: 87 casi (41% del totale) 

· Sicilia: 49 casi (23% del totale) 

· Campania: 29 casi (14% del totale). 

Non mancano casi di intimidazioni pesanti nei confronti di sindaci, assessori, consiglieri e funzionari della pubblica amministrazione si registrano anche in Sardegna (25 casi, il 12% del totale), in Puglia (11 casi, il 5% del totale) e, in numero più limitato, anche in alcune regioni del Centro-Nord, come il Lazio (5 casi), Liguria (3 casi), Basilicata, Abruzzo e Marche (1 caso ciascuna). 

· Scarica il Rapporto completo (.pdf) 

· La sintesi del Rapporto (.doc)
· La copertina del Rapporto (.pdf)
Giustizia

Giustizia: audizione Ministro
Il Ministro della Giustizia, Paola Severino Di Benedetto, è intervenuta in Commissione giustizia del Senato e nella omologa della Camera per riferire sugli indirizzi del Dicastero. Il Ministro ha affrontato vari temi, tra cui:
le prospettive di riforma dei codici penale e di procedura penale
gli interventi prioritari in materia carceraria e di giustizia civile; per fare fronte alla situazione emergenziale attuale si intendono implementare misure alternative alla detenzione, valutando in primo luogo l'ampliamento dell'ambito applicativo dell'istituto della detenzione domiciliare; il rafforzamento dell'istituto della messa in prova; l’istituzione di una carta dei diritti e dei doveri, da tradursi anche in lingue diverse da quella italiana; considerare l’uso del braccialetto elettronico.

in materia di giustizia civile, il Ministro ritiene necessario un ulteriore rafforzamento dell'efficienza del sistema, anche attraverso il completamento dell'informatizzazione; ridefinire e ridurre le circoscrizioni giudiziarie. 

le liberalizzazioni, soffermandosi sull’abolizione degli ordini professionali o degli esami di abilitazione che non ritiene proponibile. 

la magistratura onoraria
l’istituto della conciliazione
la responsabilità civile dei magistrati
La guardasigilli ha già anticipato, in un incontro informale con la stampa nel suo ufficio di via Arenula, che darà priorità al tema delle carceri e all'efficienza e risparmi della complessa macchina giudiziaria. 

Dichiarazioni della guardasigilli al Senato (agenzie di stampa)

Dichiarazioni della guardasigilli alla Camera (agenzie di stampa)

Affari esteri

S2322 B - Legge comunitaria 2010: il sì definitivo
L’Assemblea del Senato ha approvato in via definitiva il disegno di legge Comunitaria 2010. Per evitare l'apertura di nuove procedure di infrazione e nonostante l'eccesso di delega presente nel disegno di legge, il provvedimento è stato approvato all’unanimità.

Il Ministro per gli affari europei, Moavero Milanesi, ha rilevato che, consentendo un'accelerazione del percorso di approvazione del ddl, si è realizzato l'importante obiettivo di non far diventare operative nei confronti dell'Italia 23 procedure d'infrazione e ciò consentirà al Paese di riacquistare credibilità in seno alle istituzioni europee. Il Governo, egli ha assicurato, farà il possibile per essere tempestivo nella presentazione del disegno di legge comunitaria 2012. Il Governo si impegnerà, inoltre, a lavorare insieme al Parlamento sulle future leggi comunitarie, anche sull'ipotesi di modificare tale strumento legislativo. 
Il  testo approvato prevede le seguenti deleghe:
· disciplina sanzionatoria di violazioni di disposizioni comunitarie;

· riordino normativo nelle materie interessate dalle direttive comunitarie in materia di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari, concernente obblighi informativi in caso di fusioni e scissioni, relativa agli istituti di moneta elettronica;
· prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari;
· assistenza reciproca in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure, nonché disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto;

· macchine per l'applicazione di pesticidi e utilizzo sostenibile dei pesticidi;

· servizi di comunicazione elettronica;

· indicazione del consumo di energia e di risorse connesse;

· concessioni demaniali marittime;

· recupero di vapori di benzina e disciplina organica dei requisiti di installazione degli impianti di distribuzione di benzina;
· modalità e condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità di prodotti per la difesa;

· poteri dell'Autorità bancaria europea, dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati;
· commercializzazione delle miscele di sementi di piante foraggere;

· attrezzature a pressione trasportabili;

· lavoro dei cittadini di paesi terzi;
· portafoglio di negoziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative da parte delle autorità di vigilanza.
Il testo reca poi ulteriori norme riguardanti: 

· missioni connesse agli impegni europei;

· modifica al codice del consumo in materia di servizi finanziari a distanza; 

· qualità delle acque destinate al consumo umano; 
· adeguamento alla sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 29 ottobre 2009, resa nella causa C-249/08 (in materia di pesca); 

· adeguamento alla procedura d'infrazione n. 2009/4117 in materia di deducibilità delle spese relative ai contratti di locazione sostenute da studenti universitari fuori sede; 

· prodotti di cacao e di cioccolato destinati all'alimentazione umana; 

· modifica al decreto legislativo n. 209 del 2003, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.
Il Ministro ha poi accolto una serie di ordini del giorno 

Proposta regolamento UE - Revisione Fondi europei: esame

La Commissione politiche Ue della Camera ha avviato l’esame della proposta di regolamento europeo recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (COM(2011)615 def.)

Il relatore Formichella (PdL) ha ricordato che la proposta di regolamento in esame è stata presentata dalla Commissione europea il 6 ottobre 2011 nell'ambito di un più ampio pacchetto di proposte legislative relative alla disciplina dei fondi strutturali e della politica di coesione nel periodo 2014-2020, che danno attuazione alla nuova struttura della politica di coesione quale definita dalla Commissione europea nell'ambito delle proposte sul nuovo quadro finanziario 2014-2020 presentate il 29 giugno 2011. 

La proposta si articola in due parti: la parte I stabilisce disposizioni comuni che si applicano a tutti gli strumenti strutturali, relative ai principi generali per l'intervento dei fondi, agli elementi comuni della programmazione strategica, tra cui un elenco di obiettivi tematici comuni basato sulla strategia Europa 2020, nonché alla ammissibilità, condizionalità, verifica dei risultati, modalità di sorveglianza, rendicontazione e valutazione; la parte II contiene disposizioni specifiche relative ai soli tre fondi della politica di coesione, di cui vengono definiti gli obiettivi, il quadro finanziario, le modalità specifiche di programmazione e rendicontazione, i grandi progetti e i piani d'azione comuni.

Si definisce, dunque, un approccio strategico mediante la fissazione di obiettivi tematici la cui traduzione in azioni chiave per i Fondi strutturali comporta l'adozione di un unico quadro strategico comune da parte della Commissione europea che sarebbe poi attuato a livello nazionale, da ogni Stato membro mediante un contratto di partenariato per l'intero periodo di programmazione (compreso fra il 1o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020). In coerenza con il contratto, i fondi sono attuati mediante programmi elaborati dagli Stati membri o da un'autorità da essi designata, in cooperazione con i partner. 

Nella parte del regolamento che reca norme specifiche per i tre fondi strutturali, si stabilisce anzitutto che essi perseguano due obiettivi: «Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione» negli Stati membri e nelle regioni (con il sostegno di tutti Fondi) e «Cooperazione territoriale europea» (con il sostegno del FESR). Di particolare rilevanza sono i nuovi criteri di copertura geografica per il primo obiettivo che riguarderebbe tre principali tipologie di regioni: Regioni meno sviluppate (regioni il cui PIL pro capite è inferiore al 75 per cento della media del PIL dell'UE-27 - per l'Italia, Campania, Calabria, Sicilia e Puglia); Regioni in transizione (tale categoria sostituirebbe l'attuale sistema di phasing-out e phasing-in, comprendendo tutte le regioni con un PIL pro capite compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento della media dell'UE-27 - per l'Italia Abruzzo, Molise, Basilicata e Sardegna); Regioni più sviluppate (regioni con un PIL pro capite superiore al 90 per cento della media dell'UE-27 - per l'Italia le regioni del centro nord non incluse nelle due categorie precedenti). Dopo l'entrata in vigore del regolamento, la Commissione adotterà una decisione, mediante atto di esecuzione, che definirà l'elenco delle regioni che soddisfano i criteri delle tre categorie di regioni, in base al rapporto tra il rispettivo PIL pro capite, misurato in parità di potere di acquisto e calcolato sulla base dei dati UE per il periodo 2006-2008, e il PIL medio dell'UE-27 per lo stesso periodo di riferimento.

Ministero Esteri: audizione Ministro Terzi di Sant’Agata

Il Ministro degli affari esteri, Giuliomaria Terzi di Sant’Agata, ha illustrato alle Commissioni congiunte affari esteri di Camere e Senato le linee programmatiche del suo Dicastero.

Siria, Iran, Libia, Afghanistan, ma anche la crisi economica sono stati tra i temi al centro dell’audizione. 

Relazione rapporti tra la Commissione UE e Parlamenti nazionali: approvata risoluzione 

L’Assemblea del Senato ha approvato la risoluzione della Commissione politiche dell’UE del Senato sulla Relazione annuale 2010 riguardante i rapporti tra la Commissione europea e i Parlamenti nazionali (Doc. XVIII, n. 106).

Difesa

Difesa: audizione Ministro Di Paola

Il Ministro della Difesa, Di Paola, ha illustrato alle Commissioni congiunte difesa di Camere e Senato le linee programmatiche del suo Dicastero. 
Il Ministro, tra l’altro, ha rilevato che l’impegno del Paese si articola su una serie di pilastri, primo tra i quali l’impegno internazionale. In tale ambito spiccano le missioni in Afghanistan, nei Balcani ed in Libano. Altri impegni fondamentali sono poi quelli collegati alla sicurezza delle vie di comunicazione marittime ed alla lotta contro la pirateria e la stessa crisi libica, che merita particolare attenzione in quanto sia la comunità internazionale che l’Italia possono fornire un contributo fondamentale per aiutare il popolo libico a dotarsi di istituzioni moderne e democratiche.

Accanto all’impegno internazionale, il Ministro ha menzionato il costante contributo dato dalle Forze armate sul territorio italiano, sia in occasione di eventi calamitosi sia al fine di garantire la sicurezza del territorio. Il nuovo Ministro si è soffermato, altresì, sul contributo che la Difesa può dare in relazione agli obiettivi di crescita del Paese.

Infine, ha posto l’accento sulla necessità di porre in essere un adeguato piano di dismissioni immobiliari, al fine di garantire l’efficacia dei processi di riorganizzazione. 
Federalismo fiscale

Federalismo: Anci patrocina master di secondo livello alla Sapienza, scadenza 15 dicembre 

Un master di alta formazione in federalismo fiscale e sussidiarietà, organizzato con il patrocinio e il contributo, tra gli altri, di Anci.
Rivolto  a  “soggetti  interessati  a sviluppare  una  concreta  professionalità  nel  campo  della gestione giuridica e economica dell’autonomia  amministrativa  e  finanziaria  degli  enti  territoriali, il corso esaminerà anche alcuni modelli di federalismo fiscale di esperienze straniere, in particolare europee, al fine di considerare le best practices applicabili al caso italiano”. 
Possono partecipare al Master coloro che sono in  possesso  di  laurea  specialistica  magistrale  (nuovo ordinamento)  ovvero  laurea  quadriennale  (vecchio ordinamento)  in  Scienze  politiche,  Giurisprudenza, Economia, Sociologia e Statistica.  
La  domanda  di  ammissione  dovrà  pervenire,  mediante  raccomandata  A/R  o  consegna  a  mano, entro e non oltre il 15 dicembre 2011, al direttore  del  master  Prof.  Beniamino  Caravita  di  Toritto, presso Segreteria didattica del Master in Federalismo fiscale  e  sussidiarietà,  Dipartimento  di  Teoria  dello Stato  (stanza  n.  4),  Facoltà  di  Scienze  Politiche, Sociologia, Comunicazione, Università di Roma "La Sapienza" - Piazzale Aldo Moro, 5 - 00185 Roma. 
L’ammissione  al  Master  è  subordinata  al  superamento di un colloquio che si terrà il giorno 16 gennaio  2012,  alle  ore  9.00,  presso  il  Dipartimento  di  Teoria  dello  Stato,  sede  di Scienze Politiche. 
La  quota  di  iscrizione  è  pari  a  €  4.500,00, ma saranno anche  erogati  finanziamenti  a copertura  totale  di  3  quote  di  iscrizione  ed  a copertura  parziale  di  almeno  2  quote  di iscrizione. Saranno  possibili inoltre stage  e  tirocini.
La  didattica  annuale  del  Master  è  articolata  in  cinque  moduli  (60  ore  a  modulo),  esercitazioni  e verifiche  intermedie,  stage,  convegni  e  seminari.  I moduli vertono su: tributi e entrate delle Regioni e degli  enti  locali;  federalismo  patrimoniale  e demaniale;  esercizio  delle  funzioni  amministrative; rapporti tra la Corte dei Conti e gli enti territoriali; sussidiarietà orizzontale, solidarietà e terzo settore.  
Le  lezioni  avranno  inizio  nel  febbraio  2012  e termineranno nel dicembre 2012 e si svolgeranno nelle  giornate  di  venerdì  e  sabato  presso l’Università di Roma “La Sapienza”. (comunicato Anci)
Economia e contabilità
CdM: Manovra “salva Italia”

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legge che contiene un pacchetto di misure urgenti per assicurare la stabilità finanziaria, la crescita e l’equità. L’intervento urgente si è reso necessario per affrontare una crisi finanziaria gravissima che ha investito in queste settimane l’area dell’euro e specificamente il debito sovrano, anche italiano. Il Governo ha deliberato un complesso pacchetto di interventi che tuttavia, pur nell’emergenza, danno il via a una fase di riforma strutturale dell’economia italiana e determinano una prima fase di significativa riduzione dei costi della politica. Tutte le componenti della società italiana devono partecipare allo sforzo per la salvezza e il rilancio del Paese.

L’insieme degli interventi ammonta a circa 20 miliardi di euro strutturali per il triennio 2012- 2014 con una forte componente permanente di risparmi conseguiti. La correzione lorda è di oltre 30 miliardi in quanto sono previsti interventi di spesa a favore della crescita, del sistema produttivo e del lavoro per oltre 10 miliardi. All’interno del pacchetto è inclusa e consolidata in norme la correzione dei saldi pari a 4 miliardi previsti quale “clausola di salvaguardia” nella manovra di agosto 2011.

I risparmi conseguiti in parte sono destinati a un considerevole pacchetto di interventi a favore della crescita, del sistema produttivo e del lavoro. Attraverso la deducibilità integrale dell’IRAP-lavoro vengono favorite le imprese che assumono lavoratori e lavoratrici per un importo di 1,5 miliardi nel 2012, e 2 miliardi nel 2013 e nel 2014. Vengono previsti con l’IRAP interventi a favore di donne e giovani per 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni del periodo considerato.; con l’introduzione del meccanismo denominato ACE di favore fiscale alla raccolta di capitale di rischio, in modo da favorire la patrimonializzazione delle imprese, si interviene con un’azione di 1 miliardo di euro nel 2012, 1,5 nel 2013 e 3 nel 2014. Viene rifinanziato il trasferimento alle regioni per il trasporto pubblico locale; viene finanziato un programma per accelerare l'utilizzo dei fondi strutturali europei, che altrimenti l’Italia rischia di perdere; viene rifinanziato il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese con l’obiettivo di mettere a disposizione delle PMI garanzie per circa 20 miliardi di credito. Vengono resi duraturi nel tempo tutti gli incentivi per le ristrutturazioni e per il risparmio energetico estendendoli alle aree colpite da calamità naturali.

È stato deciso il completamento della riforma della previdenza con l’estensione dal primo gennaio 2012 a tutti del metodo contributivo per il calcolo delle pensioni per le anzianità future. Viene istituito un sistema flessibile per l’età di pensionamento, che viene elevata a 62 anni per le donne con una fascia di uscita flessibile incentivata fino a 70 anni, per gli uomini la fascia di flessibilità è tra 66 e 70 anni. Le regole per le lavoratrici del settore privato raggiungono l’equiparazione ai lavoratori nel 2018.

Malgrado la situazione estremamente difficile, è stata garantita l’indicizzazione piena delle pensioni minime e parziale per quelle fino a due volte il minimo in circostanze estremamente difficili.

Viene anticipata l’introduzione sperimentale dell’IMU. Tale intervento accresce il contributo che viene chiesto al patrimonio e alla ricchezza allo sforzo per superare la crisi. A ciò si aggiunge l’intervento fiscale una tantum con una aliquota dell’1,5% a carico dei capitali rientrati in Italia con il cosiddetto “scudo fiscale”. Si aggiungono altresì le imposte su taluni beni di lusso (auto di grossa cilindrata, barche, aerei).

L’aumento dell’IVA è deliberato in 2 punti percentuali a decorrere dal primo settembre 2012, a copertura della clausola di salvaguardia e da attuare solo nel caso in cui sia necessario. In tal modo si evita che scatti la riduzione automatica di tutte le deduzioni e detrazioni fiscali in particolare sulla famiglia. La ridefinizione delle agevolazioni andrà a finanziarie il Fondo per la Famiglia istituito dal decreto approvato. 

Viene attuato un pacchetto antievasione che prevede il divieto di uso del contante per pagamenti superiori ai 1000 euro; i pagamenti telematici per la PA; una fiscalità di favore per le imprese individuali e artigiane che consenta l’emersione. È stato deliberato un insieme di liberalizzazioni per la vendita di farmaci, per i trasporti, e per gli orari degli esercizi commerciali; vengono potenziate le funzioni dell’Antitrust.

Il Governo ha avviato un’azione di selezione e di riordino dei programmi di spesa con l’abolizione di una serie di enti ritenuti non più utili. In particolare, le Province vengono riportate alla funzione di organi di indirizzo e coordinamento. Vengono abolite le giunte, ridotti a 10 i consiglieri provinciali, e ridotte drasticamente le spese in funzioni già svolte da altri enti territoriali.

D.l. Manovra-ter: calendario

L’Assemblea della Camera ha messo in calendario, per le giornate dal 13 al 17 dicembre, l’esame del provvedimento del Governo in materia economica.

Enti locali e finanza pubblica: mozione
È a firma Calderoli (LNP) ed altri la mozione che intende impegnare il Governo a:

· adottare il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze relativo agli indici di virtuosità degli enti territoriali, ai sensi dell'art. 20, comma 2, del d.l. 6 luglio n. 98/2011, lex n. 111/2011, così come integrato dal d.l. n. 138/2011, legge, n. 148/2011;

· adottare il decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011, deve stabilire le modalità di alimentazione e di riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio dei comuni per l'anno 2012, nonché le quote del gettito dei tributi immobiliari spettanti ai comuni medesimi che, anno per anno, sono devolute al Comune ove sono ubicati gli immobili oggetto di imposizione;

· adottare il decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo n. 68 del 2011, deve stabilire le modalità di riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio delle province per l'anno 2012;

· prevedere che il concorso delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, per gli anni 2012 e successivi, ai sensi delle disposizioni recate dai citati decreti-legge n. 98 del 2011 e n. 138 del 2011, non abbia applicazione nei confronti degli enti territoriali compresi nella prima classe di virtuosità, con riguardo tanto al patto di stabilità interno quanto alla riduzione dei trasferimenti e delle risorse spettanti a ciascun ente dal Fondo sperimentale di riequilibrio. (100501)

MEF: fabbisogno settore statale di novembre in linea con le previsioni

Il Ministero dell’economia rende noto che “a tutto novembre del 2011 si è registrato complessivamente un fabbisogno del settore statale di circa 69.300 milioni, inferiore di circa 8.600 milioni a quello dell'analogo periodo 2010, pari a 77.932 milioni. In termini omogenei, al netto dell'erogazione per il sostegno finanziario alla Grecia, che ad oggi è stato di circa 5.000 milioni a fronte dei circa 4.000 milioni dell'analogo periodo dell'anno precedente, il miglioramento del fabbisogno del 2011 risulta pari a circa 9.600 milioni.

Il fabbisogno mensile di novembre 2011 si è attestato, in via provvisoria, a circa 8.500 milioni, a fronte dei 4.871 milioni di novembre del 2010.

Il fabbisogno di novembre 2011, che dal lato delle entrate continua a registrare una positiva evoluzione del gettito fiscale, continua ad essere in linea con la prevista tempistica dei pagamenti, ma rispetto allo stesso mese dello scorso anno si è verificata una maggiore concentrazione di erogazioni da parte delle amministrazioni dello Stato, incluse quelle a favore dell'Unione europea, nonché di un maggior onere per interessi.

Considerato l'andamento dei conti di cassa del settore statale registrato ad oggi, si ritiene che il fabbisogno annuale possa collocarsi al di sotto dell'ultima stima ufficiale, pari a 64.800 milioni.” (comunicato MEF)

RGS: bilancio semplificato dello Stato
Il Bilancio semplificato dello Stato - Novembre 2011  espone i dati delle previsioni della legge di bilancio per l'anno finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014. Si compone di tre parti: saldi differenziali; analisi delle entrate; aggregato analitico della spesa. Ciascun titolo d'entrata è ripartito tra entrate correnti ed entrate in conto capitale. Le spese sono esposte per voci economiche. 

Il bilancio semplificato dello Stato - dati lb
Le tavole del Bilancio semplificato dello Stato in formato elaborabile - Novembre 2011
RGS: pianificazione operazioni chiusura esercizio finanziario 2011

La Ragioneria Generale dello Stato ha emanato   la circolare del 29 novembre 2011, n. 31 che indica tempistica e adempimenti - connessi alle operazioni di chiusura delle scritture per l'esercizio finanziario 2011 - da compiersi per comunicare al Sistema informativo RGS (SIRGS) le informazioni necessarie per la produzione automatica degli allegati ai decreti d'accertamento dei residui e per la predisposizione del conto consuntivo. 

Pianificazione delle operazioni di chiusura per l'esercizio finanziario 2011 - AREA SPESE 
Manuale delle istruzioni per la chiusura dell'esercizio finanziario 2011 
RGS: aggiornamento codifica SIOPE enti locali

La Ragioneria Generale dello Stato rende noto che è consultabile il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che ha aggiornato la codifica SIOPE degli enti locali alle novità introdotte dal decreto legislativo n. 23 del 2011 “Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale” e dal decreto legislativo n. 68 del 2011 “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario, delle città metropolitane e delle province, di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario nonché di istituzione della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica”. 

Decreto Ministeriale 10 ottobre 2011 – Aggiornamento codifica SIOPE degli enti locali (PDF - 364 KB)
Allegati Decreto Ministeriale 10 ottobre 2011 – Aggiornamento codifica SIOPE degli enti locali (XLS - 252 KB)


Manovra: primi commenti

Il commento del Vice Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti: “Manca attenzione alle Pmi, la maggioranza delle imprese del Paese" 

 “Siamo consapevoli del grande impegno profuso dal Governo per fronteggiare la drammatica situazione del Paese e condividiamo gli sforzi per uscire dalla crisi. Ma, proprio perché gli artigiani e i piccoli imprenditori sono pronti a fare la loro parte per l’interesse generale del Paese, non possiamo non ribadire la nostra preoccupazione per una manovra che, sul fronte delle misure per lo sviluppo, è orientata su un’unica tipologia d'impresa. Le misure per lo sviluppo non passano soltanto per la crescita dimensionale delle imprese”. 

 “Purtroppo - sottolinea Merletti - dobbiamo registrare una carenza di attenzione alle micro, piccole e medie imprese, vale a dire il 98 per cento delle aziende del nostro Paese. Ad esempio, le misure della manovra riguardanti il Fondo Centrale di Garanzia e quelle sull’innovazione e la ricerca prevedono soglie talmente alte da impedirne di fatto l’accesso ai piccoli imprenditori. Accanto ai necessari interventi per il risanamento dei conti pubblici, non può non esservi un impegno chiaro nei confronti dell'economia  reale, costituita proprio da artigiani, piccoli e medi imprenditori. Altrimenti si rischia di far percepire la manovra solo sul versante dei sacrifici e non come una occasione di sviluppo e di rilancio del nostro sistema economico".  “La situazione d’emergenza  che stiamo vivendo - sottolinea Merletti - non può giustificare interventi ‘tarati’ soltanto su una dimensione imprenditoriale. In questo modo non faremmo che  ripetere gli errori del passato. Reperire risorse senza restituire fiducia a imprenditori e cittadini non è la strada migliore per uscire dalla crisi”.

"La manovra varata domenica sera dal Consiglio dei Ministri rappresenta lo specchio della crisi vera nella quale versa il nostro Paese e la nostra economia - ha commentato Paolo Galassi Presidente di Confapi (la confederazione che raccoglie oltre 120 mila PMI con oltre 2,3 milioni di dipendenti) - i repentini provvedimenti presi dal Governo, semplicemente illustrati alle Parti Sociali, sono ora all'esame del Parlamento. Ci auguriamo che il Parlamento svolga fino in fondo il proprio dovere di rappresentanza del popolo che ha il diritto di esprimersi sulle cose che lo riguardano. E' pur vero che le scelte dolorose compiute sono state inevitabili, tuttavia bisogna riportare il Parlamento e le Forze sociali al tavolo del confronto per evitare che la situazione sociale del Paese diventi ingovernabile". "Il giudizio sulla manovra non può che essere sostanzialmente positivo, aggiunge Galassi - anche se ora bisogna lavorare in Parlamento e nel confronto fra le Parti Sociali per renderla più equa e compatibile con il tessuto sociale, produttivo ed economico di questo Paese." 

Per Venturi di Confesercenti si tratta di “Scelte severe in tempi drammatici. Il governo Monti ha dovuto rastrellare risorse ed è una scelta inevitabile . Ma ci saremmo aspettati più coraggio sul fronte del taglio delle spese, dove si doveva e si poteva fare molto di più. Senza aggredire il flagello dell’accumulo di spese inutili e sprechi che attraversa Istituzioni e politica dovremo fare i conti ancora con emergenze sui conti pubblici e mancheranno risorse per la ripresa. Lavoro dipendente e Pmi sopportano di fatto l’onere maggiore della manovra. Anche se non sottovalutiamo alcuni interventi sull’accesso al credito e sulla riduzione del costo del lavoro. Chiediamo però che ora si compia ogni sforzo per evitare la recessione nel 2012 che si tradurrebbe in forte aumento della disoccupazione e in migliaia chiusure di imprese. Ma un’economia in forte difficoltà l’anno prossimo renderebbe anche più stridente con le necessità di sviluppo e di rilanci o dei consumi l’annunciato aumento dell’Iva, che continuiamo a ritenere una decisione sbagliata”.

La segreteria nazionale della Cgil ritiene che “la pressione esercitata dal sindacato per evitare ulteriori discriminazioni a danno dei lavoratori pubblici ha fatto sì che si sia evitato di intervenire sull'aumento dell'Irpef”. 

“Così come - prosegue - la pressione prodotta dal sindacato e dai pensionati ha permesso di raggiungere un primo, ma ancora troppo parziale, risultato sul blocco dell'indicizzazione delle pensioni. Come pure si può dire del risultato raggiunto con lo spostamento a 62 anni per l'età di pensionamento delle donne nel privato”. “Tutto ciò significa che bisogna continuare ad insistere sui contenuti specifici della manovra per ottenere le modifiche che riteniamo ancora necessarie. Un lavoro essenziale e ben più rilevante rispetto a sterili discussioni sul metodo. È questo l'impegno, quello per ottenere cambiamenti rilevanti della manovra, che continuiamo a sollecitare anche Cisl e Uil”, conclude la nota della segreteria della Cgil.

"Se si è commissariata la politica, in Italia, non si può commissariare il sociale". Lo ha detto il Segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanniin merito ai contenuti della manovra illustrata ieri dal Governo alle parti sociali. "Chi comunicherà le misure prese alla gente? I giornali? Le televisioni?", si è chiesto Bonanni. 

"Perché queste misure sono state prese senza discussioni? - ha poi proseguito. Hanno evitato di arrivare a un vero e proprio confronto. Chi ha dosato bene i carichi?. La politica ha fatto delle amministrazioni il proprio feudo. È questa impalcatura così costosa che ha messo in ginocchio il nostro Paese. Sull'Irpef ho fatto molta pressione - ha inoltre spiegato. Quanto agli asset "siamo contrarissimi - ha detto. Gli asset vanno conservati, tutti quelli che abbiamo venduto ci hanno rovinato. Sull'eventualità infine di uno sciopero generale: "Non mi interessano le sceneggiate - ha precisato - noi non daremo tregua e faremo pressione con i presidi pur di arrivare a una discussione". Quindi sulle pensioni: "Non si vogliono stabilizzare: si vuol fare cassa". Infine: "Il sociale e' l'unico modo per fare cose serie".

"Oggi alle 15.30 si riunirà una segreteria confederale straordinaria per analizzare metodo e contenuti della manovra presentata ieri, al fine di stabilire le opportune iniziative mirate a sollecitare al governo un patto sociale indispensabile per superare la crisi, e di aprire inoltre un percorso comune compatto con le altre parti sociali, in particolare con Cisl e Uil, ”. Lo annuncia il segretario generale dell’Ugl, Giovanni Centrella.

“La nostra organizzazione è perfettamente consapevole della gravità del momento, si è dichiarata più volte disponibile a contribuire al risanamento e allo sviluppo del Paese, ma nella manovra e soprattutto nelle norme riguardanti la previdenza mancano quegli elementi di equità che ci aspettavamo. Allo stesso tempo, - aggiunge - preoccupa il metodo seguito dal governo nella presentazione del provvedimento e delle parte relativa alle pensioni, non solo per il mancato rispetto del ruolo rappresentato dalle parti sociali, ridotte al ruolo di semplici notai, ma soprattutto per le conseguenze che esso potrebbe avere sulla già carente coesione del Paese”.

“Infine – conclude Centrella – vogliamo far capire al governo che non sarà possibile conseguire alcun obiettivo di crescita deprimendo e pressando all’inverosimile gli interessi, le risorse e i diritti di coloro che vivono di reddito da lavoro e da pensione”.

La manovra varata dal governo Monti "introduce nel sistema previdenziale una doppia penalizzazione", che si tradurrà per molte persone con "un allungamento dell'eta' pensionabile e una riduzione anche della prestazione previdenziale". Così il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti ha commentato il pacchetto di misure approvate ieri dal nuovo esecutivo, definendo "eccessivo" il "doppio sacrificio" imposto "su una relativamente ristretta platea di persone". A preoccupare il leader sindacale, in particolare, sono le misure introdotte sul piano fiscale: "L'aumento dell'Iva avrà un effetto recessivo, farà aumentare prezzi, ridurre consumi e aumentare la disoccupazione". Già in precedenza, ha sottolineato Angeletti, la Uil aveva calcolato che, senza contare gli estimi catastali, ci sarebbe stato "un aumento da 300 a 400 euro di tasse all'anno per un lavoratore normale", con una corrispondente contrazione dei consumi. Per il leader della Uil, e' il sistema fiscale "la vera stortura del Paese", dal quale dipendono largamente i problemi di crescita e disoccupazione dell'Italia. "Tutti dicono che il nostro problema non èil debito ma è che non cresciamo" ha affermato Angeletti, secondo il quale "tutte le politiche che servono a non crescere o che riducono la crescita sono a lungo andare micidiali". Per questo, il segretario della Uil si è augurato che "ci sia modo di rivedere alcuni dei provvedimenti, soprattutto sul terreno fiscale, e correggere le storture sul sistema previdenziale".

“Da un governo di tecnici ci saremmo aspettati molto più spirito e capacità di innovazione e invece è come se la montagna avesse partorito un topolino”. Così presidente di Legambiente Vittorio Cogliati Dezza, commenta la manovra del Governo in merito alle misure prese in campo ambientale.

 “Alcune buone cose ci sono – prosegue Cogliati Dezza – come il mantenimento degli incentivi per le ristrutturazioni e il risparmio energetico, il trasferimento di fondi alle Regioni per il trasporto ferroviario dei pendolari e più tasse sulle auto di grossa cilindrata, ma niente di veramente innovativo. Anzi, se non fosse stato per il ministro Clini, probabilmente anche l’incentivo del 55% sarebbe stato cancellato. Ma soprattutto in questa manovra non c’è nulla per fare della risposta alla crisi climatica l'asse dell'innovazione, per fare della green economy il volano e il traino per recuperare occupazione e rilanciare il sistema produttivo italiano nell'economia globale”. Uscire dalla crisi è possibile attraverso una ‘ricetta verde’, già presentata da Legambiente nel corso del suo IX congresso nazionale, con una serie di misure per recuperare oltre 21 miliardi di euro, incentivando la sostenibilità ambientale e disincentivando le pratiche più inquinanti, realizzando allo stesso tempo una conversione ecologica di alcuni settori. Tra le proposte dell’associazione, l’aumento dei canoni di concessione per il prelievo di materiali edili dalle cave e per quello di acque minerali, che avrebbe fruttato quasi 350 milioni di euro e avrebbe incentivato il recupero di materiali edili e l’ammodernamento impiantistico del servizio idrico integrato. E ancora, una maggiore tassazione per lo smaltimento dei rifiuti in discarica avrebbe fatto entrare nelle casse delle Regioni circa 750 milioni di euro da reinvestire in politiche di prevenzione e riciclaggio. Ma soprattutto il taglio di costi di grandi opere infrastrutturali, non necessarie, come il ponte sullo Stretto di Messina e le nuove autostrade nella pianura padana, avrebbe sottratto una spesa di 12.730 milioni di euro. Da bandire, per Legambiente, anche i 400 milioni di euro annui d’incentivi al trasporto su gomma e le spese miliari per nuovi programmi d'arma: cancellando i finanziamenti per cacciabombardieri (spesa complessiva di circa 16 miliardi di euro), sommergibili, radar e corsi sulle forze armate si potrebbero recuperare, nel 2012, ben 791,5 milioni di euro. Infine, secondo Legambiente si sarebbe potuto intervenire sulle spese per i ritardi accumulati e per far fronte alle emergenze. Colmare il ritardo nell'attuazione degli obiettivi stabiliti dal Protocollo di Kyoto, ad esempio, avrebbe permesso di risparmiare circa 800 milioni di euro mentre realizzare un piano di messa in sicurezza del territorio per mitigare il rischio idrogeologico avrebbe consentito di risparmiare i circa 875mila euro che spendiamo ogni giorno solo per far fronte ai danni provocati da frane e alluvioni. Insieme a queste proposte Legambiente ha elencato anche una serie di voci, dove si poteva intervenire per coadiuvare questi risparmi: arrestare il consumo di suolo per facilitare la mitigazione del dissesto idrogeologico e la valorizzazione del paesaggio, combattere l'illegalità ambientale, che si stima fatturi circa 20 miliardi di euro l’anno.

 “Insomma – ha concluso Cogliati Dezza – in questa manovra non ci sono misure strutturali per invertire la rotta e spostare il prelievo fiscale sulle risorse ambientali, nessun intervento sul precariato, sulla scuola e la ricerca. Niente che parli al futuro. Anche questa volta si è persa l’occasione di guardare all’ambiente come un volano di sviluppo”.

"Sia per convinzione, sia perché imposto dalle circostanze incoraggiamo il governo a procedere con risolutezza e velocità. Quello che attende il governo, in una marcia di breve periodo, non e' un sentiero protetto, ma un percorso di guerra". Lo dice Luigi Marino, presidente di Confcooperative e portavoce dell'Alleanza delle Cooperative Italiane a nome di Giuliano Poletti, presidente Legacoop e Rosario Altieri, presidente Agci.

"Nutriamo perplessità sui singoli punti, - aggiunge Marino - per esempio che si gravi ulteriormente sui ceti medi, sul mercato già bloccato della casa e che non si rivalutino a sufficienza le pensioni piu' basse. Ma non si può pretendere una sintesi onnicomprensiva. Prevalga l'interesse del paese. Auspichiamo che il parlamento faccia sua la parte con prontezza e responsabilità". "E' essenziale rilanciare la crescita delle imprese - continua Marino - agire sui fondi di garanzia, rafforzare i confidi, incoraggiare la crescita dimensionale per pmi e cooperative, operare efficacemente contro i ritardati pagamenti della Pubblica Amministrazione e in questo senso le indicazioni del governo vanno nella direzione giusta". "Monti - conclude Marino - spieghi francamente la situazione agli italiani, non nasconda i sacrifici, Indichi il percorso di crescita, faccia appello alle energie e ai talenti del nostro paese. Anche attraverso il coinvolgimento delle parti sociali occorre ridestare gli spiriti vitali degli italiani".

ANCI: Manovra - Niente modifiche al Patto e ancora tagli per i Comuni, ok a manovrabilità aliquote Imu 

Ancora tagli ai trasferimenti, nessuna modifica immediata al Patto di stabilità, nonostante “segnali di apertura arrivati dal governo”. E reintroduzione dell’imposta sulla prima casa, con contestuale anticipo dell’Imu al 2012. Su questi architravi, secondo quanto si legge nelle prime bozze, poggia l’insieme delle misure che graveranno sui Comuni a fronte della manovra “Salva Italia” annunciata ieri dall’esecutivo Monti.
Riguardo il Patto di stabilità, la cui modifica è ancora fortemente invocata dai Comuni, l’Anci ha ottenuto per ora una disponibilità ad affrontare la questione al più presto. Intanto gli obiettivi di Patto non verranno resi più stringenti rispetto a quelli attuali (si era parlato di 1,5 miliardi), sebbene i Comuni dovranno comunque sopportare un taglio dei trasferimenti statali per a 1,45 miliardi, che non toccheranno nel 2012 i piccoli Comuni con meno di 5 mila abitanti, e si concretizzeranno con una riduzione, tra l’altro, del fondo di riequilibrio e del fondo perequativo, strumenti indispensabili per mantenere in equilibrio i sacrifici chiesti  ai Comuni con l’applicazione del federalismo fiscale.
Riguardo l’anticipo dell’Imu, si parte innanzitutto con una revisione delle rendite catastali per le abitazioni, che saliranno del 60%. Sulla base di questo nuovo parametro, l’aliquota Imu è stata fissata al 7,6 per mille, con una riduzione al 4 per mille (forse 3,6 per mille) per le prime case.
Viene concessa, come chiesto dall’Anci, la manovrabilità dell’aliquota, che i Comuni potranno aumentare anche del 3 per mille. Prevista inoltre una possibile detrazione di 200 euro per i proprietari di prima casa.
Con queste novità lo Stato riuscirebbe a incassare 11 miliardi in più dalla tassazione sugli immobili (il doppio rispetto a oggi). Nelle casse dei Comuni, invece, potranno restare solo gli introiti provenienti dalla manovrabilità delle aliquote, e che inevitabilmente saranno utilizzati per il rifinanziamento del fondo di riequilibrio, minacciato dai tagli governativi.
A partire dal 2013 i Comuni potranno contare anche sul nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, che andrà a sostituire Tarsu e Tia.
Nell’ambito dei provvedimenti per la riduzione dei costi della politica, infine, ai Comuni verranno trasferite parte delle funzioni delle Province, che perderanno le giunte a avranno un limite massimo di 10 membri per ogni consiglio. (comunicato Anci) 
Vedi anche Incontro con Monti - Delrio: “Cura pesante ma sul patto di stabilità e aliquote Imu ci sono segnali di apertura” 

UPI: Manovra - "Dal Governo un provvedimento anticostituzionale all'insegna del pressappochismo" 
"Altro che dialogo e confronto. Il Presidente Monti dimostra di non avere alcun rispetto per le istituzioni della Repubblica e smentisce quanto ci aveva dichiarato oggi nell'incontro farsa prima del Consiglio dei Ministri. E' evidente che con questo atto si apre un duro conflitto istituzionale, di cui certo il Paese non ha bisogno". Lo dichiara il Presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, che prosegue "il provvedimento, nei termini in cui lo ha illustrato il Presidente Monti, e' palesemente anticostituzionale. Facciamo appello al Presidente della Repubblica, perche' vigili attentamente, prima di firmarlo, il rispetto della Costituzione vigente. Tra l'altro, ridurre il taglio dei costi della politica alla cancellazione delle giunte e alla riduzione dei consigli provinciali e' ridicolo, e dimostra un pressapochismo e una impreparazione che da un Governo tecnico davvero non ci saremmo aspettati".  Leggi tutto...»
Regioni: Manovra, confronto Governo-Regioni, le dichiarazioni dei Presidenti

Dichiarazioni dopo incontro del 4 dicembre. (regioni.it) “Alla luce delle misure previste nella manovra, resto ancora più convinta che un segnale forte, attraverso una patrimoniale forte, doveva essere dato". Lo ha detto il presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, al termine dell'incontro del 4 dicembre con il governo. "Usciamo comunque abbastanza soddisfatti dall'incontro, anche perché abbiamo avuto due risposte a quelle che erano due questioni che noi avevamo posto come straordinarie: quella della Sanità e quella del Tpl", ha aggiunto il presidente della Regione Lazio Renata Polverini. "Sul Tpl -continua- abbiamo chiesto l'aumento delle accise sui carburanti, in maniera tale da poter sostenere il trasporto pubblico. Domani convocheremo le nostre giunte e presenteremo una delibera in questo senso, così il governo procederà e non avremo nessun taglio, continuando a mantenere un servizio che per il Lazio ha un'aggravante: noi mettiamo sul trasporto pubblico locale anche risorse dirette regionali, quindi comunque significa che dovremmo andare con un processo di riorganizzazione perché quei trasferimenti, per effetto delle tre manovre precedenti, comunque non ci saranno. Ma se c'e' come auspichiamo il trasferimento delle risorse da parte del governo sicuramente possiamo garantire il servizio di trasporto". “Sulla sanità abbiamo avuto dal governo l'assicurazione rispetto al fatto che non si anticiperanno i tagli di un anno e che per far fronte alle risorse il governo interverrà sulla fiscalità generale, nell'ambito della manovra che già sta facendo. Quindi, da questo punto di vista, se troveremo quanto venuto fuori dalla discussione profonda che c'e' stata oggi nei decreti potremo dire che abbiamo fatto un buon lavoro e che potremo continuare a garantire due servizi essenziali. Purtroppo la manovra sara' comunque pesante, ma almeno non verranno meno questi due servizi", prosegue Polverini. "E' una manovra importante in termini di sacrifici - conclude - ma che ci metterà in condizione di non diminuire i servizi essenziali che eroghiamo, a cominciare dal trasporto locale".

''La situazione di emergenza in cui versa il Paese è  tale che non avevamo mai pensato che le Regioni potessero essere risparmiate dai tagli, ma il tema, ora, non deve essere quello della contrapposizione tra livelli dello Stato, ma del concorso a stabilire il giusto equilibrio per garantire i livelli minimi di risorse per i servizi che compete a ciascuno fornire''. Lo ha detto il presidente della Regione Basilicata, Vito De Filippo, all'uscita dell'incontro con il Presidente del Consiglio, Mario Monti, del 4 dicembre, aggiungendo che ''per questo abbiamo chiesto allo Stato di salvare la Sanità e nel confronto estremamente schietto che c'e' stato sembra che questo principio di buonsenso sia passato. Questo ci aiuterà a farci carico con responsabilità degli ulteriori sacrifici che ci vengono chiesti''. . ''Abbiamo spiegato al Presidente Monti- ha proseguito De Filippo - che Il taglio di 2,5 miliardi di euro al Fondo Sanitario nazionale avrebbe messo praticamente tutte le Regioni in condizione di sforare i tetti di deficit oltre i quali sono previsti piani di rientro e commissariamenti. L'ipotesi alternativa che ci e' stata sottoposta, ossia di lavorare sull'Irpef con meccanismi di perequazione, potrebbe rendere l'operazione più sostenibile. E anche la possibilità di fiscalizzare il costo del Trasporto pubblico locale, con un'accisa sui carburanti, va nella stessa direzione. Questo - ha concluso De Filippo - non deve servire a nascondere le difficoltà, anche drammatiche, che ci saranno, con bilanci sempre piu' ingessati, ma siamo consapevoli che sia il momento della responsabilità, e che serva fare sacrifici anche estremamente duri: l'importante e' farli tutti, in una misura sostenibile per ciascuno”.

 “Le novita' illustrate dal governo destano grande preoccupazione”, lo ha dichiarato in una nota la vicepresidente della Calabria Antonella Stasi che ha partecipato all'incontro tra le Regioni e il governo a Roma. La vicepresidente stasi afferma ancora che ''il presidente Scopelliti sta seguendo un percorso rigoroso e ulteriori sacrifici da chiedere ai cittadini rischierebbero di creare squilibri importanti. Il trasporto pubblico locale - continua - e' un problema per tutte le Regioni''.  

“Aggiungere - ha proseguito Stasi - un'accise sui carburanti, infatti, garantisce la tenuta del sistema a livello nazionale, da' una boccata di ossigeno al nostro sistema regionale ma non ci evita i problemi relativi al rapporto con Trenitalia, con cui oggi si impone un intervento diretto da parte del Governo Nazionale”.
''Tutela e garanzie per i diritti fondamentali della persona, a partire da quello alla salute e dalla tutela di ogni fragilità. Su questi punti non si accettano compromessi ne' ulteriori tagli”. Così il Presidente della Regione Marche Gian Mario Spacca, dopo l'incontro con il Governo. ''Su sanità e trasporto pubblico locale - afferma Spacca - dobbiamo trovare le risorse per rispondere ai diritti dei cittadini, perché e' in gioco la coesione del nostro sistema di vita comunitario. Siamo fiduciosi che la stesura finale della manovra del Governo acquisisca queste indicazioni. Già ora, comunque, e' emerso che non ci saranno ulteriori tagli sulla sanità, ma le risorse necessarie per il sistema sanitario deriveranno dalla fiscalità”. ''Anche per il trasporto pubblico locale - continua il governatore - alla dotazione di 400 milioni di euro già prevista vengono aggiunte nella bozza di proposta elaborata dal Governo e presentata alle Regioni altri 600 milioni che comunque significherebbero un taglio del 50% rispetto alle risorse 2011''. A Monti le Regioni hanno chiesto di fare ricorso alle accise sui carburanti di 2,5-3,8 centesimi ''per incrementare ulteriormente il fondo, con l'impegno di tutte le Regioni di una riorganizzazione del servizio su base regionale''.

“Attraverso una lunga discussione abbiamo convinto il governo a trovare un'altra strada e quindi abbiamo scongiurato tagli sia sulla sanità sia sul trasporto pubblico locale. Verra' chiesta ai cittadini una partecipazione ulteriore, magari garantiremo ulteriormente il rispetto dei servizi sanitari e il rispetto del trasporto pubblico locale, ha detto il Presidente della Lombardia, Roberto Formigoni. “Questo e' quanto ci e' stato assicurato. Leggeremo i testi, ma non abbiamo motivo di dubitare. Se così le cose saranno reputiamo che si sia trovata risposta a due problemi che rischiavano di esplodere, perché sanità e il trasporto pubblico locale sono esigenze fondamentali dei cittadini che non potevano essere toccati ulteriormente", ha concluso Formigoni.

Ha apprezzato soprattutto la parte della manovra economica del Governo Monti che riguarda il sostegno alla crescita, la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, che ritiene inoltre ''positivo che in sanita' non siano stati annunciati altri tagli lineari, com'era invece successo con le precedenti manovre: quelli si' - dice la Marini all'ANSA - sarebbero stati assolutamente insostenibili''. Anche la Marini, come altri presidenti di Regione, pur ''preoccupata dalla difficolta' della situazione generale e dunque dall'ulteriore esigenza di rigore e risparmi anche a livello regionale'', mette in evidenza l'annuncio dell'Esecutivo di una ''disponibilita''', nel settore del trasporto pubblico local, a tenere aperto il confronto sulla fiscalizzazione di quel fondo di settore che era stato decurtato del 75 per cento dalle precedenti finanziarie. ''Sul versante della crescita, il ministro Corrado Passera ha prefigurato opportunamente un'azione sinergica con le Regioni per sostenere le imprese e l'occupazione'', tiene a sottolineare infine la presidente dell'Umbria.

''A proposito di equita' mi chiedo ancora perche' non si vuole prendere in seria considerazione un contributo di solidarieta' dai capitali scudati'': a dirlo è il Presidente della Toscana, Enrico Rossi, a margine di una conferenza stampa a Palazzo Chigi. ''Si tratta - spiega - di 105 miliardi di capitali rientrati in Italia che hanno pagato solo il 5% mentre in Francia e Germania oltre il 20%. E poi mi domando: perche' non si vuole fare la gara per le frequenze tv? Il conto di queste due azioni, se venissero fatte - prosegue il governatore - porterebbe nelle casse dello Stato quasi la copertura della manovra. Invece no, si propone di colpire le pensioni e chi già' le tasse le paga. Capisco che c'e' un'emergenza e che servono sacrifici, ma questi devono essere fatti da tutti e con equità. Per questo occorre piu' coraggio nella lotta all'evasione fiscale insieme a provvedimenti per la redistribuzione del reddito, visto che in Italia il 10% delle famiglie detiene il 50% della ricchezza''.

"Si fa fatica a vedere anche un solo  segnale di equità nella manovra del governo Monti”. Lo afferma Nichi  Vendola, presidente della Regione Puglia. "Tutto grava -  prosegue il leader di Sel - sulle spalle dei ceti medio bassi”.”Aumentano tutte le aliquote fiscali (Iva, Irpef, accise) che  rischiano di accompagnare una parte del Paese verso la povertà. Mentre vengono salvati i grandi patrimoni mobiliari ed immobiliari.  Dunque si profila una manovra con molto rigore e poca equità.  Sacrifici a senso unico. Interventi pesanti sulle pensioni. Tagli ai  diritti delle persone. Sarà questo - conclude Vendola - il fascino  discreto della borghesia?".

“Sarà una manovra molto dolorosa.  Noi ci siamo preoccupati di salvare sanità e trasporti, perché lì davvero non si può tagliare un euro”. Lo ha detto, al termine  dell'incontro con il governo, il Presidente della Campania Stefano  Caldoro. "Abbiamo chiesto all'esecutivo - spiega il Presidente - di  trovare le coperture, e abbiamo anche proposto come coprire, dove  trovare i soldi" per evitare 'sforbiciate' a trasporti e sanità. “Le Regioni hanno chiesto al governo la copertura di una serie di settori e hanno anche suggerito le soluzioni su come coprire la spesa: insomma, ci abbiamo messo la faccia”, ha aggiunto Caldoro: 'Ci sono coperture possibili - ha concluso - ma non mi e' ancora chiaro quale sarà lo sforzo del governo sulla spesa centrale”.

L'impatto della manovra pensata dal governo centrale sarà ''enorme per i cittadini'' ma la sensazione e' che ''la situazione sia assolutamente complessa''. Lo ha detto il presidente della regione Liguria Claudio Burlando al ritorno da Palazzo Chigi. “Dovremo fare il possibile per fare in modo che all'Irpef nazionale non si aggiunga anche quella regionale'' ha detto Burlando ricordando la richiesta di 'coprire' i tagli alla sanità (-2 mld) con l'aumento dell'aliquota regionale dell'Irpef mentre per il trasporto pubblico locale, il minor contributo (-1 mld) verrebbe coperto con un aumento delle accise. “La manovra sarà pesantissima ma la crisi e' incombente” ha detto Burlando ricordando come l'effetto dei tassi derivanti dal consolidamento dello spread a 500 punti “si mangerebbe l'effetto della manovra”. Burlando ha poi sottolineato di aver chiesto tre cose al governo: ''una moratoria fiscale oltre il 31 dicembre alle aziende liguri danneggiate dall'alluvione'' delle quali il presidente ha fornito un elenco nominativo e” consentire la valorizzazione degli immobili del sistema sanitario non più usati anche nel 2012 sul bilancio del 2011 per non costringerci a svenderli”. Burlando è intervenuto anche sull'ipotesi di una tassa di stazionamento degli yacht di lusso: “farlo significherebbe spostare la nautica di lusso in Costa azzurra. Metterebbe i bastoni tra le ruote all'industria nautica e al turismo”.

Regioni: convocata Conferenza regioni su manovra 

Il Presidente Vasco Errani ha convocato una riunione straordinaria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per martedì 6 dicembre (ore 10.30 - Via Parigi, 11 – Roma).

All’ordine del giorno le valutazioni sull’incontro con il Governo e sul provvedimento adottato in materia di risanamento della finanza pubblica, con particolare riferimento alle problematiche inerenti il finanziamento del Trasporto Pubblico Locale e della Sanità.

 L’ordine del giorno integrale della Conferenza delle regioni può essere consultato nella sezione “conferenze” del sito www.regioni.it .
ANCI: Enti Locali, in legge di stabilità norma di principio su contenimento spese personale flessibile 

Gli interventi legislativi in materia di contenimento della spesa per il personale flessibile negli Enti Locali, contenuti nella legge di stabilità per il 2012 rappresentano norme di principio alle quali le amministrazioni locali devono adeguarsi (a partire dal 1 Gennaio prossimo), compatibilmente con l’esigenza di erogare i servizi fondamentali alla collettività, tra cui anche i servizi scolastici ed educativi, nell’ambito dei quali, per la particolare struttura dei cicli scolastici, l’utilizzo di personale con rapporto di lavoro flessibile è molto diffuso.
E’ quanto sottolinea la Associazione dei Comuni Italiani in una nota interpretativa sull’argomento.
Nella sostanza, la norma in vigore prevede che i Comuni possano avvalersi di personale a tempo determinato esclusivamente nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità  nell’anno 2009. ‘’Trattandosi di una norma di principio ed in considerazione della necessità di garantire la continuità del servizio scolastico, che trova il suo fondamento nei diritti, costituzionalmente garantiti, all'educazione, all'istruzione ed allo studio (art. 33 e 34 della Costituzione) – sottolinea la nota interpretativa ANCI - si ritiene che nell’ambito delle misure di contenimento e riduzione della spesa per il lavoro flessibile, il Comune possa definire un regime ad hoc in relazione ai servizi scolastici ed educativi. Ciò anche in considerazione della particolare natura dell'attività didattica ed educativa svolta dal personale docente delle scuole materne e delle scuole gestite dagli enti locali, nonché di quella svolta dal personale educativo degli asili nido’’. (comunicato Anci)
CGIA Mestre: la manovra “salva-Italia” costerà 635 euro.

“La manovra “salva-Italia” peserà sulle famiglie italiane con  un importo medio pari a 635 euro. Se teniamo conto anche delle manovre estive elaborate dal precedente Governo Berlusconi, l’importo complessivo  che graverà sulle famiglie italiane,   raggiungerà, nel quadriennio 2011-2014, i 6.400 euro”.

Sono queste le dichiarazioni effettuate dal segretario della CGIA di Mestre, Giuseppe Bortolussi, dopo aver stimato, assieme al suo Ufficio studi,  gli effetti economici che la manovra Monti – e quelle d’estate redatte dal Governo Berlusconi – avranno sui bilanci delle famiglie italiane.

Per quanto concerne la manovra “salva-Italia”, sottolineano dalla CGIA, l’importo è pari a 30 miliardi di euro lordi. Se a questa cifra si sottraggono i 10 miliardi che saranno destinati allo sviluppo e si rimuovono anche i 4 miliardi che andranno ad evitare il taglio delle agevolazioni nel 2012, l’effetto complessivo della manovra sulle famiglie sarà pari a 16 miliardi di euro. Pertanto, questa entità inciderà mediamente su ciascuno dei 25 milioni di nuclei familiari  italiani per un importo pari a 635 euro nel triennio 2012-2014.

Se a questa misura si aggiungono gli effetti delle manovre d’estate stilate dal Governo Berlusconi, il carico complessivo sulle famiglie salirà a 6.402 euro.

 “Complessivamente – conclude Bortolussi – queste 3 manovre avranno un effetto complessivo  nel quadriennio 2011-2014 pari a 161,1 miliardi di euro. Una vera e propria stangata che, probabilmente, riuscirà a far quadrare i conti ma rischia di mettere in ginocchio l’economia del Paese”. (comunicato CGIA Mestre)

Clicca qui per visualizzare lo studio.
Economia-Finanza e credito

CDP: 4 miliardi per investimenti industriali tramite il Fondo Strategico Italiano (FSI)

La Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha deliberato la sottoscrizione di 4 miliardi di euro di aumenti di capitale del Fondo Strategico Italiano (FSI), la società holding di partecipazioni dedicata alle imprese di capitali italiane di rilevante interesse nazionale operanti in settori strategici, che necessitano di iniezioni di capitale per ampliare i loro affari ed essere competitive su scala globale.

Sulla base del Decreto MEF 8/5/2011, il FSI si rivolge a imprese in equilibrio finanziario e con adeguate prospettive di redditività e di crescita, che operano nei settori strategici: difesa, sicurezza, infrastrutture e dei pubblici servizi, trasporti, comunicazione, energia, assicurazione e intermediazione finanziaria, ricerca e alta tecnologia. Al di fuori di tali settori, il Fondo può investire in aziende con un fatturato annuo netto non inferiore a 300 milioni di euro e un numero medio di dipendenti non inferiore a 250 unità. La dimensione scende fino a € 240 milioni di fatturato e 200 dipendenti nel caso di società la cui attività sia rilevante in termini d’indotto e benefici per il sistema economico-produttivo.

Si tratta quindi di uno strumento pensato per medie e grandi aziende, complementare al Fondo Italiano di Investimento, attivo sulle PMI, di cui CDP è altresì promotore.

La decisione segue l’avvenuta approvazione del Piano Industriale 2012-2016 da parte del Cda del FSI. La CDP sarà l’azionista di riferimento del Fondo Strategico Italiano, che si prefigge di raggiungere una dotazione complessiva di capitale pari a 7 miliardi, attraverso una graduale attività di raccolta di fondi presso investitori istituzionali italiani ed esteri.

L’obiettivo di FSI è investire nel sistema economico nazionale, caratterizzato – rispetto a quello di altri grandi Paesi europei – da un minor numero d’imprese di grandi dimensioni: il fondo opererà quindi per favorire la crescita, il miglioramento dell’efficienza e l’aumento della competitività internazionale delle aziende di "rilevante interesse nazionale".

IFEL: Patto stabilità - Galeone: “Riforma per completamento unificazione monetaria
A fronte della crisi finanziaria che investe tutto il vecchio continente, “è sempre più necessaria la scelta tra l’abbandono dell’unificazione monetaria o il suo completamento”. Lo afferma il direttore dell’Ifel Pierciro Galeone, aprendo i lavori del convegno del Patto di stabilità nei diversi Stati membri dell’Unione europea, organizzato da Ifel Anci. Galeone sottolinea che “la situazione è altamente instabile, e addirittura l’Ue è diventata promotrice di instabilità. Inoltre sempre più ormai si attribuiscono le mancate scelte delle istituzioni all’incompletezza dell’unità monetaria, che provoca incertezza e instabilità da parte degli operatori economici”. Ecco dunque che le soluzioni sono o “una la trasformazione della BCE in banca vera e propria, finanziando in una nuova formula la crescita dei singoli Stati membri”, oppure “una riforma degli strumenti di debito, seguendo la prospettiva di una parziale garanzia del debito da parte dell’emissione degli eurobonds, in modo che una parte dei debiti dei Paesi membri sia finanziata da fondi di garanzia collettiva”. Ad ogni modo, per Galeone, “il problema non è la Bce: necessitano meccanismi più forti per il controllo, la gestione e il governo comune delle politiche fiscali. O si fa tutto o non se ne fa nessuna e si sceglie di abbandonare l’euro”. Il convegno di oggi analizzerà “le reazioni dei diversi governi nazionali, rispetto al livello comunitario, nonché quanto il livello comunitario abbia modificato i sistemi interni, se le procedure e i processi di attuazione nei paesi degli obblighi comunitari abbiano comportato nuove prassi, o abbiano utilizzato l’esistente, se gli obiettivi e i vincoli siano stati stabiliti a livello nazionale in via negoziale o di confronto”. Per Galeone bisogna concentrarsi “sia in Italia che in Europa, sulla qualità e non sulla quantità delle risorse: si è perso in autonomia e in autogoverno e invece, in momenti di contrazione delle risorse come quello che stiamo vivendo, è opportuna la possibilità di scelta da parte delle autonomie, per arrivare a equità nelle restrizioni e crescita ragionata”. (webifel.it) 

Alleanza Cooperative-Confindustria - Rete Imprese: preoccupati per effetto EBA

Le Imprese Italiane esprimono viva preoccupazione per gli effetti che potrebbero prodursi sull'economia dall'attuazione delle misure richieste dall'European Banking Authority (EBA) che prevedono una rapida e consistente ricapitalizzazione delle banche europee, ed in particolare di quelle italiane.

Le richieste dell'EBA, che si sovrappongono al processo di ricapitalizzazione già in corso per effetto delle norme previste dall'accordo Basilea 3, rischiano di peggiorare l'accesso al credito per imprese e famiglie e determinare ulteriori difficoltà al Paese nel suo complesso in un momento in cui le previsioni indicano una recessione per il 2012.

Le imprese manifestano timori e perplessità anche relativamente alle modalità di calcolo del deficit patrimoniale derivante dalla valutazione "a prezzi di mercato" dei Titoli di Stato. Tale indicazione, infatti, potrebbe essere accolta dagli investitori come un segnale di maggiore rischio e determinare di conseguenza ulteriori difficoltà nel collocamento dei titoli del debito pubblico con il conseguente aumento dei tassi di interesse.

Le Imprese Italiane auspicano un autorevole e tempestivo intervento del Governo Italiano nelle competenti sedi comunitarie, affinché vengano riviste entità e modalità di ricapitalizzazione per le banche italiane indicate dall'EBA e sia dilazionata nel tempo l'attuazione di questo intervento.

ABI:  con fattura elettronica 3 miliardi di risparmio per la PA

"Il pieno sviluppo della fatturazione elettronica significa più efficienza e sicurezza, ma soprattutto minori costi per le imprese e il Paese. Anche per questo è importante favorire la diffusione di questo strumento che, se adottato in modo capillare, può far risparmiare 3 miliardi alla sola Pubblica Amministrazione e altrettanto ai suoi fornitori". Lo ha detto il direttore generale dell'ABI, Giovanni Sabatini, aprendo i lavori del convegno "CBI 2011: Corporate Banking e fattura elettronica" organizzato a Milano da Consorzio CBI e ABI in occasione dei dieci anni dalla fondazione dell'allora Associazione per il Corporate Banking Interbancario, divenuta poi Consorzio CBI.

Nel corso dell'incontro si è fatto il punto sullo stato di implementazione nazionale ed internazionale della fattura elettronica. Al centro del dibattito anche i nuovi progetti di collaborazione avviati dal settore bancario con la PA attraverso i servizi finanziari personalizzati definiti in ambito CBI ed erogati tramite il Servizio di Nodo con cui le pubbliche amministrazioni dialogano in modo efficiente con l'intero sistema bancario. In questa direzione vanno: il progetto portato avanti con l'Agenzia del Territorio per consentire agli oltre 32 mila utenti del portale web dell'Agenzia di pagare i servizi tramite bonifico bancario; quello sviluppato col Dipartimento per la Programmazione e il Coordinamento della Politica Economica (DIPE) per monitorare le grandi opere pubbliche ed evitare l'infiltrazione di capitali illeciti e con Equitalia Holding per la gestione del Fondo Unico Giustizia e la tesoreria del Gruppo.

Il Servizio di Nodo CBI potrebbe inoltre rispondere in modo efficace anche alle nuove esigenze di riscossione evoluta manifestate dall'Agenzia delle Entrate, che bene si integrano con quanto già previsto dalla Finanziaria 2008 in tema di obbligatorietà della fattura elettronica per i fornitori che operano con amministrazioni ed enti pubblici. "A questo proposito - ha aggiunto Sabatini – è importante completare al più presto l'iter legislativo avviato con la Finanziaria attraverso l'emanazione del secondo Decreto Attuativo che fornirà le indicazioni definitive sui tempi e le modalità tecniche per lo scambio di fatture elettroniche tra imprese e Pubbliche Amministrazioni Centrali".
CGIA Mestre: le liberalizzazioni sono state un flop
“Consumatori italiani beffati: solo i prezzi dei medicinali e delle tariffe  dei servizi telefonici hanno subito una diminuzione. Impennata dei costi per le assicurazioni auto, per i servizi bancari/finanziari e per i trasporti ferroviari.

“Le liberalizzazioni  hanno portato pochi vantaggi nelle tasche dei consumatori italiani.  Anzi, nella stragrande maggioranza dei casi si è registrata una vera  e propria impennata dei prezzi o delle tariffe. Tra l’anno di liberalizzazione ed il 2011, solo i medicinali e le tariffe dei servizi telefonici hanno subito una diminuzione del costo. Per tutte le altre voci del paniere preso in esame, invece, è successo il contrario. I prezzi o le tariffe sono cresciute  con buona pace di chi sosteneva che un mercato più concorrenziale avrebbe favorito il consumatore finale.  Purtroppo, in molti settori si è passati da una situazione di monopolio pubblico a vere e proprie oligarchie controllate dai privati”.

A denunciare questa situazione è il segretario della CGIA di Mestre, Giuseppe Bortolussi, che con il suo Ufficio studi ha preso in esame l’andamento delle tariffe o dei prezzi di 11 beni e servizi che sono stati liberalizzati negli ultimi 20 anni.

Il  “flop”  più clamoroso è avvenuto per le assicurazioni sui mezzi di trasporto che dal 1994 ad oggi sono aumentate del +184,1%, contro un incremento dell’inflazione del +43,3% (in pratica le assicurazioni sono cresciute 4,2 volte in più rispetto al costo della vita).

Male anche i servizi bancari/finanziari (costo dei conti correnti, dei bancomat, commissioni varie, etc.). Sempre tra il 1994 ed il 2011 i costi sono aumentati mediamente del +109,2%, mentre l’incremento dell’inflazione è stato pari al +43,3% (in questo caso i costi finanziari sono aumentati 2,5 volte  in più dell’inflazione).

Anche i trasporti ferroviari hanno registrato un incremento dei prezzi molto consistente: tra il 2000 ed il 2011, sono aumentati del +53,2%, contro un aumento del costo della vita pari al +27,1%.

Se per i servizi postali l’aumento del costo delle tariffe è stato del +30,6%, pressoché pari all’incremento dell’inflazione avvenuto tra il 1999 ed il 2011 (+30,3%), per l’energia elettrica la variazione delle tariffe ha subito un aumento più contenuto (+1,8%) rispetto alla crescita dell’inflazione (che tra il 2007 ed i 2011 è stata del +8,4%). Solo per i medicinali e i servizi telefonici le liberalizzazioni hanno portato dei vantaggi economici ai consumatori. Nel primo caso, tra il 1995 ed oggi i prezzi sono diminuiti del 10,9%, a fronte di un aumento del costo della vita del +43,3%. Nel secondo caso, tra il 1998 ed il 2011 le tariffe sono diminuite del 15,7%, mentre l’inflazione è aumentata del 32,5%. 

“Alla luce del risultato emerso in questa analisi – conclude Giuseppe Bortolussi – invitiamo il nuovo Governo Monti a  monitorare con  molta attenzione quei settori che saranno prossimamente interessati da processi di deregolamentazione. Non vorremmo che tra qualche anno molti prezzi e tariffe, che prima dei processi di  liberalizzazione erano controllati o comunque tenuti artificiosamente sotto controllo, registrassero aumenti esponenziali con forti ricadute negative per le tasche dei consumatori italiani”. Clicca qui per visualizzare le tabelle (comunicato CGIA Mestre)

Ritardati pagamenti della PA
Alessandro Bonanni,  Le deroghe convenzionali alla disciplina legislativa sui ritardati pagamenti nei contratti pubblici: prassi applicativa e giurisprudenza 

Immobiliare

Agenzia Territorio: osservatorio mercato immobiliare 

E' online l'ultimo numero di AT News, il trimestrale telematico a cura dell'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia del Territorio in collaborazione con Il Sole 24 Ore - Radiocor. 

Nel numero di dicembre 2011, l'analisi dell'OMI sulle compravendite nel primo trimestre 2011, con approfondimenti relativi ai mercati delle 16 province analizzate nelle Note territoriali. Il Focus è dedicato alle compravendite nel mercato non residenziale nelle principali città italiane, riferite al terzo trimestre del 2011. 

AT News n° 4 - dicembre 2011
Agenzia territorio: Note territoriali sul mercato immobiliare residenziale locale relative al I semestre 2011 

Le Note territoriali dell’OMI sui mercati immobiliari residenziali locali» relative al I semestre 2011, redatte dagli Uffici Provinciali di Roma, Milano, Napoli, Torino, Bologna, Catania, Perugia, Bari, Venezia, Modena, Crotone, Genova, Udine, Firenze, Padova e Pavia sono state pubblicate sul sito internet dell’Agenzia del Territorio.

Questi studi rappresentano un importante contributo alla conoscenza del mercato immobiliare, in merito alle sue dimensioni e alle differenze territoriali esistenti. Sono, in particolare, analizzate alcune caratteristiche strutturali dei mercati di 16 province italiane, trattate anche nel contesto della regione, quali: 

il numero di transazioni normalizzate (NTN) delle abitazioni nel I semestre 2011 e l’andamento dal 2004; 

le quotazioni medie delle abitazioni ed il numero indice quotazioni dal I semestre 2004; 

il differenziale delle quotazioni medie comunali rispetto alla quotazione media provinciale; 

il differenziale delle quotazioni medie delle zone OMI rispetto alla quotazione media comunale nei capoluoghi; 

lo stock e NTN per dimensione delle abitazioni nei capoluoghi; 

Le Note territoriali, elaborate in collaborazione con l’Ufficio Statistiche e Studi della Direzione Centrale OMISE dell’Agenzia del Territorio, hanno lo scopo di illustrare, in dettaglio, le dinamiche ed i livelli dei valori di mercato delle abitazioni in 16 province italiane alla luce degli effetti del ciclo immobiliare che si è sviluppato negli ultimi anni. 

Per affrontare questi temi, l’Agenzia del Territorio, attraverso l’Osservatorio del mercato immobiliare, analizza i principali dati strutturali del mercato delle abitazioni dell’intera provincia e, nel dettaglio delle zone, all’interno delle città capoluogo. La distribuzione territoriale delle compravendite e delle quotazioni nelle diverse zone omogenee consente di evidenziare le dinamiche locali del mercato delle abitazioni. (Comunicato AT)

Agenzia territorio: convenzione con Expo 2015 per fornitura servizi di valutazione immobiliare

Il Direttore dell’Agenzia del Territorio, dott.ssa Gabriella Alemanno, e l’Amministratore Delegato della Società Expo 2015 S.p.A., dott. Giuseppe Sala, il 30 novembre scorso hanno firmato una Convenzione per la fornitura di servizi di valutazione immobiliare e per la ricognizione inventariale degli immobili che saranno oggetto di stima.

L’accordo, che avrà una durata di tre anni, prosegue un’attività di collaborazione già avviata nel 2009 che, a più riprese, ha portato alla stima del valore delle aree su cui si svolgerà l’evento Expo 2015 e che saranno oggetto, successivamente, di un piano di valorizzazione.

“Questo accordo – ha dichiarato Gabriella Alemanno, Direttore dell’Agenzia del Territorio - testimonia l’apprezzamento nei riguardi del lavoro già svolto in precedenza dall’Agenzia in una delicata operazione che, in tempi diversi, ha coinvolto, oltre ad Expo 2015, il Comune di Milano e la Regione Lombardia. Ancora una volta l’Agenzia del Territorio ha potuto dimostrare il suo ruolo di terzietà, capace di svolgere con responsabilità, competenza e trasparenza una funzione di garante nel rapporto tra Pubbliche amministrazioni e privati”.

“La firma di oggi – ha sottolineato Giuseppe Sala, amministratore delegato di Expo2015 SpA – conferma la collaborazione con l’Agenzia del Territorio dopo l’ottimo lavoro svolto per la stima del valore delle aree. Expo Milano 2015 è entrata in una nuova fase, quella della costruzione del sito e aver ancora al nostro fianco un ente importante come l’Agenzia del Territorio non può che rassicurarci di essere sulla strada giusta”. (comunicato AT)
Agenzia Demanio: l’ex carcere di San Gimignano dallo Stato agli enti locali

È stato firmato il 29 novembre 2011 l’atto di trasferimento, a titolo non oneroso, della proprietà dell’ “Ex convento ed ex carcere di San Domenico” a San Gimignano, che prevede il passaggio dell’intero complesso immobiliare dallo Stato al Comune di San Gimignano, alla Provincia di Siena e alla Regione Toscana. L’atto, siglato dal Sindaco Giacomo Bassi, dal Presidente della Provincia Simone Bezzini, dall’Assessore Regionale alla Cultura Cristina Scaletti e dal Direttore della Filiale Toscana e Umbria dell’Agenzia del Demanio Stefano Lombardi, rappresenta il primo esempio di trasferimento di un bene di demanio storico artistico dallo Stato agli enti locali, ai sensi dell’art. 5 comma 5 del decreto legislativo n.85 del 28 maggio 2010 sul federalismo demaniale.

Si tratta di una procedura specifica riservata ai beni appartenenti al patrimonio culturale nazionale, la cui proprietà può essere trasferita all’ente locale attraverso accordi di valorizzazione che prevedano la riqualificazione e il recupero funzionale dell’immobile.

Un ex convento del tredicesimo secolo diventato poi carcere nel 1800 ed oggi in completo stato di abbandono sarà il nuovo fulcro culturale e turistico di un Patrimonio dell’Umanità Unesco. In un’area di quasi 20mila metri quadri (circa l’8% del centro storico) è previsto uno spazio esterno per spettacoli, cioè un Teatro all’aperto con una capienza da 1700 posti, in quella zona che rappresentò l’ora d’aria per i detenuti, uno spazio museale interno, una zona dedicata a botteghe e attività artigianali là dove un tempo c’erano le celle, un nucleo interno dove sorgerà l’ufficio di informazione e promozione turistica, una sala conferenze, un’intera area con esercizi per la ristorazione e la promozione dei prodotti tipici del territorio e, infine, uno spazio dedicato interamente all’attività delle associazioni locali. 

L’atto è frutto di un’operazione di concertazione tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nell’ottica di promuovere il riutilizzo di un bene pubblico e di dare risposte concrete alle esigenze della collettività e del territorio . Il trasferimento dell’Ex carcere di San Gimignano rappresenta infatti un percorso virtuoso di collaborazione fra i vari livelli di governo e si propone come modello di riferimento per la tutela e la valorizzazione del patrimonio pubblico.

Agenzia territorio: AT news

E' online l'ultimo numero di AT News, il trimestrale telematico a cura dell'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia del Territorio in collaborazione con Il Sole 24 Ore - Radiocor.  Nel numero di dicembre 2011, l'analisi dell'OMI sulle compravendite nel primo trimestre 2011, con approfondimenti relativi ai mercati delle 16 province analizzate nelle Note territoriali. Il Focus è dedicato alle compravendite nel mercato non residenziale nelle principali città italiane, riferite al terzo trimestre del 2011. 
AT News n° 4 - dicembre 2011 
Politiche fiscali

Miglioramento energetico negli edifici – Credito imposta 55%: risposta a interrogazione
In merito alle iniziative per stabilizzare il credito di imposta del 55 per cento previsto per il miglioramento energetico degli edifici e per estendere le agevolazioni fiscali in materia anche agli interventi di consolidamento antisismico del patrimonio edilizio, il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Giarda, è intervenuto durante il question time alla Camera per rispondere all’interrogante Franceschini (PD).

Mutui di scopo: interrogazione 

L'articolo 15 del DPR n. 601/1973, prevede che, sui finanziamenti a medio-lungo termine erogati dalle banche e dagli istituti di credito alle imprese, venga applicata un'imposta sostitutiva, di norma dello 0,25 per cento dell'ammontare complessivo del finanziamento erogato, in luogo delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle tasse di concessione governativa; nel persistere della difficile situazione economica congiunturale capita spesso che le banche concedano finanziamenti a società holding per la riqualificazione di precedenti indebitamenti, propri o di società controllate, trattandosi sostanzialmente di mutui di scopo per l'estinzione di affidamenti accordati in precedenza dalle banche. Ultimamente la tendenza di alcuni uffici territoriali dell'Agenzia delle entrate è quella di negare l'applicazione dell'imposta sostitutiva per tali tipologie di finanziamento, applicando un'interpretazione giurisprudenziale in virtù della quale l'agevolazione tributaria spetta solo nel caso in cui il finanziamento è volto ad effettuare investimenti produttivi.

Il 18 novembre 2011 la Commissione tributaria di 1° grado di Bolzano, nell'accogliere il ricorso presentato da una società holding contro un avviso di liquidazione per imposta di registro emesso dall'Agenzia delle entrate, ha emesso la sentenza n. 93/01/2011, con la quale ha disposto il rimborso dell'imposta di registro pagata in eccedenza per i mutui di scopo. In proposito, Lo Monte (Misto-Autonomia alleate per il Sud) ed altri si sono rivolti al Ministro dell’economia per sapere se, alla luce della recentissima giurisprudenza della commissione tributaria di Bolzano, intenda procedere tempestivamente al fine di chiarire che anche per i cosiddetti mutui di scopo, ovvero i finanziamenti a medio-lungo termine concessi alle società holding per la riqualificazione di precedenti indebitamenti, sia applicabile l'imposta sostitutiva dello 0,25 per cento. (5-05763)

Agenzia Entrate: Comuni e accesso Anagrafe tributaria e privacy

Imperativo sicurezza per le banche dati che l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione di Enti locali, Asl, Università e degli altri soggetti che accedono alla “cassaforte” informatica del Fisco per le loro differenti funzioni istituzionali. Sono al via controlli pilota sui Comuni, che, d’intesa con gli Uffici sicurezza delle Entrate sul territorio, si apprestano ad aprire le loro porte per le verifiche a campione prescritte dal Garante per la Protezione dei dati personali. Controlli a doppio binario per banche dati ancora più sicure - Con il provvedimento del 18 settembre 2008, l’Autorità per la privacy ha chiesto all’Agenzia di svolgere - oltre alle consuete attività di audit in remoto sugli accessi degli enti autorizzati a interrogare l’Anagrafe tributaria, e in particolare l’ambiente “Siatel-2 PuntoFisco” - anche controlli operativi in sede per verificare il rispetto delle norme sulla privacy. L’avvio della fase pilota dei controlli sul territorio segue l’adozione di nuove e ancora più stringenti misure di sicurezza da parte degli enti esterni abilitati all’accesso, sia sul fronte tecnologico sia su quello delle procedure organizzative.

Nei prossimi giorni, i funzionari delle Direzioni regionali e delle Direzioni provinciali di Trento e Bolzano “busseranno alla porta” dei Comuni selezionati per questa prima campagna di verifiche a campione. Ma non senza aver preventivamente concordato la data degli accessi e aver inviato l’elenco dei documenti “sotto esame”. La collaborazione dei Comuni, infatti, è fondamentale per la buona riuscita dell’operazione. Una volta in sede, sarà richiesto anche di simulare un accesso all’applicativo “Siatel 2-PuntoFisco” per verificare la congruità delle abilitazioni. Infatti, non solo gli accessi seguono strettissime misure di sicurezza, ma avvengono in maniera “profilata”, ovvero, utenza per utenza, sulla base delle sole informazioni necessarie agli scopi istituzionali.

Agenzia Entrate:  Favor rei per le fatture non regolarizzate al 31 marzo 1998.

Nessuna “imposta” è dovuta dal committente o cessionario che non ha messo in regola gli acquisti con fattura irregolare o senza averla mai ricevuta. Questa regola vale anche per le violazioni commesse fino al 31 marzo 1998, in applicazione del principio del favor rei. A far data dal 1° aprile 1998, l’articolo 6, comma 8, del Dlgs 471/1997 ha infatti introdotto una nuova disciplina delle sanzioni per omessa regolarizzazione della fattura, eliminando tra l’altro il recupero dell’imposta nei riguardi del cessionario o committente. Lo chiarisce la circolare 52/E del 2 dicembre 2011, che detta istruzioni agli Uffici sulla condotta da assumere rispetto al contenzioso ancora aperto in materia.

Il documento di prassi spiega che, come stabilito in più occasioni dalla Corte di Cassazione, la somma che il cessionario o committente era chiamato a pagare, come punizione per la mancata auto fatturazione, quando ancora vigeva l’articolo 41, sesto comma, del decreto sull’Iva (Dpr 633/1972), ha natura sanzionatoria, e non d’imposizione fiscale. Pertanto, al pari delle altre sanzioni, doveva essere oggetto di comparazione con le nuove sanzioni, al fine di individuare la norma più favorevole da applicare al contribuente. Favor rei ad ampio raggio per il cliente - La circolare, prendendo atto dell’orientamento della giurisprudenza di legittimità, invita gli Uffici ad abbandonare le liti ancora aperte in materia di sanzioni per omessa regolarizzazione da parte del cessionario o committente nelle ipotesi di acquisto di beni o servizi senza emissione di fattura o con emissione irregolare, compiute quando ancora vigeva l’articolo 41, sesto comma, del decreto sull’Iva (Dpr 633/1972), laddove non siano state comparate con le nuove sanzioni disciplinate dall’articolo 6, comma 8, del Dlgs 471/1997, per individuare la norma più favorevole da applicare al contribuente.

Agenzia entrate: INPDAP, causali contributo, risoluzione n. 115

Ognuna è associata a una delle diverse casse previdenziali, tutte comunque amministrate dall’Istituto nazionale preposto alla gestione delle pensioni “pubbliche”

Tra nuove e ridenominate, sono 47 le causali in grado di dirottare, tramite F24, i contributi dovuti all’Inpdap. Su richiesta dell’Istituto previdenziale dei dipendenti pubblici, l’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione 115/E, oltre alle neoistituzioni e al ritocco dei nomi, ha provveduto alla soppressione di 3 causali contributo ormai obsolete.

Informata di causali contributo per l’Inpdap, 45 quelle inedite
Agenzia entrate: cedolare secca e imposta sostitutiva, recupero su acconti, risoluzione n. 117

Vanno utilizzati, in F24, da chi ha effettuato il versamento dell’Irpef, della cedolare secca e della sostitutiva per i minimi senza avvalersi del differimento. Pronti i codici tributo per consentire il recupero, tramite modello F24, dell’eccedenza di versamento da parte dei contribuenti che hanno versato l’acconto di novembre senza tener conto del differimento di 17 punti percentuali previsto dal decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 21 novembre (risoluzione n. 117/E). Acconti 2011 a percentuale piena: i codici per compensare il credito
Agenzia entrate: fisco e terzo settore

Nel convegno, tenutosi il 1° dicembre presso la sede centrale dell’Agenzia delle Entrate, sono stati presentati i risultati ottenuti all’interno del Tavolo tecnico nazionale istituito nel 2009. L’incontro ha messo a confronto le istituzioni con gli operatori del settore su contenuti di interesse comune. Il convegno “Il Terzo settore, la promozione e lo sviluppo del non profit” ha visto la partecipazione di esponenti del mondo non profit e Amministrazione finanziaria. Collegate in videoconferenza sei direzioni regionali.

Fisco e terzo settore si incontrano. La parola d’ordine, collaborazione
Agenzia entrate: adeguamento studi di settore, sì degli esperti 

Percorso in discesa per i 69 studi di settore in evoluzione. Dopo il via libera della Commissione degli esperti dato il 1° dicembre scorso, entreranno in vigore per il 2011. Ora, perché tutto sia in regola, manca soltanto il parere favorevole del ministro dell’Economia e delle Finanze e poi potranno essere applicati. Il parere positivo consente di rispettare i termini di revisione triennale, per mantenere così la loro rappresentatività rispetto alla realtà economica cui si riferiscono.

Gli studi in evoluzione erano in vigore dal 2008 e il ventaglio dei 69 approvati è così ripartito: 17 studi riguardano le attività dei servizi, 18 quelle manifatturiere, 6 le attività professionali e 28 l’area del commercio.

La Commissione ha evidenziato la necessità che per tutti i 206 studi di settore applicabili al 2011 l’Agenzia delle Entrate, con l’ausilio della Sose (società per gli studi di settore), analizzi gli effetti della particolare congiuntura economica per individuare eventuali correttivi “crisi”, così com’è avvenuto negli anni precedenti. In particolare, per due studi della meccanica leggera e pesante del settore manifatturiero, la Commissione ha dato il semaforo verde condizionato ai risultati che deriveranno dall’impiego dei correttivi crisi. Infine, la Commissione ha espresso parere favorevole al programma, per il 2012, delle evoluzioni degli studi di settore. Identikit della Commissione - La Commissione degli esperti è composta da membri dell’Amministrazione finanziaria, delle associazioni di categoria e della Sose. Il suo compito è quello di esprimere un parere, prima dell’approvazione e della pubblicazione dei singoli studi di settore, in merito all’idoneità di questo strumenti a rappresentare la realtà cui si riferiscono. 

Nuovi studi: ok dalla Commissione. Gli esperti approvano l’evoluzione
MEF: COSAP, affidamento a terzi dell'attività di riscossione spontanea 
Il Ministero dell'economia e delle finanze ha risposto ad un quesito con il quale si chiedevano chiarimenti in merito alla possibilità di affidare mediante procedura ad evidenza pubblica l'attività di riscossione spontanea dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), alla luce delle disposizioni introdotte dall'art. 7 del d.l. n. 70/2011, convertito nella legge n. 106/2011. (testo su segretarientilocali.it)
Fisco Oggi: cessione contratti di leasing

Il documento dello scorso 23 novembre del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili si appoggia sulla risoluzione 212/E/dell’8 agosto 2007

Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ha emanato lo scorso 23 novembre il documento “Profili contabili della cessione di contratti di leasing finanziario”. La soluzione proposta parte dalle indicazioni arrivate con la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 212/E del 2007. 

Cessione contratti di leasing. Cndcec sulla scia dell’Agenzia
Fisco Oggi: rapporto Ocse su entrate fiscali

Ufficializzati dall’organizzazione parigina i dati relativi alle entrate tributarie degli ultimi 46 anni degli Stati aderenti. I Paesi più interessati dalla crisi finanziaria e dalla recessione che è seguita alla crisi, hanno avuto all’inizio una forte diminuzione delle entrate fiscali, ma successivamente un leggero recupero del rapporto delle entrate fiscali al Pil nel 2010. Entrate fiscali, nel 2010 prevale la stabilità. Parola di Ocse
Fisco Oggi: quesiti, F24 per somme iscritte a ruolo

Ho versato le somme iscritte a ruolo utilizzando il modello F24. Mi è stato detto che non è corretto. Vorrei chiarimenti. Pagamento delle somme iscritte a ruolo
Sintesi: studio su fisco e regioni

L'Emilia-Romagna è l’area territoriale più virtuosa fiscalmente, almeno nel 2009. Lo sostiene un’analisi sul federalismo regionale condotta dal centro studi Sintesi di Mestre, e presentato dalla Cna emiliano-romagnola.

L’Emilia-Romagna è la regione italiana piu' fedele a livello fiscale, analizzando lo scarto tra benessere ufficiale, quindi il reddito, e il benessere effettivo, quindi i consumi.

Scorrendo la lista dei contribuenti (in base a una media del periodo 2007-2009), la palma della piu' munifica va alla Lombardia con 7.198 euro procapite, seguita dall'Emilia-Romagna (4.203 euro), dal Veneto (3.405 euro), dal Piemonte (2.346 euro), dal Lazio (2.346 euro) e dalla Toscana (2.098) mentre in fondo alla graduatoria figurano la Calabria, maglia nera con un dato negativo per 2.797 euro pro capite, seguita da Valle d'Aosta (-2.532 euro), Basilicata (-2.415 euro), Sardegna (-2.270 euro), Molise (-1.869 euro) e Sicilia (-1.859 euro).

Quanto alla fedelta' fiscale, ossia allo scarto tra quanto dichiarato e i consumi, dietro all'Emilia-Romagna, tra le regioni maggiormente virtuose, spiccano il Friuli-Venezia Giulia con un indice pari a 140, il Trentino-Alto Adige (136), il Piemonte (129), le Marche (129) e il Veneto (123). All'ultimo posto, invece, la Campania (48), seguita da Sicilia e Sardegna (51), Calabria (52), Puglia (58) e Abruzzo (87). (Regioni.it)

Equitalia: parere favorevole della Corte dei conti sulla gestione

Recuperati ben 1,8 miliardi lo scorso anno dalla riscossione dei “grandi debitori”. Positivo anche il contributo dato dallo strumento della rateazione delle cartelle

Il trend degli incassi da ruolo passa dai 7 miliardi di euro del 2008 agli 8,9 miliardi del 2010. Con questi risultati Equitalia guadagna il parere favorevole della Corte dei conti. Il processo di unificazione della riscossione raggiunge così l’obiettivo di incrementare gli incassi riducendo gli oneri a carico dello Stato.

Equitalia: più incassi meno costi . L’unificazione centra il bersaglio
Corte dei Conti: 1 dicembre 2011 - Delibera n. 81/2011 - Sezione del controllo sugli enti - Relazione sulla gestione finanziaria di Equitalia S.p.a per gli esercizi 2008 - 2009 - 2010 approvata con delibera depositata il 21 novembre 2011 – Comunicato stampa
NENS: analisi evasione fiscale

Nens pubblica un’analisi sull’annosa questione dell’evasione fiscale e formula alcune proposte. Evasione: quello che suggeriscono i dati e l'esperienza")
Cultura-Istruzione
MiUR:incontro Forum Nazionale delle Associazioni Studentesche 

Il ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Francesco Profumo ha incontrato il Forum Nazionale delle Associazioni Studentesche, a cui partecipano i rappresentanti degli studenti delle scuole secondarie superiori. Sono intervenuti i rappresentanti del Movimento studentesco nazionale, del Movimento studenti cattolici, del Movimento studenti Azione Cattolica, dell’Unione degli studenti, della Rete degli studenti e della Federazione degli studenti. 

Diritto allo studio, meccanismi di reclutamento dei docenti, edilizia scolastica, didattica e valutazione sono stati i temi al centro dell’incontro, nel corso del quale i rappresentanti del Forum hanno esposto al ministro le posizioni e le priorità di ogni associazione. 

Profumo ha garantito la massima disponibilità al dialogo e ha espresso la volontà di riunire il Forum con regolarità. Nello specifico, il ministro si è detto pronto a ragionare con gli studenti sulla necessità di una legge quadro per il diritto allo studio, inteso “come un aspetto di un tema più vasto, da inserire in un moderno concetto di welfare”. A conferma dell’attenzione rivolta all’argomento, il ministro ha annunciato la composizione, a breve, di un tavolo di confronto.

Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, Profumo ha rivelato di aver già incontrato il ministro Fabrizio Barca, per aumentare, ove possibile, i fondi a disposizione degli istituti nelle regioni della convergenza. Con lo stesso obiettivo ha incontrato il presidente della Cassa depositi e prestiti Franco Bassanini per le altre scuole del Paese. In generale, Profumo ha sottolineato la necessità, in questa difficile congiuntura economica, “di spendere bene le risorse che già sono a disposizione” e, all’insegna della piena trasparenza, ha espresso la volontà di pubblicare sul sito internet del Ministero tutte le informazioni e i dati scolastici. 

Il ministro ha poi affrontato con gli studenti il tema della valutazione, la cui importanza “è stata ribadita sia dall’Unione europea sia dal Presidente del Consiglio nel suo intervento alle Camere”. Un’attenzione particolare è stata riservata all’orientamento e all’alternanza scuola-lavoro, sottolineando “la valenza formativa dei tirocini” e la necessità di “modulare i percorsi di studio e gli indirizzi dell’istruzione tecnica e professionale sulla base delle nuove professioni e dei nuovi profili richiesti dalle imprese”. 

Infine, Profumo ha ribadito la necessità che gli studenti partecipino attivamente alla commissioni ministeriali di competenza e ha assicurato che le nuove tecnologie saranno centrali per incentivare la loro partecipazione e innovare la comunicazione del mondo dell’istruzione all’esterno.

Ambiente

Indirizzi Ambiente: audizione Clini 

Presso la Commissione ambiente del Senato e l’omologa della Camera, si sono svolte le repliche del Ministro dell'ambiente, Clini, nell’ambito del dibattito che ha fatto seguito alla illustrazione degli indirizzi del Dicastero.
Il Ministro si è soffermato sul programma per la messa in sicurezza del territorio, sulle politiche incentivanti per la tutela dell'ambiente; sui vincoli derivanti dal patto di stabilità 

sulle bonifiche; sulla lotta alle ecomafie, sulle energie rinnovabili, sul collettamento fognario e depurazione; sul problema delle perdite idriche.

Commissione inchiesta rifiuti: audizione ENEA 

La Commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti ha sentito il commissario dell’ENEA, Giovanni Lelli

S2472 e abb. - Sviluppo spazi verdi urbani: esame in Bilancio
Presso la Commissione bilancio del Senato è in esame il ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani, approvato dal Senato e modificato dalla Camera, per la valutazione dei profili finanziari.
Indagine conoscitiva - Fonti rinnovabili: audizioni 

La Commissione ambiente della Camera ha deciso che l’indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili  proseguirà  fino al 31 gennaio 2012. Successivamente ha ascoltato i rappresentanti dello Studio Legale Watson, Farley & Williams, dell'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e di Nomisma.

Testo dell'audizione ISTAT

Allegato statistico
S2302 e abb. - Smaltimento rifiuti: termine emendamenti 
Venerdì 16 dicembre 2011, alle ore 12 scade il termine per la presentazione degli emendamenti in Commissione ambiente del Senato al testo unificato in tema della gestione dei rifiuti.

Alluvione nel messinese: riposta a interrogazione

In ordine alle misure a favore delle popolazioni della provincia di Messina e alle iniziative per la messa in sicurezza del relativo territorio a seguito degli eventi alluvionali e franosi verificatisi nel 2009 e nel novembre 2011, il Ministro dell’ambiente, Clini, ha risposto all’interrogante Briguglio (FLPTP).

Ambiente: Settimana europea dei rifiuti

L’edizione 2011 della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, che si è conclusa domenica 27 novembre, sarà ricordata come quella dei record. Ben 960 azioni in tutta Italia, improntate alla sostenibilità ambientale e alle pratiche “virtuose” nel campo della riduzione dei rifiuti. Un’edizione che ha visto in tutta Europa oltre 7000 azioni convalidate.

Anche l’attenzione mediatica alla Settimana è stata di assoluto rilievo, con passaggi sulle principali reti televisive nelle fasce di massimo ascolto (come quelli sulla rubrica Occhio allo spreco di Cristina Gabetti all’interno di Striscia la Notizia, con una media di 4 milioni di spettatori). Da segnalare anche i servizi e le citazioni dedicate dai programmi di Rai Tre Chetempochefa e Ambiente Italia, con una media di 2 milioni di spettatori. Numerosi sono state anche le trasmissioni che le tv locali, le radio e le web-tv hanno dedicato all’iniziativa, e anche la carta stampata ha tenuto in grande considerazione i temi della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, con articoli apparsi su grandi testate nazionali come il Corriere della Sera e La Stampa. 

Oltre alla grande attenzione dei media, quest’anno la risposta più bella l’hanno data i Project Developer che, nonostante le avverse condizioni metereologiche presenti in alcune zone d’Italia, non hanno voluto far mancare la propria testimonianza e il proprio contributo all’iniziativa. Anche quest’anno, nel mese di giugno 2012 a Parigi, saranno consegnati gli European Awards alle azioni europee più originali e meritevoli, in base alla valutazione da parte di una giuria di esperti. 

Walter Facciotto, direttore generale del Conai (main sponsor della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti) ha sottolineato la buona riuscita dell’iniziativa:

“Ben vengano iniziative come queste di promozione di buone pratiche: per Conai, in particolare, la prevenzione rappresenta un fattore fondamentale per la riduzione a monte dell’impatto ambientale dei rifiuti. Come ci ricorda la stessa direttiva europea è importante adottare modelli di progettazione del packaging che prendano in considerazione gli aspetti ambientali dell’intero ciclo di vita di un prodotto o servizio”.

Roberto Cavallo, presidente di AICA e promotore dell’iniziativa in Italia, guarda al futuro della Settimana: “Questa è stata la terza e ultima edizione della SERR all’interno del sostegno economico agli organizzatori europei coordinati dall’Associazione Città e Regioni di Bruxelles, ma ciò che ci fa ben sperare è il parere del Commissario Europeo all’ambiente Janez Potocnik, che ha definito la Settimana come una delle iniziative più importante e meglio riuscite degli ultimi 10 anni”.

Il Comitato Promotore Italiano, composto da Ministero dell’Ambiente, Federambiente, Rifiuti 21 Network, Provincia di Torino, Provincia di Roma, Legambiente, AICA, E.R.I.C.A. ed Eco dalle Città, ringrazia tutti i Project Developer che hanno dato il loro contributo e tutti coloro che hanno partecipato.

Ambiente: Programma LIFE+ - i casi di successo

La pubblicazione è stata realizzata dal Focal Point Nazionale di LIFE per illustrare i progetti di eccellenza che hanno maggiormente contribuito al successo del programma in Italia tra il 2000 ed il 2006. L’iniziativa svolge una duplice finalità: promuovere una maggiore visibilità dei progetti italiani cofinanziati dalla Commissione europea e il conseguente incremento della replicabilità, nel proprio settore di riferimento, dei processi innovativi collaudati con successo.
Vai alla pagina dedicata alla pubblicazione.
Regioni: protocolli rischio idrogeologico

È stato sottoscritto da 4 Regioni un protocollo di intesa sul rischio idrogeologico.

Lo schema di protocollo d'intesa è stato sottoscritto dalle Regioni Umbria, Emilia-Romagna, Marche e Toscana. In particolare si tratta di attività di collaborazione nello sviluppo della carta geologica, tematiche applicative e servizi web.

La collaborazione tra le regioni sarà coordinata da una Commissione Tecnica di Coordinamento che avrà anche il compito di proporre attività di formazione tecnica e professionale per incrementare la disponibilità delle tecnologie adottate da ciascuna regione nei settori definiti dal presente protocollo d’intesa; predisporre progetti comuni nel campo dei rilevamenti, delle analisi e cartografie geologiche e geologico-tecniche finalizzate alla gestione del territorio, del paesaggio, alla difesa del suolo e dei centri abitati, da sottoporre alla Comunità Europea e ad altre Istituzioni Nazionali e promuovere tutti i progetti tecnici e scientifici riguardanti i temi trattati nell’intesa. L’intesa avrà una durata triennale e sarà rinnovabile.

Le Regioni Emilia Romagna, Marche, Toscana e Umbria hanno deciso così di avviare una stretta collaborazione nel campo dell'acquisizione, conservazione e diffusione dell'informazione geologica e geotematica applicativa finalizzata, oltre che alla produzione di concreti e comuni strumenti di lavoro, al coinvolgimento organico di altre strutture sia di ricerca che con compiti operativi.

Le Regioni collaboreranno fra l'altro nell'implementazione di una base informativa geologica integrata a partire dai dati delle quattro regioni e nell'avvio e progettazione di servizi per la divulgazione e documentazione dei dati. (regioni.it)

Conviri: pareri

Rimborso dei mutui sulle fognature miste 

Illeggittimità dell'affidamento da parte di un comune 

Trasferimento contratti di utenza a gestore del servizio idrico. 

In tema di idonea garanzia fideiussoria 

Cittalia: cosa sappiamo dell’acqua che beviamo?, indagine

L’ "acqua del sindaco"? Buona ma difficile saperne di più. Dalla ricerca realizzata da Cittalia per conto di Coop, dal titolo “Cosa sappiamo dell’acqua che beviamo. Un’indagine sulla qualità delle acque di rubinetto”, emerge una qualità complessivamente positiva dell’acqua pubblica ma risulta ancora troppo complesso per il cittadino saperne di più sulle sue caratteristiche organolettiche. La colpa è soprattutto dell’assenza degli obblighi di legge sulla comunicazione esterna o pubblica dei risultati analitici ottenuti dai laboratori di analisi incaricati ma anche della disomogeneità dei parametri utilizzati e di fattori come il riferimento temporale dei dati, la descrizione e la localizzazione del campionamento.
Acqua pubblica e informazione, Cittalia e Coop realizzano l’indagine “Cosa sappiamo dell’acqua che beviamo?” 

Legambiente: IX Congresso nazionale

"Chiudere le centrali più inquinanti, a partire da una moratoria per il carbone; difendere i diritti dei pendolari; ripartire dalle città e dalle aree metropolitane rafforzando la nostra azione associativa e le nostre proposte politiche; rilanciare il nostro lavoro sul Sud e verso il Mediterraneo; realizzare un servizio volontario per la prevenzione del rischio idrogeologico; sostenere la legge per i diritti civili ed elettorali alle amministrative degli stranieri". Ecco in sintesi gli obiettivi fissati da Legambiente per i prossimi anni, a conclusione del suo IX congresso nazionale che si è concluso oggi a Bari con la riconferma di Vittorio Cogliati Dezza e Rossella Muroni rispettivamente presidente e direttrice generale di Legambiente.

"La crisi climatica e la crisi economica delineano uno scenario in cui si fa urgente una riorganizzazione dei processi produttivi, delle risorse impiegate, dell'uso delle materie prime. E se vogliamo che la proposta ambientalista abbia successo è necessario colpire i consumi energivori e impattanti. Per questo abbiamo proposto una patrimoniale verde che penalizzi i proprietari di auto che consumano ed emettono più Co2, insieme ad una revisione del meccanismo del bollo auto, l'aumento dell'accisa della benzina di 3 centesimi per coprire i tagli alle Regioni per i trasporti pendolari, l'adeguamento delle concessioni di cave ed acque minerali. A queste risorse si può aggiungere il recupero delle spese militari del Cip6, delle regalie al trasporto su gomma, delle opere inutili come il ponte sullo stretto di Messina".

Vittorio Cogliati Dezza, conclude così il IX Congresso nazionale di Legambiente che lo ha confermato presidente, alla presenza di 800 delegati che per tutti e tre i giorni del congresso si sono confrontati sulle  maggiori questioni ambientali, sociali ed economiche che interessano il Paese.

"Nelle nostre città convivono le massime contraddizioni con le massime potenzialità. Oggi i nostri centri urbani sono diventati, purtroppo e sempre più spesso, i luoghi dell'esclusione sociale, dell'inquinamento e del degrado. Eppure, noi crediamo che possano e debbano diventare, invece, i luoghi della coesione, dell'integrazione, della solidarietà, della sostenibilità, della qualità e della bellezza. Per questo sosterremo con forza il diritto di voto alle amministrative per gli stranieri E' questa la grande sfida che ci attende nel prossimo futuro e che ci vedrà convinti protagonisti".

Il IX congresso di Legambiente si è chiuso con l'elezione di due nuovi vice presidenti: Stefano Ciafani, responsabile scientifico e Edoardo Zanchini, responsabile Urbanistica e Rinnovabili dell'associazione e la riconferma di Andrea Poggio a vice direttore ed Ermete Realacci a presidente onorario.

Le proposte: Quasi 21,5 miliardi di euro. È  la cifra che l'Italia potrebbe recuperare attuando una conversione ecologica di alcuni settori, incentivando la sostenibilità ambientale e disincentivando le pratiche più inquinanti. Risorse reperibili velocemente, da utilizzare in parte per la diminuzione del debito e in parte per investimenti ad alto tasso di occupazione. La formula è studiata da Legambiente che lancia la proposta per uscire dalla crisi dal palco del suo IX Congresso nazionale, che si tiene a Bari fino al 4 dicembre.

Come prima serie di misure l'associazione suggerisce l'introduzione di strumenti patrimoniali e tariffari in settori dove la conversione ecologica porterebbe molti vantaggi, non solo sul piano economico ma anche su quello ambientale. È il caso della mobilità privata che potrebbe essere, in parte, disincentivata con una patrimoniale sulle auto di grande cilindrata prevedendo due interventi: un'imposta (una tantum) sulle auto di grossa cilindrata e una revisione del meccanismo di calcolo del bollo auto. 

Legambiente parte da due dati: nel solo 2010, un anno di crisi, sono state immatricolate 119mila autovetture di cilindrata superiore ai 2.000 cc (e di costo non inferiore ai 40mila euro). Il parco auto immatricolato tra il 2006 e il 2010 è composto da 11,4 milioni di autoveicoli, dei quali l'8% di cilindrata superiore a 2000 cc. Con un'imposta (una tantum) sulle auto di grossa cilindrata immatricolate nel periodo 2006-2012, si potrebbero ricavare subito 1.992 milioni di euro. Il meccanismo prevede l'introduzione di un'addizionale progressiva (da 0,75euro/cc a 3euro/cc) in funzione della cilindrata escludendo i veicoli a trazione elettrica, a gpl e a metano e quelli speciali per disabili. Altra misura da adottare sarebbe poi una revisione del criterio di pagamento del 'bollo' auto. Attualmente, infatti, è una tassa di possesso che si paga indipendentemente dall'utilizzo del mezzo. Legambiente propone di calcolarla in funzione delle emissioni di CO2 (incrociando potenza e uso del mezzo), aumentando contestualmente il costo del carburante di 16 eurocent al litro per mantenere inalterato il gettito del bollo e aggiungendo una carbon tax progressiva per auto che emettono oltre 100 gCO2. In questo modo a pagare di più sarebbero gli automobilisti che effettuano più chilometri, possiedono vetture che consumano più carburante e emettono più CO2, senza penalizzare le fasce sociali più deboli. La proposta di revisione può portare nelle casse dello Stato non meno di 500 milioni di euro ogni anno, oltre che incentivare l'acquisto di auto meno inquinanti e il minore uso dell'auto privata. 

Vantaggi economici e ambientali potrebbero venire anche dalla modifica del sistema con cui si prelevano e si pagano allo Stato le risorse naturali. Materiali edili dalle cave e prelievi idrici di acque minerali sono, infatti, pagati alle Regioni cifre irrisorie rispetto agli enormi guadagni realizzati da chi cava per fare calcestruzzo e cemento o da chi imbottiglia le acque. Basti pensare che oggi gli 89.233.573 di m3di sabbia e ghiaia estratte in Italia portano annualmente nelle casse delle Regioni la cifra di euro 36.149.550 (poco più di 40 eurocent a m3) mentre, introducendo canoni di concessione al 20% dei prezzi di vendita dei materiali cavati, pari a 3 euro a metro cubo, nelle casse delle Regioni entrerebbero 267.695.719 di euro, ben 231.546.169 di euro in più.

Analogo discorso vale per le acque minerali: il giro d'affari delle aziende che imbottigliano acqua minerale nel 2009 ha toccato 2,3 miliardi per un totale di 12.500.000 m3 imbottigliati. La cifra che le Regioni incassano dai canoni di concessioni è di circa 10 milioni di euro. Con un canone di 10 euro a m3 imbottigliato per tutto il territorio nazionale si ricaverebbero, invece, 125 milioni di euro, ovvero 115 milioni di euro in più che le Regioni potrebbero reinvestire nell'ammodernamento impiantistico del servizio idrico integrato.

Tra gli strumenti tariffari anche uno per disincentivare il conferimento dei rifiuti in discarica. In Italia nel 2009, ad esempio, si è smaltito in discarica ancora il 40% dei rifiuti urbani prodotti ed è stato avviato a raccolta differenziata finalizzata al riciclaggio il 33% del totale prodotto, con forti disparità territoriali. Fissando una nuova ecotassa di 50 euro per tonnellata di rifiuti smaltiti in discarica, agli attuali tassi di smaltimento (oltre 15 milioni di tonnellate di rifiuti urbani), nelle casse delle Regioni finirebbero complessivamente circa 750 milioni di euro che potrebbero essere reinvestiti in politiche di prevenzione e riciclaggio, a fronte degli attuali 40 milioni.

Infine altre due operazioni di "imposizione fiscale" da realizzare secondo Legambiente sono: la riunificazione della tassazione sulle rendite finanziarie al 23% (come proposto da Sbilanciamoci, una soglia allineata con i grandi paesi europei e che non presenta rischi di fughe di capitali) che porterebbe, ogni anno, 2 miliardi in più nelle casse dello Stato e l'introduzione di un'accisa di 3 cent/litro sui carburanti che vada a coprire i tagli al trasporto locale generando un'entrata annua di circa 1,2 miliardi di euro. Il peso in termini di rincari per gli automobilisti potrebbe essere facilmente recuperato attraverso un'azione seria e incisiva da parte del Governo nei confronti dei petrolieri e distributori di benzina, intervenendo su quegli accordi di cartello che a oggi mantengono i prezzi alti anche quando scende il prezzo del petrolio,

Agli strumenti patrimoniali e tariffari elencati, Legambiente aggiunge una seconda serie di misure che vadano a tagliare gli sprechi come il costo di grandi opere infrastrutturali che l'associazione ritiene inutili o non più utili, perché pensate e progettate in contesti economico-sociali del passato, e a volte persino dannose. Rinunciando alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina e alle nuove autostrade nella pianura Padana, ad esempio, si potrebbe evitare l'uscita di ben 12.730 milioni di euro. Da eliminare anche la spesa per gli incentivi al trasporto su gomma che nel nostro Paese gode di un incomprensibile stanziamento annuale di 400 milioni di euro per sconti sui pedaggi, sgravi fiscali e detrazioni varie e le spese miliari per nuovi programmi d'arma: cancellando i finanziamenti per cacciabombardieri (circa 16 miliardi di euro), sommergibili, radar e corsi sulle forze armate si potrebbero recuperare, nel 2012, ben 791,5 milioni di euro. Infine, secondo Legambiente si dovrebbe intervenire sulle spese dovute a ritardi accumulati e per far fronte alle emergenze. Colmare il ritardo nell'attuazione degli obiettivi stabiliti dal Protocollo di Kyoto, ad esempio, permetterebbe all'Italia di risparmiare circa 800 milioni di euro mentre realizzare un piano di messa in sicurezza del territorio per mitigare il rischio idrogeologico consentirebbe di risparmiare i circa 875mila euro che spendiamo ogni giorno solo per far fronte ai danni provocati da frane e alluvioni. Insieme a queste proposte Legambiente elenca anche una serie di voci dove si potrebbe intervenire per coadiuvare questi risparmi. Arrestare il consumo di suolo, ad esempio, faciliterebbe la mitigazione del dissesto idrogeologico e la valorizzazione del paesaggio, far emergere i circa 270 miliardi di euro di economia sommersa potrebbe far recuperare moltissimo così come combattere l'ecomafie che potrebbe riportare nella casse dello Stato circa 20 miliardi di euro, la cifra stimata del giro d'affari dell'illegalità ambientale.

Fondazione sviluppo sostenibile-FISE: presentato Rapporto 'L'Italia del riciclo 2011'

Crescono i quantitativi dei materiali avviati a riciclo e i tassi di recupero. Aumento record per l'acciaio. Il trend degli ultimi mesi lascia però intravedere come la crisi sia tornata a farsi sentire nel 2011.

Il settore del riciclo rifiuti inverte la tendenza registrata nel 2009 (-25%) e torna a crescere. Nel 2010 sono stati riciclati quasi 34 milioni di tonnellate (+40% rispetto al precedente anno). Si conferma l'aumento dei tassi di riciclo in tutte le filiere (in media pari al 65%). Forte incremento per il recupero dell'acciaio (+67,9%).

I dati raccolti nel 2011 lasciano però intravedere segnali preoccupanti per il settore, ancora lontano dal superamento della crisi dovuta alla flessione della produzione e quindi anche della domanda di materie prime ricavate dai rifiuti". Sono questi i principali dati che emergono dallo studio annuale "L'Italia del Riciclo", il Rapporto promosso da FISE Unire (l'Associazione di Confindustria che rappresenta le aziende del recupero rifiuti) e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, presentato nel corso di un convegno tenutosi a Roma presso la Sala Conferenze di Piazza Montecitorio. Nel 2010 il settore del recupero rifiuti ha visto un'inversione di tendenza rispetto a un difficile 2009 (in flessione media del 25%). Tutti positivi gli indici per i sei principali flussi di materiali avviati a riciclo che sono tornati a crescere, ad eccezione della plastica: ottimo sviluppo per i rottami ferrosi (+67,9%), buona ripresa per alluminio (+18%), carta (+9,3%), legno (+15,4%) e vetro (+7,5%), modesta flessione per il solo comparto della plastica (- 0,7%). Tuttavia la fase di crescita sembra oramai già archiviata, il 2011 sta chiudendo con una nuova flessione delle produzioni e dei consumi che potrebbero concorrere a frenare nuovamente le dinamiche positive registrate nel 2010. Articolo integrale
L'Italia del riciclo 2011. Rapporto e documenti del convegno
Lavori pubblici

Schema Dlg – Investimenti opere pubbliche: esame 
Le Commissioni bilancio e lavori pubblici del Senato, nonché la Commissione bilancio della Camera hanno avviato, rispettivamente, l’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere a), b), c) e d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli investimenti relativi a opere pubbliche (n. 414) 
L'articolo 30, comma 8, della nuova legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009) ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi al fine di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l'efficienza e l'efficacia delle procedure di spesa relative ai finanziamenti in conto capitale destinati alla realizzazione di opere pubbliche. Il Governo ha adottato due distinti schemi di decreto legislativo: l'atto n. 414 dà attuazione ai principi e ai criteri direttivi di cui alle lettere da a) a d); mentre l'atto n. 415 dà attuazione ai restanti principi e criteri direttivi di cui alle successive lettere da e) a g). 
Lo schema in esame è suddiviso in 11 articoli e introduce l'obbligo per i Ministeri di svolgere un'attività di valutazione nella fase di pianificazione delle opere pubbliche (valutazione ex ante), finalizzata ad individuare le priorità, nonché di valutazione sull'efficacia e sull'utilità degli interventi infrastrutturali realizzati (valutazione ex post), rendendo pubblici gli scostamenti rispetto alle valutazioni ex ante. Le attività di valutazione in questione sono obbligatorie: per le opere finanziate a valere sulle risorse iscritte negli stati di previsione dei singoli Ministeri; per le opere finanziate a valere su risorse trasferite dai Ministeri a soggetti attuatori, pubblici o privati, in forza di specifica delega; per le opere pubbliche che prevedono emissioni di garanzie a carico dello Stato. 
Il relatore in Commissione lavori pubblici, Zanetta (PdL), ha auspicato che il Governo e la Commissione effettuino una approfondita riflessione sul contenuto dell'atto, che rischia di creare appesantimenti burocratici non auspicabili.

Schema Dlg - Fondo opere pubbliche: esame 
Le Commissioni bilancio e lavori pubblici del Senato, nonché la Commissione bilancio della Camera hanno avviato, rispettivamente, l’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del fondo opere e del fondo progetti (n. 415) 
Il provvedimento reca disposizioni in materia di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche e di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti, con previsione di un sistema di definanziamento automatico in caso di mancato avvio delle opere. Esso prevede, inoltre, la separazione del finanziamento dei progetti da quello delle opere, mediante la costituzione, nello stato di previsione dei vari Ministeri, di due appositi fondi.

Parere favorevole è stato espresso sul provvedimento da ANCI e UPI, mentre la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano ha condizionato il parere favorevole all'accoglimento di talune proposte di modifica ed in particolare all'inserimento all'articolo 4 di una disposizione volta a subordinare il definanziamento di opere previste in intese generali quadro al raggiungimento di un'apposita intesa in tal senso adottata con le medesime procedure. Al fine di approfondire la questione, il sottosegretario Polillo ha chiesto di rinviare la seduta. 

Ufficio Sport: Giornata impiantistica sportiva

Si è tenuta lo scorso 28 novembre la Giornata di studio sull’impiantistica sportiva, organizzata dall’Osservatorio Nazionale per l’Impiantistica Sportiva (ONIS) e presieduta dal Cons. Fulvia Beatrice, Vicepresidente dell’ONIS. 

La Giornata di studio ha visto la partecipazione dei rappresentanti delle Amministrazioni centrali dello Stato, delle Regioni, delle Province autonome, del CONI e del Comitato Italiano Paralimpico. 

Durante l'incontro si è svolta una prima ricognizione dei dati relativi all'impiantistica sportiva disponibili presso i vari soggetti istituzionali e il CONI, ed è stata avviata la discussione sulle modalità con cui questi dati possano essere resi omogenei e messi a sinergia per la costituzione di una base di dati comune che verrà utilizzata dall'Osservatorio per le sue attività. 

Nella prima parte della giornata, si è discusso sulla necessità di individuare definizioni e classificazioni comuni per l'impiantistica sportiva e sulle esperienze sull'impiantistica a livello nazionale e territoriale, con interventi dei rappresentanti delle Regioni, del Coni e dell'Ufficio per lo sport della PCM. 

La seconda parte della giornata è stata dedicata alla discussione sul tema degli orientamenti per la definizione di una base di dati condivisa per l'impiantistica sportiva a livello nazionale e ha visto coinvolti i Gruppi di Lavoro "Raccolta delle Informazioni Esistenti" e "Data Base" dell'ONIS.

I rappresentanti degli Enti territoriali e del mondo dello sport hanno manifestato viva soddisfazione per i lavori svolti, confermando il loro impegno per la prosecuzione del lavoro avviato dall'Osservatorio. 

Gli atti della giornata
AVCP: SOA e  ammissione dell’impresa alla procedura di concordato preventivo

Pubblicato il Comunicato alle S.O.A. n. 68 del 29 Novembre 2011 con il quale il Presidente dell’Avcp fornisce chiarimenti in merito all’ammissione dell’impresa alla procedura di concordato preventivo ex art. 160 della Legge Fallimentare.

Al fine di garantire omogeneità nelle procedure di controllo dei requisiti attribuite alle SOA, il comunicato chiarisce che le imprese sottoposte a concordato preventivo non possono conseguire o rinnovare la qualificazione e che quelle già qualificate prima dell’apertura del procedimento di concordato preventivo (alle quali, peraltro, è comunque preclusa la partecipazione alle gare e la possibilità di riattestazione) non debbano essere assoggettate ai procedimenti ex art. 40, comma 9-ter del Codice dei contratti pubblici per sopravvenuta perdita del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. a) del medesimo Codice, nella parte relativa alla siffatta procedura. Comunicato alle S.O.A. n. 68
Itaca: linee guida CUP

Nell’ambito dell’attività del Gruppo di lavoro Osservatori regionali Appalti presso ITACA sono state messe a punto le linee guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) che la legge 3/2003 impone a tutte le amministrazioni di richiedere per ogni progetto d’investimento pubblico. La legge 136/2011 ha reso obbligatorio inoltre il CUP anche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari per prevenire fenomeni di infiltrazioni criminali.

Il documento – secondo quanto reso noto da Itaca, l’Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - è stato realizzato in collaborazione con il Dipartimento per la programmazione, il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. (regioni.it)

Linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP)
Trasporti

C2844 - Veicoli non inquinanti: rinvio
Le Commissioni riunite trasporti e attività produttive della Camera hanno deciso di rinviare l’esame del testo volto a favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica al fine di acquisire il parere del Governo su ciascuna proposta emendativa.

C4663 - Circolazione aree aeroportuali: parere

Sul nuovo testo elaborato dalla Commissione trasporti della Camera per regolamentare la circolazione stradale nelle aree aeroportuali mediante l'introduzione di limitazioni all'accesso e alla permanenza dei veicoli nelle aree stesse, è arrivato il parere favorevole del Comitato permanente per i pareri della Commissione affari costituzionali.

Rinvio invece dell’espressione del parere da parte della Commissione bilancio per dar modo, come richiesto dal sottosegretario Polillo, di potere acquisire e verificare la documentazione dell'ENAC relativa alle osservazioni svolte dal relatore.

Protezione civile: Piano neve 

In vista della prossima stagione invernale Viabilità Italia ha redatto il “Piano neve 2011-2012". Il documento è stato elaborato in collaborazione con gli enti e le amministrazioni che fanno parte di Viabilità Italia, tra cui il Dipartimento della Protezione Civile.

L'organismo nato nel 2005 garantisce il coordinamento degli interventi - anche di carattere preventivo - con rapidità ed efficacia in caso di criticità del sistema di viabilità causate da avversità atmosferiche o dai grandi esodi.

Il Piano mira a prevenire disagi alla circolazione in autostrada determinati da precipitazioni nevose nella stagione invernale.

Punti fondamentali del documento sono:

•La tempestività degli interventi delle strutture in relazione alle previsioni atmosferiche e in presenza di criticità;

•L’individuazione di tratte e aree, interne o esterne alle autostrade, per l’accumulo dei mezzi pesanti e per poter garantire assistenza in caso di fermo temporaneo dei mezzi;

•L’affinamento delle procedure di raccordo dei Comitati Operativi per la Viabilità – C.O.V. delle Prefetture con Viabilità Italia e sul territorio con gli enti locali, le Forze di Polizia e i C.O.V. limitrofi in caso di criticità estese;

•Il perfezionamento dei flussi informativi e della comunicazione diretta all'utenza.

Il Piano prevede inoltre misure particolari come la mappatura aggiornata delle aree e dei nodi autostradali più esposti a criticità derivanti da eventi nevosi e le azioni integrate di tutti i soggetti competenti: i Comitati Operativi per la Viabilità delle Prefetture, la Polizia Stradale, l’Arma dei Carabinieri, la Concessionarie autostradali, l’Anas, i Vigili del Fuoco, il Servizio nazionale di Protezione Civile e dei nuovi membri, l’Ispettorato di Vigilanza delle Concessioni Autostradali, Unione Province d’Italia, Associazione Nazionale Comuni Italiani.

A integrazione del documento, la Prefettura di Potenza in stretto raccordo con le Prefetture di Salerno, Cosenza e Matera e l'Anas ha predisposto il piano per l'A/3 Salerno - Reggio Calabria.

Interno: Sicurezza stradale, puntare sulla formazione dei giovani 

Gli incidenti stradali sono la prima causa di mortalità giovanile in Italia. Per abbattere questo dato allarmante la Polizia Stradale ha presentato a Roma nell'ambito del progetto di educazione Icarus, acronimo di Inter cultural approaches for road users safety, un kit formativo fatto dai profili di rischio. 

L'iniziativa, ideata e promossa dalla Polizia di Stato ha coinvolto la Facoltà di Medicina e Psicologia della Sapienza Universita' di Roma, che ha realizzato una ricerca, in 14 Paesi dell'Unione Europea, per un totale di 12.000 giovani per definire i profili di rischio dei giovani guidatori nei diversi Paesi. 

«Nessun Paese al mondo può permettersi 4.000 morti all'anno per incidenti stradali» ha detto nel corso della presentazione Roberto Sgalla, direttore del Servizio Polizia Stradale. «In Europa muoiono ogni anno 5000 persone, ha sottolineato, praticamente una città che scompare, e siccome sappiamo che la parte formativa può incidere tantissimo nel cambiamento dei comportamenti credo che questo progetto possa conseguire dei buoni risultati».

Energia

Proposta regolamento UE – Infrastrutture energetiche: esame

La Commissione industria del Senato ha avviato l’esame della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee che abroga la decisione n. 1364/2006/CE (n. COM (2011) 658 definitivo), sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. La proposta di regolamento mira di fatto alla piena e completa integrazione del mercato interno dell’energia, assicurando che nessuno Stato membro rimarrà isolato dalle reti europee e che tutti i membri contribuiranno allo sviluppo sostenibile e alla protezione dell’ambiente, secondo una logica di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La proposta, indicata come "priorità strategica" nel programma di lavoro 2011 della Commissione UE, consta di 20 articoli complessivi. La relatrice ha suggerito infine di procedere ad un breve ciclo di audizioni dei soggetti maggiormente rappresentativi del settore.

Tra gli argomenti trattati dal provvedimento:

· progetti di interesse comune

· rilascio delle autorizzazioni e della partecipazione del pubblico

· trattamento normativo

· sistema di finanziamento dei progetti

· L’allegato 1 al regolamento accorda la priorità a 12 corridoi e aree per le infrastrutture energetiche strategiche a livello transeuropeo. 

AEEG: mercato del gas – consultazione

Nell'ambito degli interventi di riforma del mercato del gas naturale che riguardano sia il mercato all'ingrosso, sia il mercato retail, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas  ha recentemente adottato le deliberazioni ARG/gas 71/11 e 99/11 finalizzata ad un completamento dei servizi di tutela e dei servizi di ultima istanza necessario per una ordinata gestione di tutti i segmenti della filiera del settore del gas naturale. Il documento per la consultazione DCO 44/11 illustra gli orientamenti dell'Autorità in materia di completamento della disciplina relativa al servizio di default introdotto con la deliberazione ARG/gas 99/11 e definisce la disciplina dei servizi di ultima istanza con riferimento ai punti di riconsegna della rete di trasporto.

Il documento per la consultazione viene diffuso per offrire l'opportunità, a tutti i soggetti interessati, di formulare osservazioni e proposte in merito agli argomenti trattati. Oltre agli spunti di consultazione presenti nel documento è possibile segnalare ulteriori problematiche non evidenziate, indicando anche le proposte per le possibili soluzioni.

I soggetti interessati sono invitati a far pervenire all'Autorità osservazioni e suggerimenti entro e non oltre il 13 gennaio 2012. Per le osservazioni alla Parte III si chiede di anticipare le osservazioni e suggerimenti entro e non oltre il 13 dicembre 2011, al fine di permettere l'adozione di specifici provvedimenti da parte dell'Autorità entro il 31 dicembre 2011 . Al fine di agevolare la pubblicazione dei contenuti dei documenti pervenuti in risposta alla presente consultazione si chiede di inviare, ove possibile, tali documenti in formato elettronico.

I soggetti che intendono salvaguardare la riservatezza o la segretezza, in tutto o in parte, della documentazione inviata sono tenuti a indicare quali parti della propria documentazione sono da considerare riservate.

È preferibile che i soggetti interessati inviino le proprie osservazioni e commenti compilando il modulo disponibile on-line. 

Sviluppo economico – Attività produttive
Sistema industriale e imprese partecipate: audizioni

In via informale, la Commissione attività produttive della Camera ha svolto l’audizione di rappresentanti di SIMEST e SOGEI sulle caratteristiche attuali dello sviluppo del sistema industriale e il ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferimento al settore energetico.

S913 e abb. - Associazioni pro loco: presentati emendamenti

In Commissione industria del Senato sono stati depositati gli emendamenti al disegno di legge per il riconoscimento, la promozione e la valorizzazione delle associazioni pro loco (vedi allegato).

C1934 - Professioni non regolamentate: modifiche

La Commissione attività produttive della Camera ha approvato alcune modifiche al testo unificato delle abbinate pdl sulla disciplina delle professioni non regolamentate. Il testo modificato sarà inviato alle Commissione competenti per l'espressione del prescritto parere.

Il testo in pratica è stato quasi interamente riscritto.

Indagine conoscitiva crisi raffinazione: audizione

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla crisi del settore della raffinazione in Italia, la Commissione attività produttive della Camera ha sentito i rappresentanti di Q8, API e Saras.

MSE: priorità del Governo

Il ministro dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture, Corrado Passera, è intervenuto il 1° dicembre agli Stati Generali di Confcommercio. "Siamo in un momento molto difficile - ha detto Passera - stiamo sicuramente rischiando di rientrare in recessione e, di nuovo, come tre anni fa per cause non nostre". "Questo è e questo ci sta succedendo - ha proseguito il ministro - e dobbiamo fare di tutto per recuperare il più velocemente il segno positivo". "La priorità numero uno - ha osservato il ministro - è il disagio occupazionale, molto più ampio di quanto ci dicono le statistiche. L'enorme quantità di sottoccupati che insieme alle loro famiglie rivestono una quota rilevantissima della società italiana". Passera, pur non entrando nello specifico delle azioni che il Governo sta studiando per affrontare la crisi, ha sottolineato che in termini di metodo "metterà insieme provvedimenti che sappiano suddividere sacrifici e benefici". "Sul programma e l'azione che annunceremo non entro - ha detto Passera nel suo intervento – perché sarebbe sbagliato farlo in un'altra sede che non sia il Consiglio dei ministri. Ma qualcosa in termini di metodo posso dire; sarà improntato all'ascolto, al confronto, a mettere insieme provvedimenti che sappiano suddividere sacrifici e benefici per ricreare quel carburante che oggi ci manca e che si chiama fiducia, ed è presente nelle vostre imprese". Passera infine ha voluto ricordare le linee guida del governo Monti: "Rigore, crescita ed equità.'Sia le prime misure che prenderemo nel corso dei prossimi giorni, sia quelle che prenderemo in futuro, saranno all'interno di questo equilibrio di finalità". "Sono certo - ha concluso Passera - che il mondo dell'impresa e il mondo della produzione, intorno a questi 3 principi si ritrovi”.

MSE: Imprese e obbligo PEC

Tutte le aziende hanno l’obbligo di comunicazione, al registro delle imprese, del proprio indirizzo di posta elettronica certificata PEC, in attuazione dell’ art. 16., comma 6 del dlgs 185/2008. 

Tramite la Circolare 224402 del 25.11.2011, il Ministero dello Sviluppo Economico, fornisce ulteriori elementi informativi per un corretto adempimento.

Ulteriori indicazioni operative ed integrative, infatti, si possono consultare attraverso le circolari diffuse dall’MSE.

Circolare 3645/C del 3/11/2011: indicazioni integrative - Iscrizione nel registro delle imprese dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)
Confcommercio: stati generali a Roma

Ultimo appuntamento a Roma con il roadshow nazionale di Confcommercio. Il presidente condeferale ha invitato a evitare "ulteriori incrementi di aliquote IVA perché l'Italia dei consumi e del commercio è già in recessione".

1) L'intervento del Presidente Sangalli 

2) L'intervento di Giuseppe Roscioli (presidente di Confcommercio Roma) 

3) Anzitutto l'Italia (sintesi delle proposte di Confcommercio) 

Unioncamere: 134ª Assemblea dei presidenti delle camere di commercio 

Puntare sull’imprenditorialità diffusa e sui giovani; riorganizzare il sistema dell’internazionalizzazione, anche attraverso le Camere di commercio in Italia e all’estero; fare della semplificazione e della giustizia alternativa una leva per lo sviluppo; diffondere le reti d’impresa, rafforzare la patrimonializzazione dei Consorzi Fidi, accelerare sulla banda larga. Sono le proposte che il presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello, lancia al Governo in occasione della 134° Assemblea dei Presidenti delle Camere di commercio – Consiglio generale di Unioncamere, in corso oggi a Perugia. 

Più che mai oggi – ha evidenziato “serve un contesto favorevole per liberare le forze più innovative della nostra società – le donne, i giovani, gli immigrati – facendo leva sulla nuova imprenditorialità, strumento concreto di politica attiva del lavoro”.

 “Serve un credito più accessibile. Una recente indagine di Unioncamere mostra che un imprenditore su tre giudica le condizioni di credito meno favorevoli di sei mesi fa. Vanno quindi accresciute le dimensioni medie dei Consorzi Fidi, per recuperare efficienza nell’allocazione delle risorse. Già da domani Unioncamere è pronta a promuovere un tavolo di lavoro con Associazioni di categoria, Banca d’Italia e ABI proprio per rafforzare, anche sotto il profilo patrimoniale, i Consorzi Fidi”. 

 “Serve poi – ha detto il presidente - una pubblica amministrazione snella, capace di rendere le procedure burocratiche più semplici e veloci, come le Camere di commercio si impegnano da anni a fare. Lo Sportello unico per le attività produttive è quindi la nostra scommessa per il prossimo futuro. Serve una giustizia civile più rapida, efficace e meno costosa. Le risorse investite in dieci anni dalle Camere di commercio per diffondere la cultura della giustizia alternativa sono andate nel verso giusto. Occorre proseguire su questa strada”.

Per Dardanello inoltre “serve più internazionalizzazione, possibile se si percorrono tre strade: agevolare l’aggregazione in rete delle imprese; promuovere le eccellenze italiane con servizi di accompagnamento e di marketing; strutturare una più efficace politica di sostegno finanziario all’export. Con l’abolizione dell’ICE, le Camere possono svolgere la funzione di veri e propri caselli di ingresso ai mercati del  mondo. Il sistema camerale, inoltre, sostiene con convinzione la creazione di una Agenzia nazionale per l’internazionalizzazione, che faccia tesoro dell’importante esperienza dell’ICE e che sappia armonizzare i diversi interventi”. 

Infine, ha concluso il presidente di Unioncamere, “serve più trasparenza. Gli archivi camerali permettono alle imprese di costruire le loro reti di fiducia; alle forze dell’ordine e alla magistratura di svolgere al meglio le attività di contrasto alla criminalità economica e alle mafie. In molti territori i Presidenti delle Camere si sono schierati al fianco delle Associazioni nella battaglia contro l’illegalità. La strada tracciata è quella giusta. Occorre implementarla”.

Unioncamere: dati sulle imprese

Resta alta la voglia di “fare impresa” in Italia: oltre 55mila attività economiche in più sono state registrate presso le Camere di commercio tra gennaio e ottobre 2011, con un tasso di crescita della platea imprenditoriale dello 0,9%. Il bilancio positivo nasconde però degli elementi di preoccupazione.

Comunicato stampa -

ENIT: torna a riunirsi il CdA

Torna a riunirsi , dopo le diverse iniziative intraprese dalla Conferenza delle Regioni e dopo quasi un anno e mezzo di commissariamento, il nuovo Cda dell'Enit, l'Agenzia nazionale del Turismo. Il management dell’Enit si è infatti riunito a Roma il 28 Novembre. “Abbiamo deciso all'unanimità – ha spiegato l'assessore al Turismo della Regione Emilia Romagna, Maurizio Melucci - di chiedere al direttore generale dell'Enit, Paolo Rubini, una relazione dettagliata sulla situazione dell'ente e sulle delibere che sono state adottate durante il commissariamento. Inoltre e' stato chiesto al Dipartimento del Turismo quali poteri ha il Consiglio di amministrazione, in attesa che venga nominato il presidente''. Infine il nuovo Cda ha chiesto che vengano congelate tutte le decisioni finora assunte in attesa della relazione del direttore Rubini e delle comunicazioni che riguardano i poteri dello stesso Cda.

Alla riunione, oltre all'assessore Melucci, che rappresenta le Regioni, erano presenti il presidente di Federalberghi-Confcommercio Bernabo' Bocca, in rappresentanza delle categorie economiche, la dirigente dell'Isnart Flavia Coccia, in rappresentanza del governo, il vicepresidente dell'Enit, Mauro Di Dalmazio (che peraltro è assessore della Regione Abruzzo e coordinatore degli assessori al turismo). 

Commissariato nel luglio del 2009, dal luglio di quest'anno l'Enit ha un nuovo Cda (formato da 4 componenti, più il presidente) che tuttavia, finora, non è mai stato convocato. A complicare le cose c'è stato il fatto che, nelle settimane scorse, la Commissione Attività produttive della Camera dei deputati (era in carica il governo Berlusconi) ha rinunciato a esprimere il parere sulla nomina a presidente dell'Enit di Matteo Marzotto, che è attualmente commissario dell'ente. (regioni.it)

Lavoro

Proposta regolamento UE – Fondo sociale europeo: parere

La Commissione lavoro del Senato ha concluso l’esame della proposta di regolamento europeo relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 (n. COM (2011) 607 def), pronunciando un parere favorevole, con osservazioni.

Le osservazioni pongono l’attenzione sulla decisione di ridurre l'ammontare degli stanziamenti a favore delle politiche di coesione che si attesta ad un 5 per cento e che potrebbe arrivare fino all'8 per cento, delle risorse dell'FSE. Detto ridimensionamento, ha rilevato la Commissione, non è trascurabile, vista anche l'incoerenza con la posizione espressa dal Parlamento europeo nella risoluzione "Investire nel futuro un nuovo quadro finanziario pluriennale per un'Europa competitiva, sostenibile e inclusiva 2010/2011".

Indagine conoscitiva mercato lavoro: documento conclusivo

In Commissione lavoro della Camera si è conclusa l’indagine conoscitiva sul mercato del lavoro con l’approvazione del documento conclusivo a cui sono state allegate delle considerazioni conclusive della Presidenza sulle tematiche oggetto dell'indagine (che come convenuto dai Gruppi parlamentari non sono state poste in votazione) e una nota depositata dai deputati Poli e Muro. 

Nel documento approvato si dà dettagliatamente conto dei dati emersi durante le audizioni che parlano di una ampia precarizzazione delle classi di lavoratori più giovani, a conferma della marcata segmentazione (o dualismo) del mercato del lavoro del Paese, che vede contrapposti lavoratori con un'anzianità media più elevata e con posizioni contrattuali più stabili e garantite, a lavoratori più giovani con contratti «deboli», retribuzioni medie inferiori e minori garanzie. Un fenomeno in crescita negli ultimi anni e significativamente superiore alla media europea è poi quello dei NEET (dall'acronimo inglese Not in Education, employment or training), ossia dei giovani esclusi dal circuito educazione-formazione-lavoro.

Il documento affronta, tra gli altri, anche i seguenti temi:

· capacità del sistema educativo di rispondere alle esigenze del mondo produttivo 

· formazione universitaria e diffusione di situazioni di sovra-qualificazione

· formazione professionale
· sinergia tra gli attori pubblici e privati (regioni, enti locali, centri per l'impiego, parti sociali, soggetti privati) del mercato dell'offerta formativa

· Fondi paritetici per la formazione professionale
· investimenti formativi da parte delle imprese

· interazione tra sistema scolastico, mondo universitario, formazione professionale e contesti produttivi, e conseguenti fenomeni di mismatch (ossia di non rispondenza della forza lavoro alle professionalità richieste dal mercato) e skill gap (ossia di obsolescenza professionale della forza lavoro). 

· assetto istituzionale del mercato del lavoro e alle tipologie contrattuali (ruolo dell'intermediazione; Centri per l'impiego; tipologie contrattuali; lavoro autonomo)

· alleggerimento del carico fiscale sulle imprese condotte da giovani

Indagine conoscitiva - Crisi economica e occupazione: audizione ANCE
Presso la Commissione lavoro del Senato si è svolta l'audizione di rappresentanti di ANCE nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria. Memorie ANCE
Proposta regolamento UE – Innovazione sociale: parere
La Commissione lavoro del Senato ha concluso l’esame della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un programma dell'Unione europea per il cambiamento e l'innovazione sociale (n. COM (2011) 609 definitivo), volta a favorire l'integrazione dei programmi, rendendoli strumento unico di azione nel campo dell'innovazione sociale per una crescita sostenibile e inclusiva. 
La proposta. si compone di 29 articoli, suddivisi in 2 titoli, e di una scheda finanziaria legislativa. Al titolo I (articoli 1-14) sono individuate le disposizioni comuni a tutti e tre i programmi europei; il titolo II (articoli 15-29) è invece suddiviso con le competenze dei singoli programmi.

Il programma "Progress" (articoli 15-19) 
Il programma "Eures" (articoli 20-21) 
Il programma "Microfinanza e imprenditoria sociale" (articoli 22-28) 
La dotazione finanziaria per l'attuazione del programma per il cambiamento e l'innovazione sociale è di 958 milioni di euro, per il periodo gennaio 2014-dicembre 2020; l'importo verrà finanziato per il 60 per cento dal programma "Progress", per il 15 per cento dal programma "Eures", per il 20 per cento dal programma "Microfinanza e imprenditoria sociale" e per il restante 5 per cento annualmente pro parte a carico dei tre programmi.

Proposta regolamento UE - Adeguamento alla globalizzazione 2014-2020: parere 
La Commissione lavoro del Senato ha concluso l'esame della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 2014-2020 (n. COM (2011) 608 definitivo), pronunciandosi favorevolmente con una osservazione 

Sicilia e requisiti accesso al pensionamento: risposta a interrogazione

Il Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Giarda, è intervenuto presso l’Aula della Camera per rispondere all’interrogazione Reguzzoni (LNP) riguardante le iniziative di competenza in materia di requisiti anagrafici e contributivi per l'accesso al pensionamento, al fine del rispetto dei vincoli derivanti dal patto di stabilità interno, con particolare riferimento alla disciplina in materia della Regione Siciliana 
Trattamenti pensionistici: risposta a interrogazione

All’interrogazione Fontana (PD), concernente la decorrenza dei trattamenti pensionistici a seguito delle misure volte a contenere l’incidenza della spesa pensionistica, ha risposto il Sottosegretario per il lavoro e le politiche sociali, Bellotti.

Inpdap e pensioni indirette: risposta a interrogazione
Il sottosegretario per il lavoro, Bellotti, ha risposto all’interrogazione Lannutti (IdV) concernente la richiesta di comunicazione dei dati reddituali da parte dell’Inpdap ad alcuni titolari di pensioni di reversibilità, cosiddette pensioni indirette.

Investimenti Casse di previdenza privatizzate: risposta a interrogazione 
Con riferimento all’interrogazione Lannutti (IdV), con cui si chiedono notizie in merito alla tipologia di investimenti effettuati dalle Casse di previdenza privatizzate, è intervenuto il Sottosegretario per il lavoro e le politiche sociali, Bellotti.
Lavoro: Comunicazioni obbligatorie assunzione lavoratori non comunitari 

A partire dal 15 novembre 2011, tutti i datori di lavoro che assumono un lavoratore non comunitario regolarmente soggiornante in Italia non dovranno più compilare il “modello Q”, ma assolveranno gli obblighi previsti dall’art. 36 bis del Regolamento di attuazione del Testo Unico sull’Immigrazione inviando il modello “Unificato Lav” nei tempi previsti dalla Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, ovvero entro le ore 24 del giorno antecedente all’assunzione.

È quanto chiarisce la Nota del 28 novembre 2011, prot. n. 4773, che identifica anche gli ambiti di applicazione più specifici di tale semplificazione, quali i rapporti di lavoro domestico e tutti quei rapporti “speciali” per il quali il legislatore ha previsto periodi diversi per la comunicazione di assunzione.

Lavoro: Decreto sgravio contributivo

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Elsa Fornero, ha firmato il 2 dicembre un decreto che prevede, relativamente all’anno 2011, uno sgravio contributivo sulla quota costituita dalle erogazioni previste dai contratti collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo livello, nella misura del 2,25% della retribuzione contrattuale percepita.

Ai fini della fruizione dello sgravio contributivo, i contratti collettivi aziendali o territoriali, ovvero di secondo livello, devono essere sottoscritti dai datori di lavoro e depositati presso la Direzione provinciale del lavoro entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Devono prevedere, inoltre, erogazioni correlate ad incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione ed efficienza organizzativa, rilevanti ai fini del miglioramento della competitività aziendale.

Lavoro: Comunicazioni per i lavori usuranti

Con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2011 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 276 del 26 novembre 2011, e con la Nota del 28 novembre 2011 del Ministero del Lavoro si forniscono nuove disposizioni e indirizzi operativi in merito alla presentazione delle domande di pensionamento anticipato dei lavoratori che svolgono attività usuranti ed alle comunicazioni in materia.

Il decreto in oggetto, in particolare, semplifica ulteriormente la procedura alla quale le aziende dovranno attenersi prevedendo, tra l’altro, l’utilizzo di un solo modello informatico disponibile sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e su Cliclavoro, da utilizzare sia per la comunicazione dell’inizio delle attività “a catena” sia per quella necessaria al monitoraggio e alla rilevazione dei lavoratori che svolgono attività usuranti, che dovrà avvenire entro il 31 marzo di ogni anno in riferimento all’annualità precedente.

Si ricorda che il modello LAV_US che i datori di lavoro dovranno compilare per adempiere all’obbligo comunicazione è disponibile on line sul sito del Ministero del Lavoro e su Cliclavoro. Il sistema metterà poi i modelli compilati a disposizione delle Direzioni Territoriali del Lavoro e degli Istituti previdenziali competenti.
sito Cliclavoro
Lavoro: Intervento Fornero Assemblea Nazionale CNA

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Elsa Fornero ha tenuto ieri in videoconferenza il suo primo intervento pubblico nel corso dell’Assemblea Nazionale della CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola Media Impresa - ospitata a Roma presso l’Auditorium della Conciliazione.

Fra i temi affrontati, la riforma delle pensioni ed il richiamo al rigore finanziario, all'equità degli interventi e alla crescita per dare prospettive alle giovani generazioni.

Intervento
Italialavoro: Programma Nazionale sull'Apprendistato

Un investimento complessivo pari a 120 milioni di euro per almeno 16mila assunzioni soprattutto tra i giovani, sfruttando il contratto di apprendistato: è quanto prevede l’iniziativa promossa dal Ministero del Lavoro con la sua agenzia tecnica Italia Lavoro attraverso il programma AMVA, Apprendistato e mestieri a vocazione artigianale. Incentivi per le piccole e medie imprese del settore dell’artigianato che assumeranno con questa forma contrattuale: 5.500 euro per l’assunzione con contratto di apprendistato per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione di giovani tra i 15 e i 25 anni; 4700 euro per l’assunzione tramite apprendistato professionalizzante o per il conseguimento di una qualifica professionale di giovani tra i 17 e i 29 anni. 

Le imprese possono accedere ai contributi rispondendo al bando pubblico dalle 10.00 del 30 novembre 2011 fino al 30 dicembre 2012 (e comunque fino ad esaurimento dei fondi) tramite il sito web http://amva.italialavoro.it  Il bando è disponibile anche su www.italialavoro.it, www.servizilavoro.it e www.cliclavoro.gov.it 

Semplificazione massima per il programma AMVA, tutto lo svolgimento delle pratiche avverrà on line, compreso l’invio della documentazione necessaria e la pubblicazione delle graduatorie dei beneficiari. 

Il programma metterà a disposizione, inoltre, 10.000 euro per 500 giovani che vorranno avviare una nuova impresa nel settore artigianale, e incentivi di 2500 e 500 euro mensili rispettivamente per le "botteghe dei mestieri" (piccole imprese artigiane individuate sul territorio) che ospiteranno 30 giovani per svolgere un tirocinio semestrale, e per 3.300 giovani (30 per 110 province) che svolgeranno un periodo di formazione e lavoro sempre in una “bottega dei mestieri”. 

INPS: Lavori particolarmente faticosi e pesanti, modalità attuative

Con il messaggio n. 22647 del 30 novembre 2011, vengono forniti ulteriori chiarimenti interpretativi - condivisi dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota del 28 novembre 2011 – del decreto 67/2011 (disposizioni in materia di accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti) e illustrate le modalità applicative indicate dal decreto, con particolare riguardo al riconoscimento del beneficio pensionistico per coloro che hanno perfezionato il requisito agevolato di accesso alla pensione di anzianità entro il 31 dicembre 2011.

INPS: Prolungamento intervento di tutela del reddito decreto 78/2010

A seguito del monitoraggio effettuato dall’Inps – sulla base della data di cessazione del rapporto di lavoro – delle domande di pensione dei lavoratori che intendono avvalersi della salvaguardia prevista dall’articolo 12 del decreto legge 78/2010 (cosiddetti 10mila), il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con un decreto in corso di emanazione, concederà il prolungamento dell’intervento di tutela del reddito a tutti i lavoratori che si stima nell’anno 2011 non rientrino nel contingente di 10mila unità. Messaggio n. 22673 del 1 dicembre 2011
INPS: Verbale informatico visite mediche domiciliari 

Le nuove modalità di redazione e comunicazione dei verbali relativi alle visite mediche di controllo domiciliari, rese note con la circolare n. 150 del 28 novembre 2011, consentiranno la disponibilità immediata dell’esito. Al termine della visita, infatti, i medici di controllo - attraverso l’utilizzo di personal computer portatili di cui saranno dotati dall’Inps - redigeranno presso il domicilio del lavoratore un apposito “verbale informatico” che sarà trasmesso in tempo reale ai sistemi informatici dell’Istituto, in modo da renderlo immediatamente disponibile per le attività di competenza Inps e contestualmente accessibile al datore di lavoro per quanto riguarda l’esito. I medici, inoltre, saranno dotati anche di un’apposita stampante portatile per fornire al lavoratore le previste copie del verbale.

INPS: interessi ritardo pagamenti ruoli

Circolare n. 151 del 02-12-2011 - Misura degli interessi di mora per ritardato pagamento delle somme iscritte a ruolo. allegato n.1 

Formez: nuove realtà e prospettive degli Osservatori sul lavoro

Formez news - Sono più di 40 le Province italiane dotate di un Osservatorio sul mercato del lavoro, ovvero di una struttura che monitora e anticipa il fabbisogno di competenze e professionalità a livello locale per favorire l’inserimento dei cittadini nel mondo del lavoro.

Una realtà quindi di assoluto rilievo, che tuttavia non sempre riesce a rispondere in modo tempestivo ed efficace alle sollecitazioni che giungono dal settore occupazionale. Tali ritardi si diversificano molto a seconda dei territori di riferimento e ciò richiede interventi mirati per la standardizzazione dei servizi. È quanto emerge dalle ricerche e dai primi studi elaborati dal Formez nell’ambito del progetto “Sviluppo di Osservatori sui mercati del lavoro”, avviato nel 2010 con il fine di potenziare la struttura organizzativa dei Servizi per l’impiego e gli standard qualitativi dei servizi erogati dai CPI.

Il progetto rientra nel più ampio piano d’intervento richiesto a Formez PA dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in accordo con il Dipartimento della Funzione Pubblica, per aumentare i tassi di occupazione e ridurre la disoccupazione in Italia, innalzando la qualità delle prestazioni dei servizi per il lavoro e rafforzandone l’efficacia delle politiche. Obiettivi che si possono raggiungere attraverso la realizzazione di strutture tra le quali, appunto, Osservatori, reti e collaborazioni tra attori pubblici e privati del mercato del lavoro.

In questa direzione si sviluppa il progetto sostenuto da Formez PA, caratterizzato da numerose iniziative, a partire dall’analisi del contesto di riferimento. La prima fase si è concentrata infatti sulla ricerca e sullo studio di tutti gli Osservatori del lavoro (e/o economici) presenti in Italia, con lo scopo di diffonderne le buone pratiche e elaborarne un modello di sintesi.

L’attenzione si è poi focalizzata sulle 4 regioni dell’Obiettivo convergenza (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia), e in particolare sugli Osservatori di 25 province “pivot”, la cui titolarità è di soggetti (istituzionali e non) diversi dalle amministrazioni provinciali. Si tratta quindi di amministrazioni comunali, di Università e delle Camere di Commercio, la cui analisi è fondamentale per definire al meglio la rete di attori attivamente impegnati nell’osservazione del mercato del lavoro e per intervenire sulle sinergie possibili sia nella circolazione sia nella condivisione dei dati.

Il confronto tra le varie realtà prese in considerazione ha permesso di elaborare studi e documenti che, recentemente, hanno condotto alla definizione di accordi tra Formez PA, istituzioni e agenzie nazionali e territoriali impegnate sul versante delle politiche del lavoro. Per quanto concerne, invece, la messa in opera degli Osservatori, è stata avviata la costituzione di gruppi di lavoro in ciascuna delle quattro regioni Obiettivo convergenza, attraverso l’individuazione di quattro coordinatori regionali.

“Tra le ulteriori soluzioni individuate – afferma Santino Luciani, responsabile del progetto – un ruolo fondamentale verrà svolto dal coordinamento centrale delle task force regionali che avrà il compito di monitorarne l’impegno e di verificarne l’omogeneità nel metodo di lavoro, pur nel rispetto delle specificità dei territori oggetto di intervento”.(formez.it)

INAIL: Salute e sicurezza sul lavoro

Salute e sicurezza sul lavoro non sono una priorità, sono un valore. Questa la visione condivisa dalla rete dei partner italiani che hanno partecipato alla "Giornata nazionale di promozione della rete dei partner: esperienze a confronto", organizzata dall'INAIL, Focal Point Italia dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (Eu-Osha). La giornata, evento conclusivo della campagna europea 2010-2011 sulla manutenzione sicura, è stata dedicata al confronto delle buone prassi adottate dai partner pubblici e privati della rete per ridurre gli infortuni sul lavoro. Nella storica sede della Camera di Commercio di Roma i 27 partner hanno ricevuto il prestigioso riconoscimento dell'Osha per l'impegno concreto nel ridurre in maniera significativa gli incidenti sul lavoro, garantendo standard di sicurezza sempre più elevati. La giornata è stata anche l'occasione per lanciare la nuova campagna europea 2012-2013: "Lavorare insieme per la prevenzione dei rischi".

In apertura Lorenzo Fantini, dirigente del Ministero del Lavoro e vice rappresentante dell'Agenzia, ha delineato le prossime linee di intervento, al vaglio del nuovo ministro: "Rafforzare le forme di sinergia tra pubblico e privato, completare il quadro normativo di riferimento e mettere a sistema le risorse disponibili. Un approccio - ha sottolineato Fantini - favorito dalla rete dei partner, in linea con le strategie europee per la salute e sicurezza. Da anni siamo a contatto con le migliori esperienze. Una sicurezza moderna si muove attraverso le buone prassi, strumenti fondamentali per perseguire il miglioramento dei livelli di prevenzione in maniera concreta". Fantini ha anche ricordato come negli ultimi anni la visibilità della rete dei partner e delle iniziative europee e la sensibilità verso queste siano cresciute, segno di una maturità rispetto al tema della sicurezza sul lavoro presente sia nel pubblico che nel privato.

 Dopo aver ripercorso i momenti salienti e le iniziative della campagna europea sulla manutenzione sicura, Francesca Grosso, coordinatrice dell'INAIL - Focal Point Italia, ha presentato la nuova campagna 2012-2013, incentrata sulla consapevolezza che la collaborazione tra management e lavoratori è essenziale per ottenere risultati più efficaci in termini di salute e sicurezza. L'invito a partecipare alla nuova campagna è stato immediatamente raccolto da Enel, premiata dall'Osha per la campagna sulla manutenzione sicura, che proprio in questi giorni ha aperto la quarta edizione della settimana della sicurezza aziendale con il coinvolgimento di oltre 80mila lavoratori in tutto il mondo. "Momenti di aggregazione - ha sottolineato Stefano Di Pietro, responsabile dell'Unità Safety della divisione Generazione ed Energy management e della divisione Mercato di Enel - che colgono lo spirito della nuova campagna europea".

 Sei i partner che hanno illustrato la propria esperienza aziendale e hanno condiviso i risultati delle buone prassi adottate. Nel contesto internazionale la multinazionale Pirelli ha realizzato una campagna di comunicazione interna che ha attraversato verticalmente tutti i livelli aziendali con strumenti di comunicazione diversificati. Dal video all'house organ, agli incontri con i manager Hse all'insegna di una filosofia basata su etica, salute e sicurezza sul lavoro e sostenibilità. L'approccio della campagna non si è limitato a illustrare i contenuti tecnici, ma ha mirato alla parte comportamentale e culturale dei lavoratori per favorire la diffusione di una cultura della salute e della sicurezza. "Non so quanto abbia contribuito la campagna di comunicazione - ha detto Davide Spanti, Hse manager Europa di Pirelli - ma dal 2008 a oggi abbiamo registrato una diminuzione degli infortuni del 30%".

Enterprise Europe Network, la più grande rete di servizi di assistenza gratuita a sostegno della competitività e dell'innovazione delle piccole e medie imprese, presente in 47 paesi in Europa e nel Mondo, ha illustrato la forza di un network capace di offrire un sistema integrato di servizi per supportare piccole e medie aziende pubbliche e private a essere più competitive in un'ottica di innovazione e competitività di cui la sicurezza è parte integrante. Di grande attualità l'attività di studio sugli spazi confinati presentato da Studio Consulenze Industriale, tradotto in un convegno nazionale e nel lancio di un portale dedicato per stimolare la discussione, identificare azioni efficaci e procedure operative, contribuire alla definizione di norme tecniche da sviluppare in linee guida e buone prassi, segnalare l'esistenza di riferimenti sul piano internazionale e nazionale.

Tra i partner pubblici, l'Università di Roma Tor Vergata ha presentato una buona prassi sulla gestione dei rifiuti. Un progetto di censimento del rifiuto finalizzato all'individuazione dei rischi ai quali sono esposti i lavorati e ai danni ambientali che possono conseguire da un'errata o mancata identificazione della natura del rifiuto. L'Università di Trieste, invece, ha realizzato dal 21 al 24 ottobre una settimana della sicurezza partecipata per aumentare la cultura della sicurezza tra tutti i soggetti che frequentano o sono in contatto con l'Ateneo. Tra i temi affrontati anche quello dell'amianto, problema annoso della città per la rilevanza delle attività cantieristiche, illustrato attraverso una mostra fotografica e la lettura di alcuni racconti.

A conclusione della giornata Michele Lepore, professore di diritto del Lavoro all'Universitas Mercatorum, ha sottolineato l'interessante approccio della nuova campagna europea che promuove e stimola nuove forme di collaborazione tra datori di lavoro e lavoratori.  "Da un punto di vista prevenzionistico e sociologico - ha detto Lepore - emerge, infatti, che l'interesse alla prevenzione dovrebbe essere congiunto. Da un lato i lavoratori proteggono la loro integrità fisica, mentre dall'altro i datori di lavoro si tutelano da un punto di vista penalistico". La campagna europea "Lavoriamo insieme per la prevenzione dei rischi" permetterà di sviluppare e condividere nuove forme di collaborazione per salvaguardare quell'interesse comune del datore di lavoro e del lavoratore.

INAIL: Rapporto 2011 casellario infortuni

I dati raccolti nel Rapporto Statistico 2011 riguardano gli infortuni avvenuti e le malattie professionali manifestatesi nel periodo 2006 - 2010, sia in ambito professionale che extraprofessionale,  definiti e comunicati al Casellario Centrale Infortuni (CCI) entro il 30 aprile 2011.

La  Banca Dati del CCI è l'unica struttura che restituisce una rilevazione degli eventi che hanno causato postumi di invalidità permanente o morte e che sono effettivamente accertati, con conseguente indennizzo, dagli enti assicuratori pubblici e privati.

Proprio la rilevazione dei danni permanenti derivanti dagli incidenti stradali, dagli infortuni sul lavoro e dagli infortuni generici, consente al Casellario di proporre una lettura che, attraversando le diverse tipologie di infortunio, contribuisce alla illustrazione di un fenomeno complessivo sul quale non può dirsi operante una strategia globale condivisa tra i soggetti competenti, a livello statistico e/o operativo e che, in prospettiva, potrà costituire uno specifico aspetto del sistema di prevenzione (SINP), previsto dal decreto legislativo 81/2008 e garantito dall'INAIL per gli aspetti tecnici ed informatici. 

Casellario Centrale Infortuni - Rapporto Statistico 2011
INPDAP: TFR e fine rapporto

Nuovi termini di pagamento dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto ai sensi dell’art. 1, commi 22 e 23, decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 14 settembre 2011, n. 148; ulteriori istruzioni operative : Nota operativa 41 del 30-11-11
ARAN: retribuzioni contrattuali nel pubblico impiego - aggiornamento del 29/11/2011 

Il comunicato stampa Istat, relativo al mese di ottobre, non registra alcuna variazione nell’indice generale delle retribuzioni contrattuali, rispetto al mese precedente, mentre la variazione tendenziale dello stesso indice (ottobre 2011 su ottobre 2010)  è pari all’1,7%.
I settori che presentano gli incrementi maggiori della media, rispetto ad ottobre 2010, sono: il personale pubblico non contrattualizzato con un +3,6% ed il settore privato con un +1,9%. Si rileva, invece, un valore nullo per comparti di contrattazione collettiva ARAN, mentre la dirigenza pubblica non contrattualizzata restituisce un valore negativo pari a -0,4% e la dirigenza pubblica contrattualizzata Aran un altrettanto negativo -0,1%.
CGIA Mestre: la mancata rivalutazione costerà 280 euro a ciascun pensionato

“Se il Governo Monti deciderà di non agganciare le pensioni al costo della vita, ciascun pensionato italiano subirà un taglio medio di  280 euro l’anno. A livello regionale i più colpiti saranno i laziali, che subiranno una perdita annua pari a 311 euro. Di seguito i liguri, con una diminuzione media annua di 305 euro ed i valdostani che, assieme ai pensionati del Friuli Venezia Giulia, si troveranno con un assegno annuo più leggero per un importo pari a 298 euro”.

Sono queste le considerazioni  cui è giunto il segretario della CGIA di Mestre, Giuseppe Bortolussi, che ha cercato di quantificare gli effetti di una delle misure che probabilmente il Governo Monti presenterà nei prossimi giorni: ovvero la mancata rivalutazione delle pensioni. Una simulazione, tengono a precisare dalla CGIA, che è stata realizzata ipotizzando che la mancata indicizzazione delle pensioni al costo della vita sarà estesa a tutti gli assegni erogati dagli istituti previdenziali.

Pertanto, gli oltre 16 milioni di pensionati italiani presenti nel nostro Paese (precisamente 16.281.927) subiranno, sempre che la mancata indicizzazione interessi tutti,  un taglio complessivo pari a 4,5 miliardi di euro l’anno (importo al netto degli effetti fiscali).

 “E’ chiaro – conclude Bortolussi – che la situazione dei nostri conti pubblici è molto  delicata ed è necessario intervenire in tempi rapidissimi. Tuttavia, credo sia utile che il Governo, prima dell’approvazione di questi provvedimenti sulle pensioni, incontri le parti sociali ed avvii un dialogo con tutti. Altrimenti corriamo il pericolo che si accenda  uno scontro sociale che  pregiudicherà la tenuta di questo Esecutivo e, più in generale, la stabilità politica del Paese”. Clicca qui per visualizzare le tabelle (comunicato CGIA Mestre)

Affari sociali e assistenza

Interno: Fei, pubblicati gli avvisi territoriali per il 2011

Pubblicati gli avvisi pubblici per la realizzazione di progetti a valenza territoriale finanziati dal Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi nell’ambito del Programma Annuale 2011. 

Gli avvisi pubblici attengono alla presentazione di progetti a valere sulle seguenti azioni:

Azione 1 - “Formazione linguistica ed educazione civica” - Euro 4.000.000,00 (IVA inclusa)
Azione 2 - “Orientamento al lavoro e sostegno all’occupabilità” - Euro 2.250.000,00 (IVA inclusa)

Azione 3 - “Progetti giovanili” - Euro 4.100.000,00 (IVA inclusa)

Azione 4 - “Promozione dell’accesso all’alloggio” - Euro 1.800.000,00 (IVA inclusa)

Azione 6 - “Mediazione sociale e promozione del dialogo interculturale” - 2.300.000,00 (IVA inclusa)

Azione 8 - “Capacity building” - Euro 1.200.000,00 (IVA inclusa)

Azione 9 - “Scambio di esperienze e buone pratiche” - Euro 450.000,00 (IVA inclusa).
I soggetti proponenti potranno presentare le proposte progettuali esclusivamente mediante procedura telematica, accedendo tramite il sito del ministero dell’Interno https://www.fondisolid.interno.it,  a partire dal 6 dicembre 2011 e dovranno a tal fine dotarsi di casella di posta elettronica certificata (PEC) e firma digitale. 

Le proposte progettuali dovranno essere presentati entro le ore 18.00 del 21 febbraio 2012 (ad eccezione dell’Azione 9, il cui termine è fissato alle ore 18.00 del 31 gennaio 2012). 

Si rimanda, infine, alla Procedura di Help Desk per la richiesta di informazioni in sede di proposizione delle proposte progettuali. 

Si evidenzia che l’Azione 9 “Scambio di esperienze e buone pratiche” fa riferimento ad un progetto pluriennale che intende promuovere la costituzione di un Osservatorio sull’inclusione finanziaria dei migranti, in collaborazione con ABI - Associazione Bancaria Italia. 

Salute: Infanzia e vita quotidiana 

Pubblicato il report finale relativo all’Indagine Multiscopo 'Infanzia e vita quotidiana' sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza.

La rilevazione, commissionata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e condotta dall’ISTAT nel mese di marzo 2011 su un campione di 5.066 famiglie con minori, per un totale di 7.880 bambini e ragazzi, restituisce interessanti informazioni su alcuni aspetti della quotidianità dei ragazzi: dall’uso del cellulare, del PC e di nuove tecnologie al tempo dedicato alla TV, ai giochi, al tempo libero, agli amici e all’autonomia personale.
Infanzia e vita quotidiana 

Cittadinanzattiva: il volontariato vittima della crisi
Secondo un'indagine di Astraricerche, condotta su un campione di 1000 persone dai 18 ai 69 anni, il numero di soggetti impegnati a vario titolo nel volontariato è sceso del 10% rispetto al 2009. Causa principale è la crisi economica, seguita dalla proliferazione di associazioni che chiedono un'offerta e dal disamore verso il volontariato. Per saperne di più
Cittalia-Sprar: rapporto annuale Sistema protezione richiedenti asilo e rifugiati

128 enti locali coinvolti, 151 progetti territoriali di accoglienza, 3mila posti disponibili (di cui 450 per casi vulnerabili e 50 per persone con disagio mentale), oltre 200 realtà operanti nel mondo del terzo settore: è questa la fotografia in numeri del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati contenuta nel Rapporto Sprar 2010/2011, realizzato da Cittalia, che verrà presentato il 5 dicembre a Roma presso la Sala Loyola di Roma Eventi (Piazza della Pilotta 4). Parteciperanno alla giornata il capo dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno Angela Pria, il sindaco di Padova e delegato Anci all’immigrazione Flavio Zanonato, la direttrice del Servizio centrale dello Sprar Daniela Di Capua e il responsabile area welfare, scuola e immigrazione dell’Anci Luca Pacini. Invitati a partecipare anche il Capo del Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri Franco Gabrielli e il delegato regionale di Unhcr per il Sud Europa Laurens Jolles.

Cittalia e Sprar presentano il Rapporto Annuale del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 2010/2011 a Roma 

Cittalia: discriminazione nelle città, progetto Dici

Le strategie di lotta alla discriminazione razziale in ambito urbano adottate da Prato e Wuppertal sono il tema del primo confronto bilaterale tra città italiane e tedesche promosso dal progetto Dici– Discrimination in Cities di cui Cittalia è capofila. Il 24 e 25 novembre si incontrano nella città renana funzionari delle due amministrazioni locali per discutere degli interventi di integrazione e di inclusione sociale degli immigrati realizzati a livello urbano negli ultimi anni, con l’obiettivo di conoscere contesti ed interventi diversi da poter eventualmente replicare sul proprio territorio.

Progetto Dici, Cittalia promuove il primo incontro tra città italiane e tedesche contro la discriminazione nelle città
Sanità
Ministero salute: audizione Ministro Balduzzi

Il Ministro della salute, Renato Balduzzi, ha illustrato alla Commissione igiene e sanità del Senato le linee programmatiche del suo Dicastero.

Il Ministro ha preliminarmente sottolineato l'esigenza di un confronto costante tra Esecutivo e Parlamento, alimentato dalla ricerca di un pieno dialogo. 

Fra i temi affrontati dal Ministro:

· necessità di migliorare le regole ed il rapporto tra valutazione politica e vertici sanitari

· individuazione di regole trasparenti e chiare per una corretta relazione tra professionista sanitario e paziente

· alleanza terapeutica e giustizia riparativa, aggiornamento dei LEA 

· attuazione del federalismo fiscale in materia sanitaria 

· piani di rientro dai deficit sanitari

· fiducia nella qualità dei servizi.

· riprendere l'iter del disegno di legge sulla responsabilità professionale medica

· coordinare l'obiettivo dell'equilibrio economico finanziario con quello della qualità dell'assistenza sanitaria, con la conseguente sinergia dei tavoli e delle sedi di confronto che si misurano su questi problemi

· riordino della Croce rossa

· nuovo Patto per la salute

· valutazione degli esiti delle prestazioni sanitarie 

A conclusione dell’intervento, il Ministro ha aggiunto che ispirerà la propria azione secondo le proposte che, all'indomani della liberazione, il CLN del Veneto elaborò, preconizzando un’organizzazione a base regionale, con la creazione di un apposito Ministero della sanità non pletorico e non accentratore, ma con funzioni direttive e di propulsione.

C4269 – SSN e accreditamento strutture: esame

Il deputato D'Anna (PT) ha illustrato alla Commissione affari sociali della Camera la sua proposta di legge che prospetta alcune modifiche al testo vigente degli articoli 8-quater, 8-quinquies e 8-sexies del decreto legislativo n. 502 del 1992, al fine di introdurre un meccanismo di forte responsabilizzazione delle regioni e delle aziende sanitarie locali nell'utilizzo delle risorse pubbliche, attraverso la sostanziale parificazione tra strutture pubbliche e private nel meccanismo dei tetti di spesa.

Schema Dlg - Enti vigilati dal Ministero della salute: esame 

La Commissione sanità del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante riordino degli enti vigilati dal Ministero della salute (n. 410), predisposto in attuazione della disciplina di delega di cui alla legge n. 183/2010.

Il Capo I dello schema riguarda la Lega italiana per la lotta contro i tumori, mentre Capo II concerne l'Istituto superiore di sanità. Il Capo III riguarda l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS). Il Capo IV concerne gli istituti zooprofilattici sperimentali. Il Capo V definisce le funzioni di vigilanza del Ministero della salute sugli enti di cui al presente schema - ad eccezione degli istituti zooprofilattici sperimentali. Il Capo VI reca la cosiddetta clausola di invarianza degli oneri finanziari. 

Indagine conoscitiva - Parto e punti nascita: audizione 

Presso la Commissione sanità del Senato prosegue l'indagine conoscitiva sui punti nascita, con l'audizione di esperti. 

Salute: Parere del Css su  possibili rischi da uso non appropriato dei telefoni cellulari

Il Consiglio superiore di sanità ha affrontato la questione dei rischi potenziali di uno smodato uso di telefoni cellulari nella seduta del 15 novembre 2011. In linea con gli studi dell’Agenzia internazionale della ricerca sul cancro (IARC) e in accordo con l’Istituto superiore di sanità, il Consiglio superiore rileva che non è stato finora dimostrato alcun rapporto di causalità tra l’esposizione a radio frequenze e le patologie tumorali.

Tuttavia le conoscenze scientifiche oggi non consentono di escludere l’esistenza di causalità quando si fa un uso molto intenso del telefono cellulare. Va quindi applicato, soprattutto per quanto riguarda i bambini, il principio di precauzione, che significa anche l’educazione ad un utilizzo non indiscriminato, ma appropriato, quindi limitato alle situazioni di vera necessità, del telefono cellulare.

Il Ministero della Salute avvierà una campagna di informazione sulla base delle ultime relazioni degli organismi tecnico-scientifici per sensibilizzare proprio a tale uso appropriato.

Cittadinanzattiva: liste di attesa, le faq
Oggi online un nuovo approfondimento sulla tutela in ambito sanitario: le liste di attesa. A partire da un caso concreto e reale, diamo risposta alle domande che più frequentemente il cittadino ci pone per poter far valere i propri diritti. Approfondisci
Agricoltura

Internazionalizzazione settore agroalimentare: audizioni 
Sul tema dell'internazionalizzazione del settore agroalimentare, in via informale, la Commissione agricoltura della Camera ha sentito i rappresentanti della Federalimentare, dell'Associazione nazionale produttori agricoli (ANPA) e della SIMEST Spa.

Schema DLG - Riordino settore agricolo: sospensione

La Commissione agricoltura della Camera, non procederà all’esame dello schema di dlg per il riordino della normativa sull'attività agricola (n. 164) e sul relativo DPR di attuazione (n. 168). Infatti ha preso atto delle comunicazioni del neo Ministro delle politiche agricole che ha rappresentato l'impossibilità di compiere un esame approfondito e completo dei testi in esame entro il termine di scadenza della delega, ovvero entro il 16 dicembre 2011. Il Ministro ha intenzione di proporre una nuova norma di delega che possa consentire, a tutti gli interessati, di confrontarsi sulle questioni connesse al riordino della normativa esistente per giungere alla redazione di un codice agricolo che sia realmente un efficace e utile strumento di semplificazione.

Anche la Commissione per la semplificazione ha deciso di non procedere all’esame dello schema di dlg.

S2710 e abb. - Ricambio generazionale in agricoltura: abbinamento
La Commissione agricoltura del Senato ha proseguito l'esame del disegno di legge Bertuzzi (PD) recante misure per la competitività dell'imprenditoria giovanile e il ricambio generazionale in agricoltura, a cui è stato abbinato il ddl Scarpa Bonazza Buora (PdL), 2919, illustrato dalla relatrice Allegrini (PdL)
Prodotti agroalimentari made in Italy: audizione 

Sulla promozione e la tutela dei prodotti agroalimentari made in Italy, la Commissione agricoltura del Senato ha ascoltato in via informale i rappresentanti di Coldiretti

Dismissioni di terreni agricoli: risposta a interrogazione
E’ il Ministro dell’agricoltura, Mario Catania, a intervenire in Aula per rispondere all’interrogazione Russo (PdL) riguardante tempi e modalità per l'attuazione dell'articolo 7 della legge di stabilità per il 2012 in materia di dismissioni di terreni agricoli. 

MiPAAF: dismissioni terreni agricoli - priorità ai giovani, no a svendite surrettizie

"Con la legge di Stabilità del 2012, al fine di rilanciare l'occupazione in agricoltura e, soprattutto, agevolare i processi di ricambio generazionale nel settore agricolo, il legislatore ha introdotto nell'ordinamento una norma che rende possibile l'alienazione dei terreni agricoli di proprietà dello Stato e degli enti pubblici nazionali non utilizzabili per altre finalità istituzionali. A tal fine, si prevede che entro tre mesi dall'entrata in vigore di tale disposizione, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, adotti uno o più decreti con cui vengano individuati i terreni a vocazione agricola, che possono essere dismessi, attraverso l'asta pubblica o la trattativa privata". 

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Mario Catania, nel corso del "Question time" alla Camera, rispondendo a una interrogazione degli onorevoli Simone Baldelli (Pdl) e Paolo Russo (presidente della commissione Agricoltura della Camera) sulla dismissione dei terreni agricoli di proprietà dello Stato e degli enti pubblici nazionali, provvedimento di particolare rilevanza perché funzionale a un incremento delle entrate dello Stato e nello stesso tempo utile a favorire l'ingresso di giovani imprenditori nell'agricoltura italiana.

"Si tratta - ha aggiunto il Ministro -, a ben vedere, di una attività complessa, da svolgere in un arco temporale estremamente limitato. In conseguenza di ciò il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali si è già attivato nel senso di intraprendere ogni iniziativa utile all'attività istruttoria per l'adozione dei predetti decreti ministeriali, avvalendosi delle proprie strutture amministrative, nonché degli enti vigilati e delle società da questi controllate, al fine di acquisire celermente tutta la documentazione concernente i rilevati fotografici di tutto il territorio nazionale e in modo peculiare dei terreni agricoli".

"Il Ministero - ha concluso Catania - vigilerà affinché i terreni agricoli dismessi non vengano utilizzati per finalità diverse da quelle previste dalla norma evitando, in tal modo, anche che si possa realizzare di fatto la svendita surrettizia di beni pubblici".

Telecomunicazioni – DTT

E-Gov news: risparmiare in tempo di crisi? Si può, grazie alla Tecnologia 

“Ottimizzare l'efficienza controllando al meglio le spese: ecco la nuova sfida di microsoft, che ha supportato numerose organizzazioni nell'utilizzo consapevole delle nuove tecnologie. la regione marche e la provincia di lecco ne sono esempi lampanti

La fragilità economica che sta investendo gran parte del mondo ha assunto nel nostro Paese forme specifiche e produce effetti particolarmente critici. La crisi del debito ci obbliga ad affrontare in termini emergenziali le sfide tipiche della nostra Amministrazione Pubblica: l’efficienza e il controllo dei costi. Non si tratta solo di attivare fattori indiscriminati per la riduzione della spesa, ma di introdurre strumenti e processi per ottimizzare le risorse. Questo compito può essere assolto primariamente dalle tecnologie IT, come affermano anche le disposizioni raccolte nel Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, che rappresentano un forte stimolo all’azione e all’utilizzo della tecnologia per modernizzare il sistema Paese.


Proprio per aiutare le Amministrazioni Pubbliche a superare queste difficoltà, Microsoft ha avviato un’iniziativa che può metterle nelle condizioni di affrontare il presente a partire dall’uso consapevole delle tecnologie. La pressione generata dalla riduzione dei budget per gli investimenti in tecnologie, infatti, non è un problema “inguaribile”: Microsoft ha già supportato numerose organizzazioni in questo passaggio, tra le quali la Regione Marche e la Provincia di Lecco, due casi esemplari – e sotto gli occhi di tutti – di aumento dell’efficienza e riduzione dei costi nella PA grazie alla tecnologia:

· la Regione Marche – secondo la nota società di analisi Gartner – figura tra i migliori esempi al mondo di contenimento della spesa amministrativa attraverso il ricorso alle tecnologie informatiche. Il progetto di “protocollo informatico e gestione dei flussi documentali” della regione è stato incluso infatti tra cinque esempi a livello mondiale di “buone prassi”. 

· il Centro Servizi Territoriali (CST) della Provincia di Lecco, che gestisce i sistemi informativi dei 90 Comuni del territorio, ha scelto una soluzione Cloud Computing di Microsoft per erogare servizi di comunicazione e collaborazione omogenei a tutte le municipalità, aumentando la produttività e l’efficienza a costi prevedibili e risparmiando 150.000 euro all’anno.

Questo risultato è stato raggiunto con l’utilizzo di soluzioni e piattaforme che Microsoft ha studiato ad hoc per la Pubblica Amministrazione e che consentono una forte economia di scala, la gestione più efficiente delle licenze software, nonché il miglioramento dei processi operativi e l’aumento della produttività dei dipendenti pubblici.

Per approfondimenti clicca qui” (egovnews.it)

Social network e comunicazione della PA

Un indicativo esempio di come i social network possono essere utili al cittadino se aggiornano in tempo reale su pericoli e stato della situazione: serve organizzazione, giusto linguaggio e massima collaborazione con i referenti della PA e Protezione civile.

Comunicazione in emergenza: l’esperienza del Comune di Monza 

FORMEZ: la PA che si vede – i migliori video

La Giuria del Premio Nazionale "La PA che si vede, la tv che parla con te" si è riunita ed ha selezionato i migliori video candidati alla settima edizione.

Nel corso della cerimonia di premiazione verranno comunicati, per ciascuna categoria, i nomi dei primi tre classificati e di quelli che hanno ricevuto una menzione speciale.

elenco delle amministrazioni che saranno premiate.
Consumatori
MSE: Giovani consumatori nel web

Si è chiuso con un numero elevato di adesioni il bando del Progetto "Giovani consumatori nel web", dedicato a far conoscere ai ragazzi l’abc della navigazione sicura in Rete. Il progetto nasce da un’iniziativa congiunta del Ministero dello Sviluppo Economico e dell’Unione Italiana delle Camere di commercio nell’ambito dei progetti a favore dei consumatori, finanziati con i fondi delle multe antitrust.

Al bando di partecipazione, pubblicato il 25 ottobre e chiuso il 25 novembre scorso, hanno aderito 125 Istituti scolastici secondari superiori. Entro il 10 gennaio 2012 saranno individuate le 50 scuole che parteciperanno al progetto educativo.

L’avvio delle attività, che si protrarranno fino al 2013, è previsto per febbraio 2012. Il programma è ricco di appuntamenti. Per l’anno scolastico 2011/2012 è previsto un corso di formazione per insegnanti, mentre per il successivo anno scolastico è stata pianificata un’iniziativa dedicata agli studenti, con il contributo di un esperto di diritto dei consumatori.

Sono previste, inoltre, altre attività, tra cui: la pubblicazione di una Guida dal titolo “Naviga senza rischi. Leggi questa guida!”; la realizzazione di GioCoWeb - Giovani Consumatori con il Web, un gioco on line che coinvolgerà gli allievi in un campionato a squadre; una campagna di comunicazione on-line con l’impiego di banner e l’apertura di una fan page sul social network Facebook.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: autenticazione firme per la presentazione di liste elettorali e candidature e per la richiesta di referendum; soppressione delle province ; riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali
Senato, Commissione affari costituzionali  - Comunicazioni del Ministro dell'interno sugli indirizzi programmatici del suo dicastero.
Affari esteri

Senato, Commissioni affari esteri- Ratifica Protocolli attuazione Convenzione protezione Alpi.
Federalismo fiscale

Senato, Commissione bilancio – Esame: Schema di decreto legislativo in materia di Roma Capitale; Proposte di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla coesione territoriale.
Camera/Senato, Commissione per il federalismo - Schema DPCM concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi (audizioni)
Bilancio

Camera/Senato, Assemblea – Informativa del Presidente del Consiglio dei Ministri sui provvedimenti urgenti di politica economica.

Camera e Senato – Commissioni bilancio – Audizione del Ministro per la coesione territoriale sulle strategie e sulle prospettive di coesione e sviluppo.

Camera e Senato – Commissioni bilancio, ambiente della Camera e lavori pubblici del Senato – Esame: Schema di decreto legislativo in materia di valutazione degli investimenti relativi a opere pubbliche; Schema di decreto legislativo in materia di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche.
Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio – Pareggio di bilancio.
Finanze

Camera, Commissioni finanze –  Esame: Disposizioni in materia di razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi da parte delle amministrazioni dello Stato; Proposta di regolamento UE relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (COM(2011)452 definitivo) e proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle imprese di investimento.
Senato, Commissione finanze - Schema dlg servizi di pagamento.
Indagine conoscitiva sulla riforma fiscale (audizioni).

Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili.
Senato, Commissione ambiente – Esame: Sistema casa; Aree protette; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti.
Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci (esame documento conclusivo)

Audizione del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, Corrado Passera, sulle linee programmatiche dei suoi dicasteri, per le parti di competenza –

Attività produttive

Senato, Commissione industria - Esame: Valorizzazione associazioni pro loco; Royalties per la coltivazione di idrocarburi; Frodi settore assicurativo; Tutela dei consumatori; efficienza energetica.
Lavoro

Camera, Commissione lavoro – Comunicazioni del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero
Affari sociali
Camera, Commissione affari sociali - Comunicazioni del Ministro della salute sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero
Modifiche dlg n. 502 del 1992 su accreditamento ed erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private.
Agricoltura
Senato, Commissione agricoltura – Esame: Semplificazione normativa agricola; Imprenditoria giovanile in agricoltura; Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Produzione biologica.
Cosa è stato pubblicato

Eventi atmosferici: proroga e dichiarazioni di stati di emergenza

E’ stato prorogato, fino al 30 novembre 2012, lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi: atmosferici verificatisi nei giorni 31 ottobre e 1° novembre 2010 nel  territorio delle province di Lucca e Massa-Carrara; alluvionali che  hanno colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal  3  al  5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 2010; alluvionali che hanno colpito il territorio dell'isola d'Elba il giorno 7 novembre 2011.

E’ stato inoltre dichiarato,  fino  al  31  dicembre  2012  lo  stato  di emergenza  in  ordine  alle   eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 22 novembre 2011 nel territorio  della  provincia  di Messina. 

Decreti del Presidente del consiglio dei ministri 21 novembre 2011: Proroga dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei giorni 31 ottobre e 1º novembre 2010 nel territorio delle province di Lucca e Massa-Carrara; Proroga dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal 3 al 5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 2010; Decreti del Presidente del consiglio dei ministri 25 novembre 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 22 novembre 2011 nel territorio della provincia di Messina; 25 novembre 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio dell'isola d'Elba il giorno 7 novembre 2011.

GU n. 282 del 3.12.2011 e GU n. 281 del 2.12.2011

ClicLavoro: modalità di pubblicazione CV e attività di intermediazione
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che definisce i dettagli operativi dell'allargamento della platea dei soggetti autorizzati alla intermediazione nel mercato del lavoro.

Vengono definitivamente stabilite le modalità di pubblicazione dei curricula degli studenti sul portale cliclavoro.gov.it nonché quelle per l'iscrizione all'albo informatico delle agenzie per il lavoro dei nuovi soggetti autorizzati. 

Il Ministero, in particolare, stabilisce che i soggetti incaricati dell’intermediazione di manodopera hanno l’obbligo di interconnettersi a ClicLavoro e conferire i dati e le informazioni utili relative al monitoraggio dei fabbisogni professionali e al buon funzionamento del mercato del lavoro, raccolti nell’esercizio dell’attività di intermediazione. Il Ministero rilascia a tali soggetti le credenziali utili all’interconnessione a ClicLavoro. Le Scuole autorizzate alle attività di incontro tra domanda e offerta di lavoro, inoltre, devono pubblicare sui siti istituzionali i curricula dei propri studenti all’ultimo anno di corso e fino ad almeno dodici mesi dalla data del conseguimento del titolo di studio. 

Allo stesso obbligo sono soggette le Università autorizzate alle attività di incontro tra domanda e offerta di lavoro, le quali devono pubblicare sui siti istituzionali i curricula dei propri studenti dalla data di immatricolazione e fino ad almeno dodici mesi dalla data del conseguimento del titolo di studio. 

Per consentire l’iscrizione di tali soggetti alla Sezione III dell’Albo è aggiunta la seguente “Sub-Sezione III1 – Regimi particolari di intermediazione”. L’iscrizione all’Albo dei soggetti avviene previa presentazione della comunicazione di inizio dell’attività di intermediazione mediante lettera raccomandata, da inviare alla Direzione Generale per le politiche dei servizi per il lavoro, sottoscritta dal legale rappresentante e formulata su un apposito modello pubblicato su ClicLavoro. 

Per quanto concerne il regime sanzionatorio il decreto del Ministero prevede una sanzione per il mancato adempimento dei nuovi obblighi da 2.000 a 12.000 euro a cui si va ad aggiungere l’arresto e l’ammenda previste dagli articolo 18 e 19 del dlg n. 276/2003 e la sospensione dall’albo e il divieto di esercitare l’attività di intermediazione.

Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 20 settembre 2011, Modalità di interconnessione a ClicLavoro di Università e altri soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività di intermediazione. GU n. 282 del 3.12.2011 

Nuova Regione denominata “Principato di Salerno”: illegittima la richiesta di referendum

Con una ordinanza della Corte Suprema di Cassazione è stata dichiarata l’illegittimità della richiesta di referendum, relativa al distacco del territorio della Provincia di Salerno dalla Regione Campania e l'istituzione in essa di una nuova Regione denominata «Principato di Salerno».

Ordinanza Corte Suprema di Cassazione 2 dicembre 2011, Dichiarazione della illegittimità della richiesta di referendum, relativa al distacco del territorio della Provincia di Salerno dalla Regione Campania e l'istituzione in essa di una nuova Regione denominata «Principato di Salerno». GU n. 282 del 3.12.2011 

Regione Basilicata – Interventi di protezione civile: ordinanza n. 3984
Sono stati adottati i primi interventi di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Basilicata nel periodo dal 18 febbraio al 1º marzo 2011.

Per le iniziative previste dalla presente ordinanza sono stati stanziati 14.500.000,00 euro.

Ordinanza del presidente del consiglio dei ministri 25 novembre 2011, n. 3984, Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Basilicata nel periodo dal 18 febbraio al 1º marzo 2011. GU n. 281 del 2.12.2011 

Governo Monti: nomina Ministro Patroni Griffi

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DPR di nomina a Ministro senza portafoglio del Presidente di sezione del Consiglio di Stato Filippo Patroni Griffi.
Decreto del Presidente della Repubblica 29 novembre 2011, Nomina a Ministro senza portafoglio del presidente di sezione del Consiglio di Stato Filippo PATRONI GRIFFI. GU n. 281 del 2.12.2011 

Governo Monti: nomina Sottosegretari

In Gazzetta Ufficia il DPR recante l’elenco dei Sottosegretario di Stato che entrano a far parte del Governo Monti.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 novembre 2011, Nomina dei Sottosegretari di Stato. GU n. 281 del 2.12.2011 

CIPE - Provvidenze per cittadini affetti dal morbo di hansen: ripartizione risorse
E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera CIPE di ripartizione delle risorse vincolate all'erogazione di provvidenze a favore dei cittadini affetti dal morbo di hansen e ai loro familiari a carico, nell'ambito del Fondo sanitario nazionale 2002-2008 .

Le risorse disponibili sono ripartite tra le Regioni secondo quanto indicato nella tabella allegata alla delibera 

Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 3 agosto 2011, n. 68,  Ripartizione delle risorse vincolate all'erogazione di provvidenze a favore dei cittadini affetti dal morbo di hansen e ai loro familiari a carico, nell'ambito del Fondo sanitario nazionale 2002-2008 . GU n. 281 del 2.12.2011 

MAE: tipologie visti d’ingresso
È dello scorso mese di maggio il decreto di definizione delle tipologie dei visti d'ingresso: Adozione, Affari, Cure Mediche, Diplomatico, Gara Sportiva, Invito, Lavoro Autonomo, Lavoro Subordinato, Missione, Motivi Familiari, Motivi Religiosi, Reingresso, Residenza Elettiva, Ricerca, Studio, Transito Aeroportuale, Transito, Trasporto, Turismo, Vacanze-lavoro, Volontariato. 

Il decreto individua anche i requisiti per l’ottenimento del visto.
Decreto del Ministero degli affari esteri (di concerto con i Ministeri di interno, giustizia, sviluppo economico, lavoro, salute, istruzione, coesione territoriale e turismo) 11 maggio 2011, Definizione delle tipologie dei visti d'ingresso e dei requisiti per il loro ottenimento. GU n. 280 del 1°.12.2011
Ricerche su immigrazione e integrazione: avviso

È pubblicato sul sito internet www.lavoro.gov.it l'avviso n. 5/2011 per il finanziamento di ricerche di approfondimento sui temi dell'immigrazione e dell'integrazione per il popolamento della sezione documentale del portale dell'integrazione. Possono presentare le proposte progettuali, in forma singola od associata, gli enti e le associazioni, i quali abbiano realizzato negli ultimi dieci anni rapporti socio-statistico-economici riguardanti il fenomeno dell'immigrazione in Italia e/o dell'integrazione socio-economico-lavorativa dei cittadini stranieri. 

Comunicato del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Avviso per il finanziamento di ricerche di approfondimento sui temi dell'immigrazione e dell'integrazione, per il popolamento della sezione documentale del Portale dell'Integrazione. GU n. 280 del 1°.12.2011 

Conto riassuntivo del Tesoro al 31 agosto 2011

Sul Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 2011 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia e del tesoro recante “Conto riassuntivo del Tesoro al 31 agosto 2011 - Situazione del bilancio dello Stato”
Garante infanzia e adolescenza: nomina titolare

Il dott. Vincenzo Spadafora è il titolare dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza. 

Determinazione del Presidente del consiglio dei ministri 29 novembre 2011, Nomina del titolare dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza. GU n. 279 del 30.11.2011 

Presidenza del consiglio: ricostituzione Commissione accesso ai documenti amministrativi

E’ dello scorso mese di settembre il DPCM che determina la ricostituzione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi operante presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il coordinamento amministrativo.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 8 settembre 2011, Ricostituzione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi operante presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il coordinamento amministrativo. GU n. 279 del 30.11.2011 

Afflusso extracomunitari: proroga stato di emergenza
È stato prorogato fino al 31 dicembre 2012 lo stato di emergenza per proseguire le attività di contrasto e di gestione dell'afflusso di extracomunitari

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 novembre 2011, Proroga dello stato di emergenza per proseguire le attività di contrasto e di gestione dell'afflusso di extracomunitari. GU n. 279 del 30.11.2011 

Emergenza umanitaria: ordinanza n. 3982

Sono state emanate ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, al fine di procedere alla corretta identificazione ed iscrizione dei migranti ospitati nelle strutture di accoglienza, al fine di realizzare, con la collaborazione delle regioni e dei comuni interessati, un sistema integrato di accoglienza diffuso.
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 23 novembre 2011, n. 3982, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. GU n. 279 del 30.11.2011 

MEF: conto del Tesoro e operazioni di movimentazione 
Con decreto ministeriale sono stati definiti i dettagli tecnici relativi alle modalità di svolgimento e di partecipazione delle controparti alle operazioni di movimentazione della liquidità sul conto disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria e sui conti ad esso assimilabili.

Il MEF precisa che la riforma introdotta è un mero adempimento tecnico, necessario e programmato da tempo, per assolvere agli obblighi previsti dall'art. 47 della legge 196 del 2009 in materia di gestione delle liquidità del Tesoro. La normativa in pratica imponeva al Tesoro di gestire la liquidità in eccesso sul Conto Disponibilità detenuto presso la Banca d'Italia in linea con gli indirizzi della Banca Centrale Europea e come già previsto ed operante in tutti gli altri paesi dell'area Euro. 

Le prime operazioni OPTES sono state avviate dal Tesoro già nell'aprile del 2007 e, dopo l'ultima fase di sperimentazione avviata nel Settembre di quest'anno, sono entrate ora a pieno regime. Le operazioni OPTES (Operazioni per conto del Tesoro) mirano a rendere più flessibile la gestione dei fondi liquidi del Tesoro. Il miglioramento della prevedibilità del saldo del conto disponibilità, insieme ad un intensificato scambio di informazioni tra il MEF e la Banca d'Italia, permetterà di affinare il controllo delle disponibilità di cassa del Ministero. Per maggiori informazioni circa la gestione della liquidità del Tesoro: http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico
Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 28 novembre 2011, Modalità di svolgimento delle operazioni per la movimentazione della liquidità depositata sul conto disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria e sui conti ad esso assimilabili. GU n. 279 del 30.11.2011 

ARAN: rilevazione deleghe al 31 dicembre 2011
L’ARAN, con propria circolare, ha avviato la procedura per la rilevazione dei dati relativi alle deleghe per la ritenuta del contributo sindacale al 31 dicembre 2011 in tutte le amministrazioni pubbliche di competenza, ai sensi dell’art 43 del d.lgs. n. 165 del 2011.

Detta circolare prevede la trasmissione dei dati esclusivamente con modalità informatica. Si precisa che le indicazioni di dettaglio per la compilazione delle “schede” predisposte nell’applicativo on line saranno disponibili in tempo utile nella “Guida alla compilazione” scaricabile nella sezione DELEGHE SINDACALI dell’Area riservata alle amministrazioni ed agli enti.

Circolare Agenzia per la rappresentazione negoziale delle pubbliche amministrazioni 23 novembre 2011, Rilevazione delle deleghe per le ritenute del contributo sindacale ai fini della misurazione della rappresentatività sindacale ai sensi del decreto legislativo 165 del 30 marzo 2001. Richiesta dati al 31 dicembre 2011. (Circolare n. 3/2011 Nota ARAN del 23 novembre 2011, prot. 24328). GU n. 279 del 30.11.2011
Interno: proroga organismi

Sono stati prorogati di un biennio gli organismi collegiali operanti presso il Ministero dell'interno, tra cui: la Commissione di esame per il rilascio delle abilitazioni al personale addetto ai servizi antincendi aeroportuali e negli eliporti ed elisuperfici; il Comitato tecnico regionale di prevenzione incendi; la Commissione per la finanza e per gli organici degli enti locali; Comitato centrale tecnico scientifico di prevenzione incendi.
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 13 ottobre 2011, Proroga degli organismi collegiali operanti presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell'articolo 68 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. GU n. 278 del 29.11.2011 

Ministro del turismo: delegati anche gli affari regionali
Al Ministro senza portafoglio per il turismo e lo sport, dott. Piero Gnudi è stato conferito l’ulteriore incarico relativo agli affari regionali.
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2011, Conferimento dell'ulteriore incarico per gli affari regionali al Ministro senza portafoglio per il turismo e lo sport dott. Piero GNUDI. GU n. 278 del 29.11.2011 

Antiriciclaggio: individuazione ragionerie territoriali dello Stato competenti

Con un decreto del Ministero dell’economia sono state individuate le ragionerie territoriali dello Stato competenti in materia di procedimenti amministrativi sanzionatori antiriciclaggio, considerata la necessità di dover rideterminare la competenza territoriale degli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze, ora individuati nelle Ragionerie territoriali dello Stato, cui sono trasmesse le segnalazioni e le contestazioni relative alle violazioni accertate.
Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 17 novembre 2011, Individuazione delle ragionerie territoriali dello Stato competenti in materia di procedimenti amministrativi sanzionatori antiriciclaggio, relativamente agli articoli 49, 50 e 51 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. GU n. 278 del 29.11.2011 

Protezione animali da compagnia: entrata in vigore della Convenzione 

A seguito dell'emanazione della legge n. 201 del 2010, il 1° novembre 2011 è entrata in vigore la Convenzione del Consiglio d'Europa per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987.

Comunicato del Ministero degli affari esteri, Entrata in vigore della Convenzione del Consiglio d'Europa per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987. GU n. 278 del 29.11.2011 

Governo Monti: deleghe Sottosegretario Catricalà

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il primo DPCM recante la delega di funzioni del Presidente del consiglio dei Ministri al sottosegretario Catricalà.
In attesa di una definitiva determinazione delle materie delegate, al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, prof. Antonio Catricalà, è delegata la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei Ministri, ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei Ministri, nonché degli atti e provvedimenti relativi alle attribuzioni di cui all'articolo 5 della legge n. 400/1988 ed agli affari del Dipartimento per il coordinamento amministrativo. 

Al Sottosegretario è altresì conferita delega ad esercitare le funzioni di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri inerenti alla gestione amministrativa del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali, della Corte dei conti, dell'Avvocatura dello Stato, nonché degli organi ed enti che alla Presidenza del Consiglio dei ministri fanno capo e i compiti relativi alle Autorità amministrative indipendenti. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 17 novembre 2011, Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri prof. Antonio Catricalà. GU n. 277 del 28.11.2011 

Rifiuti in Calabria: nomina Commissario delegato
Il Dott. Vincenzo Maria Speranza è stato nominato Commissario delegato in sostituzione del Generale Graziano Melandri per il superamento della situazione di emergenza nel settore dei rifiuti urbani nel territorio della regione Calabria 

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 23 novembre 2011, n. 3983, Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare l'emergenza nel settore dei rifiuti urbani nel territorio della regione Calabria. GU n. 277 del 28.11.2011 

Centro di coordinamento nazionale in materia di viabilità
Il Centro di coordinamento nazionale in materia di viabilità, già istituito presso il Ministero dell'interno con D.M. del 27 gennaio 2005, assume la denominazione di Viabilità Italia. Con il decreto ministeriale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sono state apportate modifiche al decreto del 2005 concernente l'istituzione di un Centro di coordinamento nazionale per fronteggiare le situazioni di crisi in materia di viabilità.

È stato ritenuto indispensabile, in considerazione delle modifiche organizzative del Dipartimento della protezione civile, individuare nel Centro di coordinamento nazionale denominato “Sistema”, che opera presso la Sala Situazione Italia del Dipartimento della protezione civile, la struttura con la quale deve essere assicurato un costante flusso di comunicazione da parte delle strutture operative del Servizio polizia stradale, e indicare il settore meteo del Centro funzionale centrale del Dipartimento della protezione civile quale struttura competente per l'attività di previsione cui Viabilità Italia fa riferimento per lo svolgimento della propria attività
Decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 15 novembre 2011, Modifica del decreto 27 gennaio 2005 concernente l'istituzione di un Centro di coordinamento nazionale per fronteggiare le situazioni di crisi in materia di viabilità. GU n. 277 del 28.11.2011 

Esercizio attività di autotrasportatore: condizioni da rispettare

Pubblicato il decreto ministeriale che detta disposizioni di applicazione del regolamento europeo riguardante le norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada. L’articolo 1 stabilisce che le imprese che esercitano o che intendono esercitare l'attività di trasporto di merci su strada, con veicoli di massa inferiore, o con complessi formati da questi veicoli, hanno l'obbligo di iscriversi all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi di cui alla legge n. 298 del 1974, dimostrando il solo requisito dell'onorabilità. 

Il provvedimento tiene in considerazione il protocollo d'intesa Governo – Associazioni dell'autotrasporto sottoscritto in data 11 novembre 2011.

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 25 novembre 2011, Disposizioni tecniche di prima applicazione del Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, circa norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio. GU n. 277 del 28.11.2011 

ISFOL: nomina collegio revisori

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 9 novembre 2011 è stato nominato il collegio dei revisori dei conti dell'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL). 

Comunicato del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Nomina del collegio dei revisori dei conti dell'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL). GU n. 277 del 28.11.2011 
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